LUNEDI’ SPORT 


Lunedì 22 Dicembre 1980 


Anno 112 - Numero 328 


NATALE 
A TORINO 
PER GLI 
ANZIANI 


Una estetista specializzata di 
‘sarà a vostra disposizione 
sino al 27 dicembre 


Sereni 


in Piazza Sabotino 1 


Pranzi, balli e 
feste per le 
strade 








QUOTIDIANO DI INFORMAZIONI - Torino, via Marenco 32 - Tel. (011) 65.681 - Codice di avviamen- 
to postale 10100 - Spedizione in abbonamento postale (gruppo 1/70) - Lire 400 (arretrati il doppio) 


68 MORTI, SABOTAGGIO? 


Esplode in volo 
aereo delle vacanze 


Il disastro è avvenuto, dopo il decollo, in Colombia 


® PAGINAS ® 
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Da mercoledì 


11 milioni 
in vacanza 


ROMA — Per oltre undici milioni di studenti domani 
ultimo giorno di scuola prima delle lunghe vacanze na- 
talizie. Le 76 mila scuole di ogni ordine grado rimarran- 
no infatti chiuse per le feste di fine ‘anno dal 24 dicem- 
bre al 3 gennaio. In tutto. 12 giorni di vacanze, conside- 
rando che il 4 gennaio cade di domenica. 

Quella scolastica è una «macchina» imponente che 
coinvolge direttamente 0, meno quasi tutte le famiglie 
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- BOGOTA’ — Un aereo di 
linea colombiano della so- 
cietà «Aerovias de Cesare, 
con 68 persone a bordo, è 
esploso poco dopo il decollo 
dall’aeroporto di Riohacha, 








circa 
800 chilometri a nord della 
capitale. 

In un comunicato rila- 
sciato dal direttore della so- 
cietà aerea, Alfonso San- 
chez, si dii i 





forte sospetto che la sciagu- 
ra sia stata provocata da un 
sabotaggio. 


«rotta delle vacanze», era 
un «Caravelle» di fabbrica- 
zione francese e aveva a 
bordo 62 passeggeri e sei 
membri di equipaggio. L' 
splosione si è verificata die- 
ci minuti dopo il decollo, 
quando l'aereo si trovava 
sul deserto di Guajira, nella 
Colombia settentrionale, 
esattamente alle 14,45 ora 
locale (20,45 ora italiana). 
La società aerea aveva 
cevuto nel corso della gior- 
nata la telefonata di una 
persona, che aveva mante- 
nuto l'anonimato, la quale 











L'aereo, che percorreva la 





aveva suggerito di non far 





partire l'aereo perché non 
avrebbe raggiunto la sua de- 
stinazione. Questa notizia è 
stata data da una funziona- 
ria della compagnia, Alicia 
Fonseca, in una intervista 
telefonica all’Associated 
Press. 

Il volo dell'aereo aveva 
avuto origine a Valledupar, 
nella Colombia settentrio- 
nale e la telefonata anoni- 
ma era stata fatta mentre 
l'apparecchio si trovava an- 
cora in quella località. Dopo 
Riohacha, l'aereo avrebbe 
dovuto toccare ancora Me- 
dellin e giungere, quindi, al- 


la sua destinazione finale, 
Bogotà. 

Gerardo Gomez, pilota di 
un aereo privato che ha sor- 
volato la zona in cui il «Ca- 
ravelle» della Aerovias de 
Cesar è precipitato, ha det- 
to che i rottami sono sparsi 
‘su una vasta zona. Un india- 
no residente nelle zone de- 
sertiche colombiane, ha 
detto alle autorità di avere 
visto l'aereo esplodere in 
volo. Un portavoce ufficiale 
della compagnia ha confer- 
mato che l'aereo aveva su- 
perato ‘completo 
check-up quattro giorni fa. 
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Italiane: 31.500 scuole elementari, 10 mila medie, 4400 
superiori, 30 mila materne. frequentate rispettvamente 
da 4 milioni 500 mila. 2 milioni 900 mila, 2 milioni 400 
mila, 1 milione 850 mila alunni, per un totale di 11 milio- 
ni 650 mila iscritti. 

A casa resteranno anche 871 mila insegnanti, e circa 
200 mila dipendenti fra amministrativi e ausiliari, 

Dal 5 gennaio non ci saranno più vacanze fino alle 
feste di Pasqua che andranno dal 16 al 21 aprile. in 
tutto sel giorni. Poi sara festa il 25 aprile, infine ii 1 
maggio. Le lezioni termineranno il 17 giugno. Se questo 
calendano verrà rispettato. | giorni lavorativi della scuo- 
la saranno giusto 215. quanti ne prevede la normativa 
E' probabile, però, che anche questianno il termine non 
sarà rispettato: le elezioni amministrative di primavera e 
altre eventualità, quali gli scioperi, accorceranno anco- 
ra unavolta l'anno scolastico 





Raggiunto l’accordo con Berlusconi - Il ministro Di Giesi annuncia 


La Rai-tv trasmetterà il «Mundialito» 


ROMA — L'accordo per la trasmissione in televi- 
sione delle partite del «Mundialito» è stato raggiunto 
ieri tra Silvio Berlusconi e il ministro Di Giesi. Sarà 
reso noto ufficialmente nel pomeriggio, ma è già pos- 
sibile anticiparne le grandi linee. 





L'accordo prevede, secondo autorevoli indiscre- 
zioni: 

1. Canale 5 (la televisione privata di Berlusconi, 
che a Torino è rappresentata da Tele Torino Interna- 
tional) potrà usufruire del satellite per le trasmissio- 
ni in diretta. Sì tratta di una grossa vittoria di princi- 
pio per le televisioni private, un indubbio successo di 
Berlusconi, ottenuto a vantaggio di tutte le emittenti. 


2. Le partite dell'Italia nel Mundialito e le due 
partite delle finali verranno cedute da Berlusconi al- 
la Rai, che le trasmetterà in diretta. 


3. Le altre partite verranno trasmesse in diretta 
per la Lombardia da Canale 5 e in differita nelle altre 
regioni dalle stazioni collegate a Canale 5. 


4. Le spese dell'acquisto dell’esclusiva per le par- 
tite — acquisto effettuato da Berlusconi, battendo în 
velocità e offerte tutte le altre televisioni, ufficiali e 
private — saranno sostenute metà e metà dalla Rai e 
‘da Berlusconi: lo ha deciso il ministro. Il conto sem- 
bra non troppo caro per la Rai. 


L'accordo, raggiunto dopo faticose discussioni, e 
che sembra — se sarà confermato nei particolari — 
essere un successo di Berlusconi, e al tempo stesso un 
riconoscimento del diritto dei tifosi italiani di vedere 
in diretta le partite che vedono impegnati gli azzurri, 
rappresenta in ogni caso una affermazione del buon 
senso. La «querra» tra Berlusconi e la Rai è durata 
pochi giorni, l'armistizio è ormai firmato. 
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Boniperti (stamane ad una tv privata) 


Boniperti dichiara: «Bearzot 
ci ha tolto uno scudetto» 
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Nel settore dei servizi pubblici: oggi l’incontro 


Il ministro ai sindacati: 
«Una legge sugli scioperi» 


Roma. Il ministro Formica 


Ancora in carcere a Napol 





ROMA — Si riparla questa mattina, e in 
modo concreto, di una legge che regoli lo 
sciopero nei servizi di pubblica utilità. Il mi- 
nistro dei Trasporti Formica (psi) incontra i 
segretari confederali di Cgil, Cisl e Ull (La- 
ma, Carniti e Benvenuto) per presentare lo- 
ro questa richiesta: il governo intende tra- 
sformare in legge il codice di comportamen- 
to perl'autoregolamentazione degli scioperi 
nei servizi di pubblica utilità. che voi avete 
approvato. Vorremmo Îl vostro assenso. 

T «codice» approvato dai sindacati contie- 
ne norme diverse per ognuna delle categorie 
interessate: ferrovieri, ospedalieri, vigili del 
fuoco, telefoni, ecc. In generale. i principi ai 


‘quali si ispira sono: 


1 10sciopero deve essere sempre precedu- 
to da un preavviso che non deve essere 
inferiore a 7. giorni. nel caso più semplice: 


2 primadiarrivare allo sciopero debbono 


ciliazione; 


dali, ecc. 


9 una volta divenuta inevitabile la so- 

spensione del lavoro, dovranno comun- 
que essere garantiti servizi eccezionali come 
il pronto intervento dei vigili del fuoco, le sa- 
le operatorie, le terapie intensive negli ospe- 


Il «codice» dei sindacati. di per sé, sarebbe 
già oggi uno strumento probabilmente vali- 
do se tutti i lavoratori si impegnassero a 
‘spettario. Ma accade sempre più spesso che i 
‘sindacati «autonomi» non ne tengano alcun 
conto nello scatenare le loro agitazioni, L'ul- 
timo caso è la vertenza dei controllori di volo 
autonomi. Per potere estendere a tutti il 





«codice» occorrerebbe quindi una legge. Ed è 


essere stati fatti diversi tentativi di con- 


questa la via che il governo vorrebbe segui- 
re. anche per attuare l'art. 40 della Costitu- 
zione che prevede proprio la regolamenta- 
zione per legge del diritto di sciopero. 


a.rap. 





i genitori di Marco Fagiano 





















ROMA — Insurrezione 
armata contro i poteri 
dello Stato, associazione 
sovversiva e partecipa- 
zione a banda armata: 
sono le pesanti accuse a 
carico di due studentesse 
arrestate ieri a Roma dal 
reparto operativo dei ca- 
tabinieri. Si tratta della 
diciottenne Rita Tacomi- 
no, nata a Torre del Gre- 
co e Antonella Pacchia- 
rotti, vent'anni, di Roma, 
entrambe abitanti nella 
capitale. 

Nel corso dell'operazio- 
ne, i carabinieri hanno 
fermato anche un'altra 
persona: sul suo conto si 
Stanno attuando ulteriori 


Studentesse di 18 e 20 anni 


Roma: arrestate due 
presunte brigatiste 


accertamenti. Per il mo- 
mento i carabinieri man- 
tengono il più stretto ri- 
serbo sulle sue generalità. 
‘Si sa soltanto che è di na- 
Zionalità straniera. 
Durante le indagini. 
tendenti a localizzare e 
identificare appartenenti 
alle Br e covi della coton- 
na romana, i carabinieri 
hanno effettuato otto 
perquisizioni in altret- 
tante abitazioni, tra cui 
sia negli appartamenti 
delle due giovani sia in 
quelli che esse frequenta- 
vano. I carabinieri stanno 
ora vagliando il numero- 
$o materiale sequestrato, 
tra cui molti documenti. 


® MILANO - Minacciosi comunicati Br — Conti- 
nua la «campagna dei comunicati» delle Brigate rosse 
tesa a sostenere «interventi» nelle fabbriche. In tre vo- 
lantini, lasciati l'altra sera attorno alle 21,30 in diverse 
parti della città, le Br milanesi confermano l’obiettivo 
di colpire i vertici anziendali per dare «una risposta 
all'offensiva padronale». In uno dei comunicati è sfer- 
rato un attacco minaccioso contro i dirigenti dell'Alfa 
















‘Romeo. 


NAPOLI — Le indagini 
delle ultime ore confermano 
che Prima Linea voleva tra- 
sferire in Campania la:cen- 
trale del terrore. Marco Fa- 
giano era a Napoli da circa 
due mesi con il preciso com- 
pito di arruolare nuove leve 
da immettere nel circuito 
eversivo. Elementi incensu- 
rati provenienti dall'area di 
Autonomia e che avevano 
alle spalle attività politica a 
livello scolastico o aziendale. 


Luigi Gucchiarato. ope- 
raio specializzato della Pier- 
rel. si dice avesse fatto parte 
della brigata Lo Muscio e ne 
era ‘uscito forse per contra- 
sti con altri militanti, Gli al- 
tri due. gli studenti Maria 
Rosaria Frangipane e Ar- 
mando De Matteis. del Ca- 
sertano, appartengono en- 
trambi a famiglie della me- 
dia borghesia e il loro reclu- 
tamento. sempre secondo 
voci ufficiose. sarebbe avve- 
nuto negli ultimi tempi. I 
tre non avrebbero alle spalle 
esperienze criminose ma 
soltanto azioni di volanti- 
naggio e di appoggio come 
fiancheggiatori. 


Gli avvenimenti avvenuti 
tra sabato e domenica e con- 
clusìsi con gli arresti di Mar- 
co Fagiano. Federica Mero- 
ni. del genitori del giovane. 
e con la cattura di altri tre 
‘presunti terroristi sono an- 


A Nocera Inferiore: tra le vittime anche un vecchio 





I gelo uccide un'altra bambina 


nelle baracche dei terremotati 


SALERNO — Natale di 
morte per ì bambini. A un 
mese esatto dal terremoto il 
bilancio delle vittime si ag- 
giorna di volta in volta con 
nuove, commoventi trage- 
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die. A_ pagare il prezzo più 
alto sono vecchi e neonati: 
baracche malsane, soffitti 
umidi, il gelo pungente che 
si accanisce contro i corpi 
più indifesi e provoca nuovi 
morti. L'ultimo caso è a No- 
cera Inferiore: la piccola Sa- 
brina Civale nata appena 
due mesi fa è morta in una 
baracca installata al rione 
Caposale alla periferia della 
città 

Pareti sottili in lamiera, 
nessun servizio igienico, po- 
chi metri quadrati di spazio 
per la famiglia di Sabrina, il 
padre Diodato, disoccupato 
@ invalido civile, la madre, 
altri tre fratellini ammalati 
di bronchite. Vivevano nella 
baracca dal giorno successi- 
vo al terremoto: la loro casa 
era stata completamente di- 
strutta. Perché Sabrina è 
morta? «I medici dell'ospe- 
dale di Nocera dov'era stata 
ricoverata qualche giorno fa 
hanno scritto nel referto che 
la morte è da attribuire a 
«Causa da accertare». 

La stessa sorte era toccata 
nei giorni scorsi a una bim- 


ba di due anni di San Mango 
al Calore, provincia di Avel- 
lino, morta nel sonno in una 
tenda. Ancora il freddo ave- 
va ucciso un falegname di 
Atripalda, Mario Augioni, 54 
anni, e il referto dei medici 
non aveva lasciato dubbi: 
assideramento. «Dopo il ter- 
remoto era rimasto senza ca- 
$a — dicono a Atripalda —. 
‘Aveva dormito per due setti: 
mane nell’automobile poi si 
‘era costruito una baracca di 
legno: qui di notte la tempe- 
ratura arriva fino a sei-sette 
gradi sotto cero, un freddo 
tremendo». 

Nei paesi dell'Alta Irpinia 
e del Salernitano la situazio- 
ne rischia di diventare anco- 
ra più tragica. I neonati e i 
bambini vivono in una con- 
dizione tremenda, riscaldati 
soltanto da qualche coperta 
di lana e dalle braccia delle 
madri che non vogliono rico- 
verarli in ospedale neppure 
sù insistenza dei medici. An- 
che gli anziani che d'inverno 
si riparavano nei casolari ri- 
schiano di morire per bron- 
chiti e polmoniti. 


cora in fase embrionale nel- 
le indagini. 

Non tutti i tasselli del mo- 
vimentato mosaico sono 
purtroppo andati al loro po- 
sto. Marco Fagiano e Fede- 
rica Meroni. dichiaratisi pri- 
gionieri politici. non si sono 
mostrati inclini ad un collo- 
quio con gli inquirenti. 

Piero Fagiano e Maria 
Beccon. invece. venuti a Na- 
poli per aiutare il loro figlio 
in difficoltà e sostenerlo con 
il loro affetto, sono incappa- 
ti nella gravissima accusa di 
favoreggiamento. L'accusa 
di favoreggiamento, è certo. 
riguarderebbe la leggerezza 
di aver accettato di portare 
alla ragazza capi di vestiario 
e soldi. Sono ancora în car- 
cere a Napoli 

A proposito della sparato- 
ria avvenuta sabato scorso a 
piazza Olivella. nel popoloso 
rione Montesanto. c'è da 
sottolineare la. circostanza 
che i genitori del giovane to- 
rinese non erano presenti 
alla drammatica cattura. 
Quando e dove si erano visti 
con i due presunti terroristi 
sono interrogativi che non 
trovano al momento rispo- 
sta. I funzionari della Digos 
di Torino e di Napoli si sono 
limitati soltanto a confer- 
mare di essere stati portati 
sulle tracce dei due seguen- 
‘do Piero Fagiani e la moglie. 

Adriaco Luise 


® Commerciante ucciso da rapinatori. Antonio 
Malavenda, di 32 anni, è stato ucciso nella tarda 
serata di ieri da 5 rapinatori che avevano fatto irru- 
zione nel suo deposito nella zona industriale di Reg- 
gio Calabria. JI commerciante è stato raggiunto dai 
proiettili al volto”ed al petto. i rapinatori sono fuggiti 
con circa undici milioni di lire. 


© Enel in sciopero. Da oggi è in corso il nuovo 
‘programma di scioperi articolati dei avoratori dell'E- 
nel, proclamato da Cgil, Cisl e Uil. Sono state decise 
10 ore complessive di astensione dal lavoro. | lavo- 
ratori dell'Enel attueranno da oggi anche la sospen- 
‘sione dello straordinario e della reperibilità. 


® Rat: fuga di gas tossico. Una nube di stirene, 
un gas tossico e infiammabile, sì è sprigionata ieri 
sera da una chiatta olandese che si è incagliata sul 
Reno, presso Wesel non lontano dalla frontiera tra 
Germania dell'Est e Olanda. La nube di gas si sta 
dirigendo verso i Paesi Bassi; la popolazione è stata 
invitata dalla televisione locale a non uscire di casa. 


@ Assalto di guerriglieri. Un villaggio di 5000 
abitanti, Apopa (10 chilometri a nord di San Salva- 
dor), è stato preso d'assalto ed occupato per 10 mi- 
nuti, îeri sera, da alcuni gruppi di guerriglieri di 
estrema sinistra. Appreso da fonte ufficiale. 


® Incidenti sull'Autosole. Una serie di tampo- 
‘namenti sull'autostrada del Sole, all'altezza di Frosi- 
‘none, hanno causato due morti e cinque feriti. Dalle 
ore 4 di stamattina l'autostrada è chiusa in direzione 
nord, tra Frosinone e Roma. 


‘@® Confermata l'agitazione dei medici. Nulla di 
fatto nell'incontro di ieri tra il ministro Aniasi e i sin- 
dacati degli 80 mila medici delle Saub. Dal 1° gen- 
naio prossimo, salvo accordi dell'ultimo momento, i 
cittadini dovranno pagare di tasca propria le visite 
dei medici mutualistici. 


® Arnnistia in Bolivia pèr Natale? / vescovi boli- 
viani hanno chiesto al governo di decretare un'am- 
pia amnistia in occasione del Natale. L'episcopato 
auspica anche che siano sospese le azioni di re- 
‘pressione e di rappresaglia. 


® Dopo il crollo dell'ospizio dei poveri. La sal 
ma di un'altra donna, rimasta sepolta dalle macerie 
del crollo dell'«ospizio dei poveri», nell'ex reggia di 
Carlo Ill di Borbone a Napoli, è stato estratto daî 
vigili del fuoco. Salito, finora, a sei il numero delle 
salme estratte, i vigili del fuoco continuano a scava- 
re per estrarre le altre tre salme. 


‘@ Rubato a Cipro antico mosaico. Una organiz- 
zafissima banda di ladri ha rubato questa notte un 
mosaico di duemila anni fa dal museo del tempio di 
Afrodite a Paphos, nell'isola di Cipro. Si tratta di una 
raffigurazione di Leda col cigno, ampia circa un me- 
tro quadrato e pesantissima, il cui valore commer- 
ciale è inestimabile. 





® Protesta cinese all'Olanda. Un portavoce del 
ministero degli Interni cinese ha dichiarato che il 
governo di Pechino è «sommamente insoddisfatto» 
per la decisione olandese di costruire due sottoma- 
rini per la Cina nazionalista di Taiwan. Tale decisio- 
ne violerebbe | principi fissati nel comunicato del 
1971 sullo stabilimento di relazioni diplomatiche tra 
le due parti. 


,.® Protesta in Polonia. Oggi ultimo giorno. del- 
l'occupazione della prefettura di Piorkof, a 130 chi- 
lometri da Varsavia. La protesta attuata per l'insuffi- 
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Sfiorata la catastrofe nucleare 


Bombardiere sganciò 


2 atomiche sugli Usa: 


WASHINGTON — Gli 
Stati Uniti, il 24 gennaio 
‘1961, hanno sfiorato la cata- 
strofe atomica. E' avvenuto 
nella Carolina del Nord, 
quando un bombardiere B 52 
in avaria, prima di precipita- 
re al suolo, sganciò due bom- 
be nucleari sopra la città di 
Goldsboro. 

Uno dei due ordigni di 
frantumò al suolo e, nono- 
stante tutti i tentativi fatti 
dai tecnici dell'aviazione 
americana, il plutonio conte- 
nuto nella bomba non fu mai 
ritrovato. L'altra invece, ri- 
schiò l'esplosione nucleare. 
Il paracadute al quale era 
assicurata. infatti, si impi- 
gliò nei rami di un albero e il 
contraccolpo fece sganciare 
cinque dei sei meccanismi di 
‘sicurezza di cui era dotata la 
bomba al plutonio: soltanto 
l'ultimo dispositivo rimasto 
‘in funzione impedì un'esplo- 
stone da 24 megatonnellate, 
1880 volte più potente di 
quella avvenuta su Hiro- 
‘schima. 

L'incidente, confermato 
da due er funzionari del 





Pentagono, è rivelato in un 
documento «top secret» del 
Pentagono stesso, pervenuto 
all'agenzia giornalistica 
‘Reuter. che elenca 27 casi di 
«frecce rotte» (il nome in co- 
dice indica gli incidenti nu- 
cleari), il doppio di quelli 
ammessi dalle autorità mili- 
tari statunitensi, che sinora 
hanno «ufficializzato» sol- 
tanto 13 casi del genere. 

II direttore del «Centro in- 
formazioni difesa,», ammira- 
glio La Roque, ha detto che 
«Possiamo aspettarci un in- 
cidente nucleare a carattere 
molto grave in un futuro 
non troppo lontano». A suo 
‘parere, anche se i dispositivi 
di sicurezza delle bombe © 
dei missili nucleari sono sta- 
ti nel frattempo migliorati, il 
pericolo di incidenti è au- 
mentato a seguito dell'incre- 
mento del numero delle armi 
nucleari in possesso degli 
Stati Uniti." ° Se 

Il documento pervenuti 
alla Reuter parla anche del. 
l'incidente, che suscitò molta 
emozione, avvenuto lo scorso 
settembre a Damascas. 





ciente distribuzione di generi alimentari. 
bulebelintalciaiaia iii 


Due bombe 
alla stazione 
di New York 


NEW YORK — Due bom- 
be, esplose a distanza di die- 
ci minuti una dall'altra, 
hanno danneggiato la sala 
d'aspetto di una delle due 
più grandi stazioni ferrovia- 
rie di New York, la «Pen- 
nsylvania= di Manhattan: E' 
‘avvenuto ieri verso le 18 ora 
locale (in Italia era l'una), 
nella zona dove si trovano i 
depositi automatici per la 
custodia dei bagagli. In quel 
momento la saia d’attesa 
era particolarmente affolla- 
ta sia per l'ora di punta sia 
per la vigilia delle vacanze 
natalizi fortunatamente 
non ci sono però vittime. 

Un'ora e mezzo dopo le 
esplosioni, un gruppo indi 
pendentista portoricano, fi 
nora sconosciuto, «resisten- 
za armata portoricana», ha 
rivendicato «la piena re- 
sponsabilità, dell'attentato, 
con una telefonata all’agen- 
zia giornalistica «Upi». 

La stazione è rimasta 
chiusa due ore dopo le 
esplosioni. La polizia ha po- 
tuto accertare che ciascun 
ordigno aveva avuto la po- 
tenza di un candelotto di di- 
namite. 
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Nonostante la crisi, i ristoranti stanno preparando allettanti «menù» 


Il cenone è prenotato? 


Tempo di feste, di pranzi e 
di cenoni. E brutti tempi per 
i tacchini che rimangono, lo- 
ro malgrado, il piatto tipico 
delle mense natalizie, anche 
se l'élite cittadina parla or- 
mai di «capitone allo cham- 
pagne» per festeggiare la 
tradizione. 

Primo appuntamento 
«importante. con la tavola: 
25 dicembre. Come si prepa- 
rano i ristoranti torinesi per 
quella data? Quante sono le 
prenotazioni? Quanto costa 
il pranzo di Natale? 

«Il numero delle prenota- 
zioni — dice il gestore di un 
locale in corso Vercelli — 
equivale a quelio dell'anno 
scorso. Il nostro menù com- 
prende specialità tipiche 
piemontesi cui vanno ag- 
giunte le pietanze di Natale. 
Il prezzo è fisso: 20 mila lire 
atesta». 

Meno soddisfatto il pro- 
prietario di un ristorante in 
corso Novara. «La situazio- 
ne non è per niente allegra. 
Abbiamo ricevuto solo qual- 
che telefonata di prenotazio- 
ne, ma non c'è paragone ri- 
spetto agli anni precedenti». 
Che cosa prevede îl «vostro» 
pranzo natalizio? «Per ora 
non abbiamo progettato nul- 
la di speciale: non possiamo 
Jare acquisti con il rischio di 
non avere clienti. Oggi, far la 
‘Spesa, vuol dire sborsare fior 
di centomila al colpo. Spe- 
riamo ancora... 

«Il prezzo fisso è di 22 miia 
lire — spiega ll direttore di 
un esercizio in corso Casale 
— e comprende anche î vini. 
Il menù? Tacchini farciti, 
porchette, cinghiale, selvag- 
gina». Molte le prenotazio- 
ni? «Un po' meno dell'anno 
scorso» 

C'è invece chi si sta prepa- 
rando con tutte le cure. In 
un locale di corso Re Um- 
berto si annuncia, per il 
giorno di Natale: «Julien di 














sta». Numero delle prenota- 
zioni? «Decisamente inferio- 
rea quello degli anni scorsi» 


E chi punta sulla cucina 
tradizionale. «Orecchiette al 
ragi del macellaio, zitoni al- 
la pugliese, semola battuta 
in brodo di facchino» dice un 
gestore di corso Principe 
Eugenio, e continua: « Tiella 
di capretto con patate al for- 
no, gigantesco misto di carne 
al ragù e dolci pugliesi. Si 
pagano 18 mila lire a testa» 
C'è gia il tutto esaurito? «No, 
anche perché quest'anno, 
dopo l'esperienza di quello 
passato, accettiamo preno- 


tazioni solo da persone che 
vengono qui e rifiutiemo 
quelle fatte per telefono». 
Qualcuno, invece, si può 
‘permettere anche di chiude- 
re per ferie. E' il caso di un 
locale di corso Siccardi, noto 
soprattutto per i prezzi ..sa- 
lati. «I nostri clienti — dico- 
no — sono tutti via». I comu- 
ni mortali mangino altrove. 
Purtuale anche il solito 
lamento: «Così mon si va 
avanti. Pochissime prenota- 
zioni — dice un gestore di 
via Saluzzo — Si parla tanto 
di crisi, ma le crociere sono 
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LOS ANGELES — La 
cosa che di questo Natale 
ci stupisce di più, in posi- 


soltanto che il commesso 
della pellicceria è rimasto 
letteralmente a bocca 


Dove il Natale è ancora ricco 


Usa: sotto l’albero 
una Rolls-Royce 


quest'anno superano del 
30 per cento quelli del- 
l’anno scorso. Molta gen- 








i; no tivo, è il fatto che negli apertaquandosiè sentito ‘e spende solo di fiori, per 
Oni Ageno ica iste dire che con tutta proba- —lafesta,7500dollari.Ilco- | 
A RI SA parole brutte, quali infla- bilità prima del 25 dicem- —stodi un albero di Natale 


prezzo fisso? «No, impossibi- 
le fare prezzi fissi que 
st'anno» 

Ci sono. poi. gli ottimisti. 
Dicono in un ristorante del- 
la collina: «Prenotazioni? 
pochine, per ora. Ma arrive- 
ranno negli ultimi giorni. Il 
nostro pranzo prevede i soliti 
piatti natalizi e costa dalle 
35 alle 40 mila lire. Qualcu- 
no, però, sì è già prenotato 
‘per îl cenone di Capodanno». 

E per chi vuole qualcosa di 
diverso dal solito tacchino 
può trovare il sopraccitato 
«capitone allo champagne» 
corredato di una serie di an- 
tipasti e di primi piatti con 
una spesa che si aggira in- 
torno alle 20-27 mila lire. 
«Abbiamo già ricevuto qual- 
che prenotazione — dice il 
direttore di un locale in 
piazza Solferino — ma i 
clienti, di solito, aspettano 
gli ultimi giorni». 

Ancora una piccola la- 
mentela: «L'anno scorso, in 
questi giorni — dicono in un 
ristorante della collina — 
era già tutto prenotato. Que- 
st’anno la situazione è diver- 
sa e non facciamo menù spe- 
ciali, se si esclude qualche 
piatto tradizionale». Il prez- 
20? «Sono i nostri prezzi di 
sempre, che non prevedono 
rincari festivi», 

E poi qualcun altro che 
chiude per ferie: «Pranzo di 
Natale? — dicono sorridendo 
in via Pastrengo — siamo 
Juori del giro. Siamo chiusi 
fino all'anno nuovo. Buon- 
giorno». La crisi c'è, ma non 
si vede. 





d. dan. 


zione, recessione, 0 de- 
pressione, di annacquare 
la nostra generosità nei 
regali verso i nostri cari. 
Da molta gente, ovvia- 
mente, una tale osserva- 
zione potrebbe essere in- 
terpretata come uno 
‘scherzo o addirittura una 
presa in giro, ma prima di 
giudicare è bene infor- 
‘marsi e perciò date un'oc- 
chiata a quanto combina 
altra gente. 

Kenny Rogers, sabato 
scorso, ha invitato alcuni 
‘amici in casa. Poi tutti 
insieme hanno fatto un 
salto sulla spiaggia e lì la 
sorpresa; il regalo per la 
moglie, in occasione del- 
l'imminente Natale, era 
niente ineno che una ca- 
sa, ben arredata e situata 
in'una posizione invidia- 
bile dal punto di vista pa- 
noramico. 

Certo, per chi vuole re- 
galare qualcosa di più 
tradizionale, ci sono sem- 
pre le pellicce: ma che di- 
re di un messicano che 
con la sua signora, all'ini- 
zio del mese, è sceso in 
Rodeo Drive per fare un 
j po' di compere e se ne è 

‘andato con una giacca di 
volpe rossa (5000 dollari, 
ossia circa quattro milio- 
ni e mezzo di lire), con 
una pelliccia di visone 





cappotto di volpe (13.500 
dollari), nonché una pel- 
licia bianca lunga fino a 
terra (altri 13.500 dollari)? 
Niente si può aggiungere 


bre i due clienti avrebbe- 
ro fatto un salto per vede- 
re di comprare qualche 
altra cosa. 

Storie del genere posso- 
no far sì che molta gente 
si senta se non proprio 
misera, almeno povera, 
eppure, a dar retta ai 
commercianti che con 
questi magnanimi genti- 
luomini devono trattare 
ogni anno, non si tratta 
certo di fatti eccezionali; 
soltanto sorprendenti. I 
negozianti più esclusivi 
hanno qualcosa da preci- 
sare: la crisi pesa, ma non 
nel senso che si fanno me- 
no affari, nel senso che di 
gente ce n'è meno, ma 
quella che c'è spend? mol- 
ti più soldi che non negli 
anni passati, 

Da una punto di vista 
commerciale, questo è ve- 
ramente un ottimo Nata- 
le, anche nei campi dove 
si potrebbe più facilmen- 
te ridurre la spesa, come 
quello delle decorazioni e 
dei festeggiamenti tra 
amici. 

L'organizzatrice di par- 
ties, Marcia Leher, per 
esempio, ci ha raccontato 
che il costo minimo per 
ogni invitato si aggira tra 
125 e i 30 dollari. In certe 
occasioni, poî, si usano 
biglietti segnaposto che 
costano ognuno 20 dolla- 
ri. In quel caso tutta la 
‘spesa aumenta în propor- 
zione. 

Il fiorista Harry Finley 
ha detto che i suoî affari 


decorato può essere vici- 
no ai 200 dollari se l'albe- 
70 è di plastica. Molti 
clienti però vogliono un 
albero vero. Kenny Ro- 
gers, che è tra questi, ha 
scello un albero di due 
metri è mezzo posto in un 
contenitore «antico». 

E per quello che si rega- 
la © che ci regaleranno, 
ecco una lista delle stra- 
vaganze che vanno di mo- 
da quest'anno: 

Gli orsacchiotti si ve- 
dono dappertutto ma a 
Beverly Hills se ne posso- 
no trovare di confezionati 
in autentica pelle di vi- 
sone, 

Da Abercrombie and 
Fitch i leoni di pietra che 
costavano 2000 dollari s0- 
no stati tutti venduti nel- 

la prima metà di dicem- 
ère, e i cannocchiali da 
teatro ricoperti in pelle di 
coccodrillo che costavano 
500 dollari al paio, sono 
stati venduti con la stessa 
facilità. 

«Generalmente compe- 
rare una Rolls Royce per 
regalo di Natale è un im- 
pulso inarrestabile» dice 
il presidente della Rolls 
di Beverly Hills, e ag- 
giunge che ogni anno 
«due settimane prima di 
Natale vengono vendute 
due o tre Roll Royce. In 
genere è un uomo che le 
acquista per regalarle al- 
la moglie perché sì inte- 
ressa del colore e chiede 
all'agente di conservare il 
segreto, adk 











Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 


La Banca di Andria 
pera 1 suol Contini. 





Banca di 


labria. dando origine a 
una nuova banca: la Banca Centro Sud, 











cimata con noci e pinoli € 
salsa inglese, crostoni di tar- 
tufo alla Madama reale, zup- 
pa di tartufi, code di gambe- 
roni all'indiana con riso pi- 
lafs e via di seguito con elen- 
co di prelibatezze. Il tutto 
per lire? «Trentamila a te- 


completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da esserè 
vicina alle esigenze della sua clientela. conoscenza dei problemi del 

Per questo la Banca di Andria ha Centro Sud. 
sentito la necessità di superare i suoi Maggiore forza con la cortesia e la 
confini e ha deciso di fondersi con la. _—comprensione di sempre. 


La prima banca nata nel Centro Sud. 
per il Centro Sud con una reale 





banca centro sud 
Il rapporto personale. 

















4 LE NOTI. 


ROMA — Perché migliaia 
di donne. che hanno perduto 
tutto nel terremoto, anziché 
raggiungere i mariti che la- 
vorano nei luoghi d'emigra- 
zione europei. hanno prefe- 
rito rimanere sotto una ten- 
da al freddo o stipate in un 
carro bestiame, senza dena- 
ro, senza futuro, ma nel loro 
paese? Proprio in questi 
giorni il ministero della Fa- 
miglia Gioventù e Sanità 
della Germania federale ha 
pubblicato su un bollettino, 
destinato agli istituti uni 
versitari stranieri che si oc- 
cupano di sociologia. i primi 
risultati di” un sondaggio 
realizzato dell'istituto di ri- 
cerche sociologiche di Saar- 
bruken sulle casalinghe 
straniere che risiedono a 
Berlino. nel Baden Wurt- 
temberg e nella Renania Ve- 
stfalia. 

Sono state intervistate 
centinaia di donne. mogli di 
emigranti turchi. greci. ju- 
goslavi ed italiani, Per quan- 
to riguarda le italiane i risul- 
tati sono indicativi di una 
mentalità tutta particolare 
mentre le donne greche e ju- 
goslave arrivate in Germa- 
nia al seguito del loro mariti 
cercano immediatamente di 
uscire di casa e procurarsi 
un lavoro magari a part:ti- 
me. e si aspettano nel nuovo 
Paese una vita più ricca ed 
interessante. le italiane 
guono il marito che va al! 
stero solo per necessità eco- 
nomica e pensano che il Joro 
posto sia a casa ad occuparsi 
dei lavori domestici, 

Due terzi buoni delle mo- 
gli degli emigranti italiani 
che vivono in Germania, 
«prosegue l'inchiesta. pro- 
vengono da piccole città e 
villaggi. vivevano insieme a 
genitori. nonni e figli nella 
casa di loro proprietà. Il 
nuovo posto di lavoro del 
marito le costringe in gene- 











re a vivere in squallidi quar- 
tieri nella periferia di una 
grande città. l'appartamen- 
to è troppo piccolo, i vicini 
anonimi, spesso tutt'altro 
cheamichevoli. 

Al contrario delle conna- 
zionali venute in Germania 
per lavorare in una ditta, le 
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casalinghe italiane non han- 
no la possibilità di allacciare 
relazioni di amicizia per 
compensare in parte la per- 
dita dell'ambiente familiare, 
Prescindendo dagli ostacoli 
linguistici. a questo tipo di 
compensazione si oppongo- 
no anche le norme sociali dei 





È La «capra d’oro», ultima invenzione degli Stati Uniti 
Una macchina ingoia lattine 
ma in cambio restituisce soldi 


Si chiamano «golden 
goats», «capre d'oro», e 
sono le ultime macchinet- 
te inventate negli Stati 
Uniti. Ma non si tratta di 
un nuovo tipo di macchi- 
nette «mangiasoldi», di 
quelle che si vedono non 
solo a Las Vegas ma quasi 
dappertutto in Usa; que- 
ste macchine invece di di- 
vorare i soldi di annoiati 
giocatori d'azzardo, «di- 
vorano» alluminio e lo 
pagano seduta stante în 
moneta. 

I due fratelli Max e Ti- 
ke Miller, che le hanno 
lanciate 'introducendole 
dapprima a Phoenix e a 
Tucson in Arizona, hanno 
in programma di coprire 
tutto il mercato america- 
no e în questi giorni han- 
no installato le prime 20 
macchine nella zona di 
Denver, in una catena di 
supermercati. 

Il successo ottenuto è 
stato notevole: 45 tonnel- 
late di alluminio raccolte 
in'un solo mese. Tale suc- 
cesso è dovuto sia alle di- 
mensioni contenute della 
apparecchiatura che per- 
mette di installarla ovun- 
que, sta alla semplicità 
d'uso. Il cliente che vuole 
disfarsi delle lattine le 

deposita in un raccoglito- 
















Te che finisce su un na- 
stro. trasportatore. Cor- 
rendo sul nastro, il mate- 
riale depositato passa da- 
vanti ad un separatore 
magnetico che scarta 
eventuali contenitori di 
acciaio; il nastro prose- 
gue poi la sua corsa e in- 
contra un getto d'aria che 
scarta gli altri elementi 
di rifiuto come il vetro e 
la carta; quindi le scato- 
lette di alluminio vengo- 
no pressate e immagazzi- 
nate in un contenitore 
della capacità di circa 600 
chili posto sopra la mac- 
china. Un computer, în 
dase al peso dell'allumi- 
nio, fornisce le istruzioni 
di pagamento ad una get- 
toniera che paga, attual- 
mente, 25 centesimi di 
dollaro per 23-25 lattine. 
Un prezzo che non è com- 
petitivo con i 30 centesimi 
di dollaro che pagano i 
grandi centri di raccolta, 
ma lo diventa conside 
rando che la distanza dei 
centri spesso scoraggia i 
potenziali clienti. 

Le «golden goats» non 
sono però una idea biz- 
zarra, anche se geniale, 
dei Miller, ma nascono 
come conseguenza di un 
ben preciso stimolo: il 
programma di riciclaggio 
che le industrie produt- 

































trici di bevande dell'Ari- 
zona hanno deciso sin dal 
1971 per ridurre gli spre- 
chi di materiali pregiati e 
l'inquinamento. 

In Arizona esistono due 
centri permanenti per il 
riciclaggio dell'alluminio, 
che sono. praticamente 
diventati la miniera di un 
impianto di produzione 
di alluminio secondario 
(cioè da rottami), riforni- 
to dai centri con navi ed 
autotrasporti appositi. 
Una organizzazione che 
sta diventando sempre 
più conveniente, conside- 
tando gli aumenti di 
prezzo delle materie pri- 
me e dell'energia, Il rici- 
claggio dell'alluminio 
comporta infatti risparmi 
di energia sino al 95 per 
cento, tanto che il prezzo 
dei rifiuti di alluminio è 
‘passato in pochi anni da 
32 centesimi di dollaro al 
chilo agli attuali 68 cen- 
tesimi, circa 700 lire, al 
chilo. 

La capra che mastica 
una lattina non è più una 
immagine curiosa, è il 
simbolo di una ‘nuova 
concezione nella ricerca 
delle materie prime: la 
utilizzazione ed il rici- 
claggio dei rifiuti. 


Stefano Pavan 


paesi dai quali provengono, 


che impediscono alle mogli 
di intrattenere contatti al di 
fuori della famiglia senza il 
marito. In questo modo le 
casalinghe sî vengono a tro- 
vare isolate, 

Molte di queste donne non 
sono emigrate contempora- 
neamente ai mariti. hanno 
vissuto per anni separate da 
essi e per questo temono 
sempre di perderli e combat- 
tono mettendo in opera 
quanto loro raccomandato 
dalle loro madri: «essere 
sottomesse e comportarsi 
seriamente, il che equivale 
per loro a dedicare tutto il 
loro tempo alla casa e alla 
famiglia». 

Le casalinghe italiane, 
trapìantate?in un paese dove 
le donne partecipano attiva- 
‘mente al menage economico 
della famiglia, dopo una bre- 
ve permanenza si sentono 
‘colpevoli verso il marito e 
verso i figli di non contribui- 
re con il loro lavoro ad au- 
mentare i risparmi della fa- 


‘ miglia. 


Lo stato di insicurezza in 
cui vivono è ancora più 
grande per quelle di loro che 





Camion di doni 
ai bimbi del Sud 


MILANO — Natale è occa- 
sione di regali e, soprattutto 
per i bambini, di giocattoli: 
perché continui ad esserlo 
‘anche peri piccoli delle zone 
terremotate, otto autocarri 
sono partiti stamani da 
piazza dal Duomo, a Milano, 
per portare nei quattro pae- 
si terremotati «adottati» dal 
capoluogo lombardo (Cam- 


pagna, Calabritto, Caposele* 


‘e Teora) doni, in particolare 
giocattoli. 

1 doni erano stati raccolti 
nei giorni scorsi sotto il 
grande albero di Natale, al- 
lestito in piazza Duomo, e 
nelle diverse zone di Milano: 
li hanno portati soprattutto 
i bambini in un ideale ponte 
di solidarietà verso i loro 
coetanei più sfortunati. 
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Un'indagine rivela le condizioni in cui vivono le mogli dei lavoratori italiani | 


Le donne del Sud emigrate in Germania 
«muoiono di solitudine e di isolamento» 


Per questo, dopo il terremoto, preferiscono vivere sotto una tenda, ma al loro paese piuttosto che espatriare 


hanno figli in età scolastica. 
La massima parte di esse ri- 
tiene importante che i figli 
‘completino un intero ciclo di 


‘studi nel paese che li ospita 
ei piani di permanenza nel- 
la Repubblica. Federale 
spesso vengono fatti propri 
in base alla lunghezza dei 
corso di studio dei figli. 

Molti figli degli emigra 
inoltre hanno, almeno all’; 
nizio, comprensibili diffico]- 
tà di inserimento nella nuo- 
va scuola. Queste difficolta 
sono vissute dalle madri 
‘spesso in maniera angoscio- 
sa: esse si aspettano dal suc- 
cesso scolastico dei figli ja 
compensazione alle loro fru- 
strazioni. 

‘In seguito poi, quando i fi- 
‘gli imparano a parlare tede- 
sco e si inseriscono nella 
realtà sociale del paese. fre- 
quentano ragazzi tedeschi 
prendono l'abitudine di par- 
lare tedesco anche fra di lo- 
ro in casa. e le casalinghe 
italiane finiscono così per 
sentirsi isolate ed escluse 
anghe in famiglia. 

Tl 70 per cento delle donne 
intervistate ha ammesso 
che dopo qualche tempo il 
marito ha preso l'abitudine 
di uscire da solo alla sera. di 
andarsene con gli amici di 
lavoro fuori di casa anche 
per il fine settimana. di de- 
dicare alla famiglia sempre 
meno del suo tempo libero. 
«Quando è in casa — hanno 
confidato all'intervistatore 
— è sempre taciturno e pen- 
‘sleroso, un niente basta ad 
irritarlo, saranno i pensieri. 
Ed io non so cosa fare per 
farlo parlare. farlo ridere e 
allora sto zitta anche con 
lui». Ea questo punto che 
per le mogli casalinghe degli 
emigrati italiani solitudine 
gd isolamento diventanio to- 
tali. 
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Pranzi e feste in tutta la città e fuori - A Collegno tavolata da 1600 coperti 


Teatro panettone auguri e ballo liscio 
tra gli anziani del centro d’incontro «Aurora» 


Feste di lavoro a 2300 metri di quota 
Natale tra i guardiani 
delle dighe a Ceresole 






Ai 2280 metri che corripon- 
dono alla altitudine della 
diga del Serrù, sarà Natale 
come in ogni parte del 
mondo. Un Natale diverso 
senzialttro, senza i colori, le 
luci le feste cui siamo abi- 
tuati ma egualmente vero, 
per chi riesce ad apprez- 
zarlo persin più bello. E 
per quattro tecnici della 
azienda elettrica di Roso- 
nela neve perenne del Ser- 
rù sarà lo scenario di un 
Natale di lavoro, di un 
giorno apparentemente 
eguale agli altri. Si chia: 
mano Aldo Barettino (27 
anni, di Locana), Mauro 
De Tomasi (23, di Pont), 
Giovanni Orso (39, anch'e- 
glidi Pont), Rinaldo Perelli 
(80 anni, di Rosone). I pri- 
mi due sono celibi, gli altri 
sposati. 

La loro mansione è di 
controllare tutte le matti- 
ne il livello dell'acqua alla 
diga (quando è il caso an- 
che a quella dell’Agnel an- 
cora più in alto) e di tra- 
smettere a valle i dati sul- 
l'innevamento della zona. 
Ogni mattina sveglia alle 
sei: rilevamenti, controlli e 
trasmissione, quando è il 
caso qualche lavoro di ma- 
nutenzione ordinaria. Vi- 
vono in uno stabile dell'a- 
zienda per una settimana, 








è 


il tempo che dura il loro 
turno. 

Per arrivare al Serrù 
non sì può usare l'auto, la 
‘strada è bloccata per quasi 
tutto l’anno. I nostri arri- 
vano a Ceresole, salgono 
conil «gatto delle nevi» 
‘noal pian della Mua, infor- 
cano gli sci e dopo altre 
‘due ore arrivano «a casa». 
Per strada incontrano ì 
colleghi che scendono a ri- 
posarsi. 

“Succede così per 26 setti- 
mane all'anno. Ma la pros- 
sima è una settimana par- 
ticolare, c'è di mezzo un 
Natale che non sarà fatto 
di quell'intimità cui tutti 
avrebbero diritto. 

Malinconia? «Un po' — 
‘ammette Perelli — ma che 
ci vuol fare, il nostro lavoro 
è questo. Sapevamo a quel- 
lo che andavamo incontro 
quando lo abbiamo scelto. 
Certo dispiace per la fami- 
glia. Guardi, io sono da set- 
te anni impiegato all'a- 
zienda e ho già vissuto di- 
versi Natali lassi. Eppure 
non mi sono ancora abi- 
tuato». 

«Ci rifaremo a Capodan- 
no — sostiene il più giova- 
ne del quartetto, Mauro 
De Tomasi — quando toc- 
cherà all'altro turno lavo- 
rare 








Anche quest'anno gli an- 
ziani che frequentano îl Cen- 
tro. d'incontro Aurora, in 
lungodora Savona 30, hanno 
voluto trovarsi, sabato po- 
meriggio, in una festa nata- 
lizia un po' fuori degli sche- 
mi tradizionali — panettone, 
spumante e ballo liscio (ma 
c'erano anche questi) —, im- 
perniata su uno spettacolo 
teatrale ideato, sceneggiato 
e recitato soltanto da loro. 
Giocata con gustosa ironia 
sul tema del «parcheggio per 
anziani», cioè sull'abitudine 
di ricoverare i vecchi in ospe- 
dale durante le ferie «perché 
tanto in vacanza si stancano 
e danno fastidio», la mini- 
commedia ha calamitato gli 
applausi degli oltre cento 
spettatori (in buona parte 
nati prima del Venti), poi è 
stato dato il via alla bicchie- 
rata e alle danze 

L'allegria era un po' smor- 
sata da un'assenza: Peppino 
Spataro, protagonista dello 
spettacolo del Natale scorso, 
quando tutti insieme aveva- 
no festeggiuto le sue «nozze 
d'oro» con la moglie France- 
sca, è morto quest'estate, in 
ospedale, dov'era stato rico- 
verato per una semplice 
bronchite. 

Una morte che, insieme ai 
reciproci racconti delle espe- 
rienze ospedaliere, ha sugge- 
rito l'idea per lo spettacolo 
di sabato, che sarà poi porta- 
to dal Gruppo anziani di 
‘Borgo Aurora anche in altri 
quartieri, primo appunta- 
mento la casa di riposo «Le 
Primule» alle Vallette: «Non 
aveva niente di grave — rac- 
contano gli amici — ma lo 
hanno imbottito di medicine 
che lo hanno stroncato. E' 
una storia che conosciamo 
bene: gli anziani, i poveri, 
sono usati come cavie in cer- 
ti ospedali, oppure vengono 
curati a casaccio. Tanto, an- 
che se muoiono. chi se ne 
preoccupa? Un peso in me- 
no, soldi risparmiati». 

Non poche battute dello 
spettacolo sono infatti dedi- 
cate al trattamento spesso 
riservato agli anziani ricove- 
rati «per esami» 
tà «parcheggiati 
dici che contrattano l'ado- 
zione di determinati medici- 
nali in base allo sconto pro- 


















‘posto dal rappresentante del 
‘produttore (la «ditta Imbro- 
glietti» in concorrenza con la 
«Furfantini», nel testo volu- 
tamente ingenuo) 0 che aper- 
tamente affermano di «pro- 
varli prima sui cani poi sugli 
anziani». Battute che nasco- 
no, assicurano gli improvvi- 
sati attori, da esperienze au- 
tentiche, non da immagini 
stereotipate quali «il medico 


della mutua». 

Nella semplice ma incisiva 
commediola i protagonisti 
ne vengono comunque fuori 
bene, al canto di «Sebben 
che siamo anziane. e della 
«Ballata dell'anziano», stro- 
fette invitanti chi ha ormai 
raggiunto la «terza età» al 
rifiuto dell’emarginazione, 
allo stare insieme, al con- 
frontarsi. 





Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fomire un servizio 


Banca di Andria, dando origine a una 
nuova banca: la Banca Centro Sud. 











«Magari proprio al Centro 
d'incontro», dicono Gianna 
e Nicola Martini, Doralice 
Bodini (82 anni), Maria Sac- 
co, Lucia Lionetti, Francesca 
Amati, Iolanda Borletti, Lu- 
cia De Marco, Lidia Bonato, 
Anna Trecca — gli attori — 
che ne approfittano anche 
per chiedere al cronista di 
tendere pubblica una loro 
sentita richiesta: «Vorrem- 
mo che l'animatore Piero 
Gilardi fosse reintegrato nel 
gruppo che da tre anni sta 
con noi. Non sappiamo per- 
ché, ma solo a lui la Coope- 
rativa La Svolta non ha rin- 
novato il contratto. La sua 
collaborazione è necessaria. 

in particolare perle attività 
di allestimento teatrale e di 
scenografia. Abbiamo scrit- 
to all'assessore Alfieri per 
far presente la situazione, 

ma non abbiamo ottenuto 

risposta. All'appello si asso- 

ciano anche gli altri quattro 

animatori operanti al Cen- 

tro d'incontro Aurora, Isa- 

bella Donalisio, Giorgio Ba- 

glivo, Roberto Pizzarelli e 

Orlando Saggion. 

Non solo all'Aurora, natu- 
ralmente, viene festeggiato 
in questi giorni il Natale de- 
gli anziani. Pranzi collettivi, 
canti, balli, distribuzione di 
doni e di panettoni sono in 
programma in quasi tutti i 
quartieri. Qualche festa si è 
già svolta sabato o ieri (il 
Centro d'incontro Lingotto 
ha organizzato due manife- 
stazioni, al cinema Smeraldo 
€ nella sede del Consiglio di 
circoscrizione); altre avran- 
no luogo domani pomeriggio, 
a Nizza Millefonti (nel circo- 
lo degli er combattenti di via 
Pettenati 10). a Santa Rita 
(nella sede del quartiere), a 
Mirafiori Sud (nella sede di 
via Negarville), a Borgata 
Vittoria in via Sospello 118. 
Feste natalizie analoghe, de- 
dicate agli anziani ma anche 
ai bambini, si svolgeranno 
nei vari centri d'incontro. 

In molti Comuni della cin- 
tura sono state organizzate 
riunioni dello stesso genere: 
a Collegno il Natale degli an- 
ziani è stato festeggiato sa- 
dato con un colossale pranzo 
per 1600 coperti. 

Maurizio Spatola 





Riaperti i bagni 
in via Roccavione 


completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere © 
vicina alle esigenze della sua clientela. 
Per questo la Banca di Calabria hd 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 


La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre. 


Domani 23 dicembre alle 
ore 13, verranno riaperti al 
pubblico, ristrutturati, i Ba- 
gni municipali di via Rocca- 
vione ll, che erano stati 
chiusi per i lavori di trasfor- 
mazione degli impianti ter- 
mici ed elettrici. 





banca centro sud 
Il rapporto personale. 
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Le elezioni indirette avvenute ieri in tutti i Comuni piemontesi 


Comprensori, sanità: risultati dopo Natale 


Sono stati eletti ieri i 
membri delle assemblee 
delle unità sanitarie locali. 
Come è noto le Uls sono le 
strutture amministrative 
(uffici) e sanitarie (ambu- 
latori. ospedale ecc.) che 
forniscono l'assistenza sa- 
nitaria ai cittadini in un 
territorio delimitato da 
precisi confini. 


Le unità sanitarie. in 
Piemonte. sono 76. Di que- 
ste 76, la sola città di Tori- 
no ne possiede 23. tanti 
quanti sono i quartieri. Nel 
capoluogo. però. non è sta- 
to necessario eleggere l'as- 
semblea perché esiste già: 
è l'intero consiglio comu- 
nale. 





Le elezioni sono state 
necessarie nelle unità sa- 
nitarie in cui più comuni 
sono riuniti in associazio- 

. ne. L'unità sanitaria di 
Ivrea. ad esempio. com- 
prende 67 comuni. Non era 
possibile, quindi. che l'as- 
semblea dell'unità sanita- 
ria fosse composta da tutti 
i consiglieri comunali. 


Di qui la necessità delle 
elezioni che si sono svolte 
raggruppando in un colle- 
gio elettorale tutti i comu- 
ni con popolazione inferio- 
re a 5000 abitanti: in un al- 
tro collegio quelli con po- 
polazione superiore. Nei 
collegi i raggruppamenti 
politici hanno presentato 
le proprie liste. 


I consiglieri sono stati 
elettori attivi e passivi; 05- 
sia hanno eletto e sono sta- 
ti eletti. 


I consiglieri eletti sono 
stati 30 nelle zone:con po- 
polazione fino a 30 mila 
abitanti: 40. in quelle fino 
a 50 mila: 50 in quelle con 
più di 50 mila abitanti. 





| Alla sua prima riunione 
l'assemblea nominera il 
comitato di gestione dell'u- 
nità sanitaria che sarà 
composto (sempre in ragio- 
ne alla popolazione) di 9. 11 
013 membri. 


Il comitato di gestione è 
l'organo esecutivo dell'as- 
semblea, ossia quello che 
formula le soluzioni tecni- 
che e, dopo averle sottopo- 
ste all'approvazione del- 
l'assemblea. le mette in 
| atto. 





“ pla A SEE TT 
Cosa sono le Uls 


e come funzionano 


Di questo comitato pos- 
sono far parte anche tecni- 
ci che non sono consiglieri 
comunali. In questo modo 
saranno recuperati atcuni 
degli attuali amministra- 
tori particolarmente capa- 
cio particolarmente gradi- 
ti ai partiti. 


ll compito dei comitati di 
gestione non è invidiabile 
Si troveranno davanti pa- 
recchi problemi insoluti o 
neanche affrontati prima. 
Il più grave sarà, probabil- 
mente, Quello dell'analisi 
‘dei costi. 


«Le unità sanitarie — 
spiega il dott. Giuseppe 
Oberto. dirigente dell'uni- 
tà sanitaria di Torino — 
saranno amministrate a 
quota fissa. ossia riceve- 
ranno una cifra oltre la 
quale non sarà possibile 
andare. Di quì la necessità 
di amministrare nel mi- 
gliore dei modi il denaro a 
disposizione. Per fare un 
esempio. quest'anno il Pi 
monte ha speso 193 miliar- 
di solo in medicinali. Sap- 
piamo tutti che è un setto- 
re in cui viene fatto un no- 
tevole spreco. Riuscendo a 
ridurre questa spesa solo 
del 10 per cento, rimarreb- 
bero a disposizione 19 mi- 
liardi. una cifra che con- 
sente di finanziare. ad 
esempio,i dipartimenti di 
emergenza 0 le strutture 
alternative della psichia- 
tria». 

«Necessariamente —_ — 
continua il dott. Oberto — 
si cercherà di amministra- 
re la sanità nel migliore dei 
modi. Un ospedale, ad 
esempio, non deve avere 
meno di 500 letti, altrimen- 
ti diventa troppo costoso; e 
non deve superare i 1000. 
altrimenti diventa ingover- 
nabile. Si utilizzeranno an- 
che i 600 medici condotti 
della Regione che. per 30 
ore alla settimana, dovran- 
no lavorare per l'Usi. In de- 
finitiva l'assistenza farà 
dei passi avanti e senza 
partire neanche da posizio- 
ni di retroguardia, come 
certi pessimisti vogliono 
far credere. Mi pare che la 
Situazione attuale sia già 
abbastanza confortante e 
che si guardi con eccessiva 
benevolenza agli altri 
paesi». 











Cosimo Mancini _) 


Le nuove assemblee 
delle unità sanitarie lo- 
cali e dei comprensori si 
insedieranno a gennaio. 
Lo spoglio delle schede 
votate ieri dai consiglieri 
comunali (e anche pro- 
vinciali per i comprenso. 
ri). infatti. avverrà nei 
prossimi giorni. 

Per le Uls — che sosti- 
tuiranno gli attuali con- 
sigli di amministrazione 
degli ospedali — le ope- 
razioni di scrutinio com- 
plessivo si svolgono al- 
l'assessorato regionale 
alla sanità. 

Per i comprensori lo 
spoglio comincerà solo il 
29 dicembre. i fascicoli 
compilati dai singoli con- 
sigli comunali e provin- 
ciali sono già stati depo- 
sitati presso la presiden- 
za della giunta piemon- 
tese. 

Nelle nuove assemblee 
(composte dagli eletti. 
cioè da coloro che — es- 
sendo già consiglieri di 
comune o di provincia — 
sono stati prescelti dallo 
stesso consiglio cui ap- 
partengono) si dovranno 
poi comporre le alleanze. 

Il comprensorio di To- 
rino. ad esempio. dal ‘76 
ai giorni scorsi, è stato 
retto da una maggioran- 
za composta da pci-psì- 
-sinistra indipendente. I 
122 seggi di consiglieri. in 
rappresentanza di 206 
comuni, erano così ripar- 
titi: 48 de, 35 pci. 19 psi. 6 
sin. ind.. 4 pli. 4 psdi, 2 
pri. l'uld,1an,1dp. 








La singolare vicenda dell’ex sindaco di Rorà 


Torna in Val Pellice Longo 
ex assessore alla Montagna 


La notizia è di qualche 
giorno fa: il socialista Pier- 
carlo Longo dovrà lasciare 
l'incarico di assessore pro- 
vinciale alla Montagna e 
all'Agricoltura. La decisio- 
ne è stata presa in seguito 
a un ricorso presentato da 
Ivan Grotto. candidato psi 
di Venaria Reale: l'apposi- 
ta commissione del tribu- 
nale torinese ha rilevato, a 
un'ulteriore verifica delle 
schede, un errore di con- 
teggio, decidendo la sosti- 
tuzione. a 

Il più amareggiato è in- 
dubbiamente —Piercarlo 
Longo: «A sei mesi dalle 
elezioni — dice l'ex asses- 

‘sore — una parte del lavoro 
è già impostata. Spiace la- 
sciare un settore che io ho 
sempre seguito sia come 
sindaco di Rorà sia come 








Pier Carlo Longo 


presidente della Comunità 
montana della Val Pel- 
lice». 

E proprio da queste due 
cariche Longo ha dovuto 
dare le dimissioni per in- 
compatibilità con il posto 
di assessore e, ultimamen- 
te, non è arrivato nemme- 


no a presentare la sua can- 
didatura al Comprensorio 
di Pinerolo perché i termi- 
ni erano già scaduti. 

Longo chiederà un altro 
Incarico al partito? Che co- 
sa cambierà in ammini- 
‘strazione provinciale? 
«Non sta a me fare richie- 
ste — dice Longo —, ma il 
partito deve decidere. an- 
che considerando che viene 
a mancare la rappresen- 
tanza in una zona di pro- 
vincia dove un consigliere 
ha un peso superiore a° 
quello di uno della cintura 
torinese, che resta uno dei 
tanti» 

Per ora Longo. forzata- 
mente escluso dalla politi- 
ca attiva, si dedicherà al 
suo studio professionale e 
si impegnerà in particolar 
modo nel partito. 














Fra Messina e Villa S. Giovanni 
ci sono 
cm 1,6x2,0 e 30° di calcolo. 


‘Anche se non siete esperti di programmazione. con le programmabili 
Texas Instruments potete risolvere facilmente complessi problemi 
relativi alle più svariate discipline. Specifiche procedure di calcolo 
sono state registrate nei moduli pre-programmati Solid State Software 
che contengono fino a 5000 passi di 
programma. Sono disponibili anche 
manuali di software con i listati dei 
programmi. 

invece, è esperto di programmazione, 

0 vuole diventario, c'è il compatto e potente 

Sistema Texas Instruments. 1 moduli Solid 

State Software possono essere 

TI-S8 (Lit. 129.000 + IVA). 

TI-58C (Lit: 139/000 + IVA Ve 

TI-59 (Lit, 249.000 + IVA) 

E con la stampante PC-100 (Lit 

289.000 + IVA) potere 

stampare diti, risultati _< 

programmi. frasi di 

colloquio e graîici. 

Per maggioni chis 

rivolgetevi al rivenditore 

Texas Instruments: 

è un rivenditore di fiducia 





Texas INSTRUMENTS 


In vendita presso: 


Celid s.r.l. 
Corso Duca degli Abruzzi, 24 - Torino - 011/540875 








STAMPA SERA 
in omaggio 
da CONTI 


BUONO 
La RU 
COPIA ’ 
OMAGGIO 
sa Mr 
riceveranno nei pomeriggi dei prossimi 
giorni fino alla vigilia di Natale 
questo buono che, presentato 


in edicola, servirà per ottenere una 
copia omaggio di Stampa Sera. 
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Il padrone del bar di Volpiano racconta la drammatica rapina 


«Nessuno è stato tanto pazzo da reagire 
un colpo sfuggito ed hanno perso la testa» 


Osvaldo Microscopio titolare det bar 


Sindacati polemici con l’Istituto case 


Il personale dell'Istituto 
autonomo case popolari è in 
agitazione: chiede la ristrut- 
turazione dei servizi per ga- 
santire un corretto funzio- 
namento interno eun effi 
ciente servizio all'utenza. 
Questo, in sintesi, il signifi- 
cato della conferenza stam- 
pa tenuta stamane nella se- 
de di corso Dante dalla rap- 
presentanza aziendale di 
Coil. Cisle Vil. 


«Solo una corretta politica 
del personale in termini 
qualitativi e quantitativi», 
dicono i sindacatisti, «può ri- 
dare all'Istituto una funzio- 
nalità interna. volta a inci- 
dere efficacemente nell'an- 
noso problema della casa e 
recuperare i problemi ormai 
storici e le contraddizioni 
tra programmazione e orga- 
nicoa disposizione». 


La polemica, che covava 


da tempo, è esplosa in questo 
momento in occasione del 
rinnovo del consiglio di am- 
ministrazione. Un consiglio. 
del resto. formato da quei so- 
cialisti e comunisti che sono 
le componenti fondamentali 
del sindacato. 


Un fatto che ron mitiga la 
‘durezza delle critiche. «L'in- 
capacità di darsi un'organiz- 
zazione funzionale ai propri 
compiti è evidenziata dal ri- 
corso sistematico e sempre 
più ampio a studi esterni e 
consulenze professionali per 
lavori che non rivestono ca- 
ratteristiche di straordina- 
rietà, ma consistono in pre- 
cisi compiti degli uffici e ciò 
con costi evidentemente su- 
periori rispetto all'espleta- 
‘mento interno di tali lavori». 


La necessità di riorganiz- 
zare gli uffici — hanno detto 
i rappresentanti sindacali — 








La vittima Pasqualino Catanzariti 


è stata riconosciuta dal con- 
siglio di amministrazione fin 
dal ‘76, nel momento di inse- 
diamento, ma non è stato 
fatto nulla di concreto. 
«Chiediamo all'amministra- 
zione uscente una manife- 
stazione di volontà politica», 
hanno detto i sindacalisti. 
«Se intende compiere anco- 
ra anche un solo atto deci- 
sionale, deve essere l'appro- 
vazione dello schema della 
pianta degli organici». 


‘Sul problema dell'organi- 
co sono intervenuti — al di 
fuori della conferenza stam- 
pa — il segretario provincia- 
le della Uit, Ferro e quello 
della Cisì, Mainardi. «Rico- 
nosciamo che è stata eredi- 
tata una siuuazione estre- 
mamente difficile — dice 
Ferro —, ma bisogna anche 
ammettere che si sono fatti 
pochi passi avanti per mi- 





sPasquale era mio amico. 
L'hanno ucciso in un modo 
‘assurdo. Per niente. Né io, né 
lui avevamo minimamente 
reagito e non è neppure vero 
che mia moglie ha urlato» 

Osvaldo Microscopio. 40 an- 
ni, padrone del bar-tabac- 
cheria di corso Regina Mar- 
gherita 21. a Volpiano, dove 
sabato sera due rapinatori 
hanno ferito mortalmente 
Pasquale Catanzariti. ope- 
raio venticinquenne della 
Axeco, racconta l'episodio. 

Tl giovane operaio, che era 
anche giocatore di calcio 
nella squadra del Mathi, è 
morto ieri pomeriggio, dopo 
2 ore di agonia: un proietti- 
le gli ha attraversato la te- 
sta, dalla fronte alla nuca. 
Ricoverato al Martini. è poi 
stato trasferito alle Molinet- 
te. 

Tn mancanza di una esat- 
ta informazione sulla mec- 
canica di come si è svolta la 
vicenda, difficile da rico- 
struire a caldo, subito dopo 
la sparatoria, | giornali ieri 
avevano parlato di una rea- 
zione di Osvaldo Microsco- 
pio e Pasquale Catanzariti, 


gliorare le cose. Pocosi è fat- 
to. ad esempio. per ridurre il 
deficit di bilancio recupe- 
rando morosità o tariffe di 
riscaldamento. Si vuole ri- 
durlo, invece, diminuendo 
l'organico e quindi togliendo 
funzionalità all'ente». 


Secondo il dirigente della 
Cisl, Mainardi, lo Iacp ri- 
schia attualmente, con 50 
miliardi di passivo, la banca- 
rotta. «L'istituto — dice Mai- 
nardi —, ha una struttura 
inadeguata per cui la gestio- 
ne del patrimonio pubblico 
subisce ritardi e scompensi a 
danno degli utenti e dello 
stesso Iacp. L'amministra- 
zione di questi anni non ha 
saputo né cogliere le propo- 
ste del sindacato. ne ade- 
guarsi alle necessità di una 
realtà come quella torinese 
Lo Iacp deve assumere un 
ruolo decisivo: è contraddit- 


di fronte alla rapina, è del 
coraggio del giovane che 
«sebbene menomato» (era 
ingessato a un braccio per 
un recente infortunio di gio- 
co) «avrebbe cercato di op- 
porsi» e dello stesso proprie- 
tario che non era «certo ri- 
masto a guardare». 


«Nessuno è stanto tanto 
pazzo da reagire — ha voluto 
precisare stamane Micro- 
scopio — La vera versione 
dei fatti è questa: i due erano 
entrati da cinque minuti nel 
bar. Hanno ordinato due 
brandy. che hanno regolar- 
‘mente pagato, e poi sono ri- 
mastì în disparte finché gli 
ultimi clienti sono usciti» 

Nel locale a quel punto — 
le 21.15 circa — erano rima- 
sti i due rapinatori, Osvaldo 
Microscopio, la moglie Mari- 
lena Artero. di 35 anni, tito- 
lare del bar, e Pasquale Ca- 
tanzariti. 

«Pasquale ed’ io stavamo 
terminando lo spoglio delle 
schedine del Totocalcio. I 
due altri clienti hanno finito 
di bere ed allora io cortese- 
mente ho detto loro che era 
ora di chiusura. Sî sono av- 


popolari 


torio e inaccettabile il calo 
dei dipendenti da 290 a 230. 
così come è inaccettabile la 
politica degli appalti esterni 
€ la sottoutilizzazione delle 
capacità professionali dei di- 
pendenti». 

«Ci troviamo — continua: 
Mainardi —, di fronte a un 
ente periferico che copia i 
difetti della pubblica ammi- 
nistrazione: mancata pro- 
grammazione, applicazione 
tardiva di leggi, sottoutiliz- 
zazione delle energie inter- 
ne e così via. E' necessario 
rifinanziare l'Istituto recu- 
perando morosità pregresse 
e gestendo correttamente 
leggi che facciano pagare Ìl 
giusto agli utenti. Per fare 
questo è necessario comple- 
tare l'anagrafe degli inquili- 
ni e dei relativi redditi al fi- 
ne di poter incassare quanto 
dovuto e impedire ingiusti- 
zie e privilegi. 

Giorgio Destefanis 





viati alla porta che mia mo- 
glie ha aperto. Sulla Soglia si 
sono girati di scatto puntan- 
do una delle armi nello sto- 
maco di Marilena. Lei ha ap- 
pena emesso un gemito sof- 
Jocato, istintivo, per il terro- 
re di vedersi improvvisamen- 
te puntata una pistola nello 
stomaco». 

A questo punto è stato 
esploso il primo colpo. Spie- 
ga il proprietario del bar 
«Hanno detto “fermi è una 
rapina” e poi subito dopo è 
partito il primo colpo. fo ho 
sentito un gran male alla te- 
sta e sono crollato per terra 
Non avevano motivo di spa- 
rare. Noi non ci siamo mossi 
Probabilmente, però, da una 
delle pistole automatiche è 
scappato un colpo e poi si s0- 
no fatti prendere dal panico 
e hanno continuato a spa- 
rare». 

Nel locale sono stati trova- 
ti quattro bossoli. Il primo 
colpo ha ferito di striscio il 
Microscopio a un orecchio e 
alla nuca, uno degli altri tre 
colpi è stato invece fatale a 
Pasquale Catanzariti. 

«Un minuto dopo — conti- 
nua a raccontare il padrone 
del bar — sono arrivati i ca- 
rabinieri, ma i rapinatori so- 
no riusciti ugualmente a 
fuggire. senza neppure por- 
tarsi via l'incasso». L'ambu- 
lanza ha portato il giovane 
ferito in pochissimi minuti 
allospedale Martini: una 
corsa inutile. Il giovane è 
morto ieri pomeriggio dopo 
il ricovero alle Molinette. 

Nelle mani dei carabinieri 
sono i quattro bossoli e l'in- 
dicazione della vettura con 
la quale sono fuggiti i rapi- 
natori: una «Sancia Beta» 
blu, targata Vercelli. 





Concorso 
La Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato il provvedimento 
con cui viene prorogato al 31 
dicembre prossimo il termi- 
ne di presentazione delle do- 
mande di partecipazione al 
concorso pubblico per l'am- 
missione al 3° Corso di pre- 
parazione per il reclutamen- 
to di impiegati civili della 
carriera direttiva presso la 
Scuola Superiore della Pub- 

blica Amministrazione. 


L'evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di 
fondersi. 

Così è nata la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle provincie di Roma, Napoli, Benevento, 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 
Reggio Calabria, Salerno. 

Un patrimonio proprio superiore a 36 miliardi; 
una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la 


possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si 
aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 
di tutti. 

Queste sono le dimensioni ideali per una banca 
di oggi che guarda al futuro: grande quanto occorre 
per offrire un servizio completo ed efficiente, 
piccola quanto basta per essere vicina ai suoi clienti. 

Così è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la comprensione e la cortesia di sempre. 


‘@banca centro sud - 
Il rapporto personale. 




















Taccuino 


® Questa sera alle 
ore 20,30, nella sede 
del Centro Civico di 
via San Benigno 22, 
riunione del Consiglio 
di Circoscrizione Re- 
gio Parco - Barca Ber- 
tolla. Tra i temi in di- 
scussione, la crisi del- 
l'auto e la questione 


meridionale. 
® Riunione del 
Consiglio di Circosceri- 


zione Cenisia-Cit Tu- 
rin, questa sera alle 
20,30, in via Vigone 72. 
Dopo le comunicazio- 
ni del presidente e dei 
coordinatori, si parle- 
rà del Centro di orien- 
tamento professiona- 
le e verranno date le 
prime indicazioni sul 
piano investimenti 
per l'81 e sull’attua- 
zione delle USI. Infine, 
verranno nominati i 
rappresentanti —di 
quartiere per la scuo- 
la materna e per il 
Consiglio tributario. 


® Assemblea del 
Consiglio di Circoscri- 
zione Centro, questa 
sera, in via Giolitti 
2 bis. All'ordine del 
giorno: i problemi del 
traffico, la ristruttu- 
razione dell'asilo-nido 
di piazza Cavour, la 
questione degli inqui 
lini di alloggi acqui 
stati dall'amministra- 
‘zione civica. 





La Ages chiude 
fino al 4 gennaio 


Per un refuso tipogra- 
fico, nella tabella pubbli- 
cata su «Stampa Sera del 
lunedì» relativa ai «pon- 
ti» di fine anno che e 
fettuano molte i 








gomma Ages terrà chiusi 
i battenti dal 24 dicem- 
bre al 24 gennaio. Si trat- 
ta evidentemente di un 
errore. Anche l’Ages fa- 
rà, come la maggioranza 
delle altre aziende, una 
pausa produttiva dal 24 
dicembre al 4 gennaio. 








CRONACA 


Un polemico documento del Consiglio dei 


STAMPA SERA 


Lunedì 22 Dicembre 1980 





sanitari e dei delegati sindacali 


«Pericoloso» l'ospedale di Avigliana? 


Chiedono che sia ultimata con urgenza la nuova sede - «Se i lavori proseguono 
— già fin d’ora improrogabile — non potrà essere attuato prima dei tre anni; 


Il consiglio dei sanitari e 
delegati sindacali dell’ospe- 
dale di Avigliana denuncia- 
no all’Uls 36, con documenti 
separati, la situazione di pe- 
ricolosità in cui verserebbe 
la vecchia sede dell'ospedale 
dopo il terremoto del gen- 
naio scorso e la lentezza con 
cui procedono i lavori di re- 
stauro della nuova sede di 
villa Sant'Agostino. 

Net loro documento i sani- 
tarì affermano che — visto 
l'ultimo progetto — è accer- 
tato che, perdurando le pro- 
cedure e la lentezza fin qui 
rilevate, uccorreranno alme- 
no altri tre anni per comple- 
tare il primo corpo ospeda- 
liero. I tempi non collimano 
con le necessità assistenziali. 
date le carenze strutturali e 
igieniche dell’attuale sede. I 
medici propongono quindi al 
presidente dell'Uls, al consi- 
glio di amministrazione 
uscente e alla prossima giun- 
ta esecutiva di utilizzare con 
urgenza le disponibilità ri- 
cettive già pronte nella nuo- 
va struttura di Sant'Agosti- 
no, trasferendovi al più pre- 
sto le divistoni di chirurgia, 
ortopedia e traumatologia 
ed ostetricia e ginecologia, al 


Piazza Conte Rosso nel centro storico di Avigliana 


primo e secondo piano, per 
un totale di 62 posti letto: Al 
pian terreno potrebbero tro- 
vare posto radiologia. pronto 
‘soccorso, cucina e mensa. 

1 sanitari affermano che 


In fiamme 
i boschi 
sopra Condove 


Bruciano i boschi sopra 
Condove. Le fiamme sono 
state provocate probabil- 
mente da un mozzicone di si- 
garetta e hanno trovato faci- 
le esca nella sterpaglia e al- 
beri secchi. 

Il fuoco si è sviluppato su 
una lunghezza di un chilo- 
metro e mezzo e ha minac- 
ciato da vicino alcune case 
delle frazioni più isolate. 

I vigili deì fuoco hanno co- 
minciato a lavorare per cir- 
coscrivere le fiamme teri se- 
ra, poco dopo le ventidue. 
Contingenti con autopompe 
sono arrivati da Torino, 
Ivrea, Rivoli e Susa. Al mat: 
tino l'incendio è sembrate 
sotto controllo. 


Elicotteri militari verso le zone 
più inaccessibili del terremoto 





Gli elicotteri della Scuola alpina di Aosta 


‘sono impegnati per le operazioni di soccorso 
‘nelle zone terremotate. La base è stata costi- 
tuita a Ponte Gragnano, un piccolo paese a 7 
chilometri da Salerno, dove è stata realizza- 
ta anche una base logistica in cui i Tir pro- 
venienti dall'estero scaricano le merci. Sono 


poi gli elicotteri a distribuirle nei posti più. 
inaccessibili. 

1 giganteschi «CH 47. sono addirittura in 
grado di trasportare un'intera roulotte, ap- 
pesa al gancio. Questi grossi elicotteri sono 
stati i primi ad essere impiegati, subito dopo 
il terremoto, per compiere sopralluoghi. 





questa soluzione potrebbe 
essere migliorata qualora si 
procedesse speditamente a 
eseguire i lavori previsti dal- 
l'ultimo finanziamento. un 
miliardo e mezzo deliberato 
oltre un anno fa dal consi- 
glio di amministrazione e 
‘autorizzato dalla Cassa De- 
positi e Prestiti solo in que- 
sti giorni, con una perdita di 
valore (a causa dell'inflazio- 
ne) di oltre il 25 per cento. La 
soluzione ovtierebbe alla pe- 
ricolosità della permanenza 
nell'attuale sede senza i 





un tempo 


tralcio alla funzionalità dei 
servizi sanitari. 

Restano comunque da s0l- 
lecitare gli ulteriori finan- 
ziamenti per completare i la- 
vori e poter unificare tutte le 
divisioni a Villa Sant'Ago- 
stino. 


La relazione si conclude 
con la decisione dei sanitari. 
qualora permanessero le at- 
tuali situazioni, di sottopor- 
re all'assessorato alla Sanità 
della Regione (tra l'altro già 
informato dai tecnici ‘della 
precarietà dei locali) e al 
l'autorità giudiziaria l'anali- 
si della situazione. «Ciò — si 
conclude — per non essere 
imputati di connivenza» 


Dal canto loro i delegati 
sindacali, preoccupati della 
situazione, pur dichiarando- 
si d'accordo con il documen- 
to dei sanitari sulle necessità 
del trasferimento, richiama- 
no l'attenzione sul rischio di 
trasferire nella nuova sede le 
attuali carenze oltre che 
strutturali anche organizza- 
tive e di gestione. Denuncia- 
no tra l'altro una serie di 
problemi, quello, ad esempio. 
del personale paramedico 
che è costretto a portare a 
casa le divise sporche da la- 
vare, quello relativo all'im- 
magazzinaggio dei materia- 
ti. dalle barelle alla carta 
igienica e dai generi alimen- 
tari ai detersivi, stipati in un 
unico locale dichiarato peri- 
colante da più perizie. 


Le derrate alimentari, poi, 
accedono ‘alla cucina attra- 
verso un reparto di degenza. 
manca una lavastoviglie che 
terilizzi piatti e posati 





Ieri alle porte di Pinerolo 
= 
Anziano ciclista 
n 
ucciso da un’auto 


Un anziano ciclista è stato 
ucciso da un automobilista 
che lo ha investito alle spalle 
e poi è fuggito senza fermar- 
si. E' accaduto ieri sera sulla 
strada fra Torre Pellice e Pi- 
nerolo all'altezza del cimite- 
ro di Luserna. Il morto si 
chiamava Aurelio Depetris. 
STanni, abitante in frazione 
Madonna delle Grazie di Bi- 
biana. 

Dietro l'auto investitrice 
viaggiava un'altra vettura 
guidata da un medico che, 
prima di fermarsi a tentare 
di soccorrere: il ferito. è riu- 
scito a riconoscere la mac- 
china del pirata» (una 
«RA») e a prendere i primi 
numeri della targa. Il sani- 
tario ha poi tentato di prati- 
care al Depetris un massag- 
gio cardiaco. ma tutto è sta- 


. to inutile: portato in ambu- 


lanza all'ospedale di Pinero- 
lo, l'uomo è morto per sfon- 
damento del torace e della 
base cranica. 

1 dati forniti dai soccorri- 
tori hanno comunque con- 
sentito ai carabinieri di met- 
tersi immediatamente sulle 
tracce dell'automobilista re- 
sponsabile dell'incidente. 


Contributi Inps 
sanzioni ridotte 

L'Inps di Torino comunica 
che sono in distribuzione le 
istruzioni inerenti la delibe- 
ra del Consiglio di Ammini- 
strazione con la quale è sta- 
to stabilito che «le sanzioni 
civili, dovute per legge in mi- 
sura pari a quella dei contri- 
duti non versati 0 versati in 
ritardo, vengano eccezional- 
mente ridotte ad una misura 
pari agli interessi di dilazio- 
ne per quei datori di lavoro 
che abbiano presentato nei 
termini di legge le denunce 
contributive senza il conte- 
stuale pagamento del saldi». 

L'Inps precisa che il ter- 








mine ultimo per poter usu- 
fruire dell’agevolazione. re- 
lativamente al periodo dal 
primo giugno 1980 al 30 no- 
vembre. scade improrogabil- 
mente il 29 dicembre pros- 
simo, 





echi di cronaca 
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Selmer, Bach, Buffet, King, Grassi, 
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Jeans House Piperno 


Prezzi bassi tutto l'anno. Jeans di tutte 
e misure. Porta l'amico ti becchi lo 


sconto. Sconto lar 
Agpnto,, geonio | particolare, etori 


Montoneros 
Via Torricelli 38, Torino 


pelle 90,000, montoni vomo- 






PERSIANI 


Vendita speciale 


MESE eee 7] 


Via S. Anselmo 8/B 
Tel. 657.631 - Torino | 


‘al ritmo attuale, il trasferimento 


per noi impossibile» 


I sindacitì reclamano, co- 
me i sanitari, sollecitudine 
nei finanziamenti e raziona- 
lità nell'esecuzione delle 
opere, visto che la Regione 
nel piano socio-sanitario ha 
riconosciuto nell'ambito del- 
l'Uls 36 Avigliana sede di 
‘ospedale generico unico, in- 
sieme con Susa per comples- 

‘ sivi 34 posti letto. 








E improvvisamente mancato. 


Antonio Rizzi 

Ne dinno il dolorosa annuncio ia mo 
glie Assunia D'Ambrosio, i figli Raftsete 
con la moglie Rosa | nipoli Davide e 
Alessandro. Claugio con la moglie An- 
namaria. | iunerali martedì 23 ore 8:50 
ospedale Mauriziano. 
= Torino, 22 dicembre 1980. 











E' mancato all'altetto dei suoi cari 


Dante Roccati 
ex correre 
dianni77 
Ne ginno ll doloroso annuncio la mo. 
glie lda. le liglio Norina col marito Gio: 
vanni e figlio Massimo. Renata col ma 
tito Aldo, ta sorella Sandra, nipoli, cugin 
&' parenti tutti. | ‘funerali In Piossasco 
martedì 23 dicembre alle ore 3 dall'abi; 
Zione dell'estinto. piazza XX Settomere 
— Piossasco, 22 dicembre 1980, 


e 
Dopo infinite Solferenze è crstana 
mente mancata 


Rosina Barban 





(Bice) 
diam er 


Angosciali lo annunciano: la tigha Ma: 
ria Carla col manto Carlo Varaldo e le 


figlie Laura, Paola e Luisa: la la 
Antonietta Minetti e Rinin, fratelli 
le. ripati e parenti tutt, 1 funerali avranno 
1u099 in Bra martedi 23 corr. mese ale 
ore 14. partendo da vicolo Fossareno È 
perla parrocchia di Sani Andrea 

Bla, 21 dicembre 1980 








Ha raggiunto in Cito la Cara Mamma 


Clementina Volpe 
Ne dino inste annuncio. | cuoni è 
parent tuti “Sì ringraziano le pertone 





che nella lunga malattia le furono vicine. 
| funerali avranno luogo martedì 25 ore 
8.30 nella Parrocchia S.C. Gesù la sar 
ma proseguirà per Montaldo Torinese. 

— Torino, 20 dicernbre 1980. 





Cnstianamente è mancato 


Giovanni Gianolio 
Anziana FIAT 

Ne dànn il triste annuncio a figlia la 
nuora, nipoti e parenti tutti. funerali 
martegì 23 alle ore 9 partendo dalla Casa 
di Riposo di Susa, arrivo Cimitero Gene 
tale di Torino ore 10. 
— Susa, 21 dicembre 1980. 

E mancaio, 


Giovanni Rocca 
anziano FIAT 
danni 82 

Lo piangono la moglie Margherita, 
gli Andrea, Anna con i mari Massimo 
© gl Ciaudo © Paola, suocera. sorelle 

on e parent ttt. Fu 

‘di San Giovanoi Gi 
‘23 core. ore 0 
Dresenie è partecipazione è ringrazia 
Mento, . 

Cheras 








dicembre 1980, 





Improvvisamente è mancato all'atterto 
dei suoi cari 


Rosario Simone 


Ne dànno il doloroso annuncio. mo- 
glie, mamma, papà, sorella. cognato € 
parenti, | funerali avranno luogo martedì 
23 alle ore 10.15 nella parrocchia Santo 
Natale partendo 
Fornaca. 

— Torino, 21 dicembre 1980. 











Gristianamente è mancato 
Domenico Gariglio 
(Nuciu) 
cav.di Vitorio Veneto. 
‘anziano FIAT 
dianni81 


L'annunciano fe figlie | generi i nipoti 
parenti tutt. Un ringraziamento ai dott 
Marconcini © al personale del reparto 14 
Cio, | funerali: martedì 23 corr. ore 15 
Partendo da via Mazzini n 4 

Beinasco, 21 dicembre 1980. 





E' mancato ai suoi 


Eolo Pavanelli 
‘Adidolorati lo arinunciano; la mogli; fi 





— Torino, 21 dicembre 1980. 





E mancato all'afetto dei suol car 
Bernardo Brachet Cota 
di anni 85 
Funerali lunedì 22 corr. alle ore 15 da 


via Grazioli 73. 
Nole laze 


ANNIVERSARI 


1975 1960 
Stefano Chiabotto 


‘Sempre ricordato. 








modamodamodamodamoda) 


Allettamenti e lusinghe di un gioco antico sotto l'albero 


n ditte! notti di seduzione 


EDUZIONE: istigazione alla colpa, al male, con allett 

menti e lusinghe; e, più comunemente: fascino, capa 

di suscitare una attrazione viva o addirittura irresistibile. 

«Il suono affascinante della sua voce, l'attacco rasposo di 

certe sillabe, quel modo vinto e soave di lasciar cadere nel 

i . ì registro grave la fine delle frasi... Che seduzioni 

- à La proliferazione di parole, discorsi, immagini sulla sessua- 

lità ha portato il problema stesso alla sua evanescenza. Di qui 

riproporsi delle figure dell'amore ritrovato, un amore passio- 

ne che presuppone lo stato di innamoramento, il riconosci- 
mento del sentimento, i meccanismi della «séduction». 

Le 150.000 copie vendute in poco più di un anno del libro 
«Innamoramento e amore» di Francesco Alberoni, i dibattiti, 
le interviste, i numerosi articoli che ne sono seguiti, evidenzia- 
no un crescente interesse, come si verifica per un fenomeno 
di massa: 

Ultimamente, questo interesse si è affinato, orientandosi 
verso la scoperta di una nuova seduzione, che invece di gio- 
care sul corpo, gioca sugli atteggiamenti, su atmosfere e fee- 
ling. Le stesse riviste di moda, Harper' Bazaar nell'ultimo nu- 
mero in edicola, suggeriscono di arrivare al risultato attraver- 
so l'uso di componenti inconsuete: il filtro d'amore è sostituito 
da essenze ricercatissime che avvolgono la persona. 

Seduzione anche come gioco: «La seduzione è qualche 
cosa che si impossessa di tutti i piaceri, di tutti gli affetti e 
rappresentazioni — scrive Jean Baudrillard — che si impa- 
dronisce degli stessi sogni per trasformarli in un gioco più 
acuto e più sottile, la cui posta non ha più né fine né principio. 
Se esiste una legge naturale del sesso, un principio di piace- 
re, la seduzione allora consiste nel rinnegare il principio e 
sostituirvi una regola del gioco, una regola arbitraria, e in 
questo senso essa è perversa». 

Un gioco giocato mille volte sotto un albero infiocchettato, 
gioco che significa comunque femminilità, in quanto «sedu- 
zione e femminilità si confondono, si sono sempre contuse 
‘Sone ineluttabili come l'altra taccia del sesso, del senso, del 


potere». Floriana Piqué 























(Pergentile concessione di «HARPER'S BAZAAR») 


(Fotografie di Jetf Dunaa) 





10 
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La moda «normale» per affrontare la routine (anche natalizia) 


Pratiche cercando il risparmio 





Le vamp, le pittoresche odalische, le suggestive «tuareg». 
le «fanciulle del West», le folkioristiche peruviane, le romanti- 
che impersonate da favolose cover-giris campionesse della 
seduzione, belle a vedersi, difficili da imitare senza la compli- 
cità dei maghi della fotografia, restano per la stragrande mag- 
gioranza delle donne soltanto delle immagini. La routine quo- 


tidiana impone un altro modo di vestire tra l'altro condiziona, 


to dal diminuito potere d'acquisto della nostra lira. Ecco per- 
ché si continua a registrare il successo delle vendite di pullo- 
ver e sottane, abitini di jersey, coordinati in maglia. Non si 
tratta soltanto di capi anonimi ed economici che si compera- 








no nei grandi magazzini e nei mercatini rionali ma dei modelli 
«firmati» da quei big della couture dotati di senso pratico che 
‘comunque non costano cifre da capogiro. 

Nella moda-maglia sono espresse le tendenze più attuali in 
tema di colori e linea senza ricorrere ad inutili artifici, ai fok- 
Klore © ai tanti superati revival. Reinventata dalle raffinate 
composizioni cromatiche giocate sui quadri e sulle righe, so- 
vente accostate tra loro @ sugli effetti geometrici minuti le 
creazioni in jersey di Racine proposte da Seri nate sotto l'in- 
segna della semplicità che rivela il taglio essenziale, giovanile 
dello chemisier e dei due pezzi, sottana e blusa. Esaltati dai 





pregiati mohair e cachemire i coordinati in tricot siglati Mizar- 
“Boschi delineati dai blusotti e pantagonne trattati a tweed 
nelle tonalità boschive del castagna, ruggine, verde abate! 
Stile maglia equivale ai tanti modi di vestire dal mattino alla 
sera. Si sono così affermati i pull luccicanti in oro e maglia 
quali ad esempio quelli presentati a Palazzo Pitti da Ates che 
hanno invaso le boutiques. In soffice, leggerissima angoretta 
rallegrati da scintillanti voli di gabbiani azzurrati le bluse di 
Zagrà che fanno tanto Natale, Estremamente eleganti i blou- 
son «gioiello» di Gil and Gail interpretati nelle tonalità calde 
del rame, in nero onice e nel profondo blu degli zaffiri. e.r. 
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Lontani dalla seduzione dei grandi fotografi appostati in sartoria 


Ecco le soluzioni più semplici 
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Un colletto di pizzo trasforma in «gran sera» un abito semplice 


Le mani leggere della merlettaia 








(Per gentile concessione di «HARPER'S BAZAAR») 











ALLE mani leggere del- 

le ‘merlettaie, figure Je- 

gate alle immagini di un 
tempo di pazienza, nasce un 
oggetto prezioso, la «colla- 
rette» creato dalle donne e 
da queste dedicato all'esalta- 
zione di una dolce, incante- 
vole femminilità. 

Il fascino della adentelle», 
tenero e sensuale esiste di 
per sé, riesce da solo a indi- 
care atmosfere notturne, fe- 
stive. Particolarmente adatto 
per le notti che precedono Il 
Natale, può essere sfruttato 
in qualunque occasione si 
voglia spegnere uno sguar- 
do, un atteggiamento o un 
«appeal» troppo aggressivo. 

Non obbliga ad una spesa 
di grande impegno, perché 
un collettino di pizzo può es- 
sere benissimo applicato ad 
un abito in velluto o ad un 
golfino, meglio se in angoret- 
ta, che possedevamo già. 

Etereo come il fremito. di 
una libellula, il pizzo bianco, 
avorio 0 écru può essere fer- 
mato con grandi papillons di 
raso, leit-motiv del romantici- 
smo di Valentino, con un cor- 
doncino in nastro di velluto o 
un bottone «novecento» luci- 
do, în malachite. Non è ne- 
cessario che sia autentico 
merletto di Bruges, soluzioni 
più modeste ottengono 
ugualmente risultato fiabe- 
sco; è importante che il tratto 
del ricamo sia fine, ben rac- 
colto alla base del collo per 
dare uno slancio da cigno. 

Evitando qualunque tipo di 
collana o gioiello a collier, si 
fermerà l'attenzione solo Su- 
gli orecchini. Il trucco dovrà 
essere sì da sera, ma molto 
morbido, senza forti contrasti 
per non sciupare il sogno e 
seguire l'armonia di capelli 
inanellati, fermati da fiocchi 
o nastri, raccolti sulla nuca, 


n Signora molto sofisticata 


Palllettes, volants, balze, brillantini 6 
trasparenze, tutto quanto potrebbe far 
pensare ad Un eccesso, nella genialità del 
sarto Mario Valentino viene accostato per 
ottenere la perfezione. Dalle pagine di 
Harper's Bazaar egli suggerisce le «mi- 
ses» per le notti che ci attendono. Dedica- 
ti alla signora tutta da sera, da capo a pie- 
di, questi abbigliamenti non tralasciano il 
minimo pretesto, non permettono la di- 





per scendere in una compli- 
ce treccia 





\ strazione di un attimo. 


vr 





La monocromia del nero «mauidit» è il- 
luminata dalla trasparenza delle calze, 
delle maniche e del corpino. Complici nel- 
l'esaltazione delle forme, i volants e le bal- 
ze molto evidenziati. Le paillettes. della 
gonna pantalone ritornano nei fiocchi sul- 
Îe spalle; i brillantini delle scarpe ripetono 
quelli al collo e alle orecchie, tutti smorza- 
ti presagi di uno sfavillio che si produrrà 
per tutta la notte, sotto la luce delle can- 
dele sempre più fioche. 








STAMPA SERA 


Lunedì 22 Dicembre 1980 


lunedì sport 


Secondo Boniperti la maglia azzurra ha distratto la squadra bianconera 


Aggiunge il presidente juventino: 


Come ogni lunedì mattina 
‘oberto Bettega si trasfor- 
ma in conduttore di una for- 
tunata trasmissione televisi- 
va negli studi di un'emitten- 
te privata torinese. Questa 
volta ha un’ospite d'eccezio- 
ne: Giampiero Boniperti. 

E' la puntata natalizia di 
«Caccia al 13, e di fronte alle 
telecamere di Telestudio 
Bettega sottopone il suo 
presidente ad uno scambio 
serrato di domande e rispo- 
ste su argomenti impor- 
tanti. 

«Presidente, chi vincerà il 
campionato?» chiede Bet- 
tega 

«L'anno scorso siamo stati 
buoni profeti, qui a "Caccia 
al 13”, indicando il successo 
dell'Inter, questa volta è la 
Roma ad avere il settanta 
per cento delle probabilità di 
aggiudicarselo. E” una squa- 
dra ben diretta, può contare 
suottimi elementi e ha entu- 
siasmo da vendere. Noi co- 
munque pensiamo di poterla 





impensierire. Quanto alle al- 
tre pretendenti, c'è da consi- 
derare che l'Inter è sempre 
bene attrezzata e che nem- 
‘meno Fiorentina e Torino so- 
no da sottovalutare». 

«Io sono stato più spregiu- 
dicato — interviene Bettega 





— All'inizio di questa sta- 
gione ho previsto che lo scu- 
detto sarebbe tornato a Tori- 
noealla Juve». 

Poi Bettega sposta la con- 
versazione sulla Nazionale e 


Boniperti, sfoderando un 
ampio sorriso, ha modo di 
porgere al suo intervistatore 
un paio di brillanti battute. 
«Con tutto l'affetto che ho 
per la Nazionale — dice il 
presidente della Juventus — 
‘non posso dimenticare che la 
‘maglia azzurra vi ha distrat- 
ti. To ripeto sempre a Bearzot 
che ci ha portato via un cam- 
pionato. Vorrei proprio che 
‘prendesse in maggiore consi- 
derazione giocatori di altre 
squadre magari della 
Roma». 9 








«Scudetto alla Roma al 70 per cento» 








IL TIFOSO BIANCONERO 


E ora marciamo 
sulla Roma 


Di bene in meglio. Anche ieri, un punto più del Torino (e 
tre gol più dei granata). Diranno, i tifosi del Toro: «Già. ma 
noi giocavamo fuori casa, e contro l'Inter. mentre voi gioca- 
vate in casa, e contro l'Udinese, che non ha grandi aspira- 
zioni di scudetto...». Ragionamento che non vale: per tradi- 
zione, la Juve gioca molto meglio fuori casa: il giorno che 
andrà ad incontrare l'inter, figuriamoci se si accontenterà di 
uno squallido pareggi 

La marcia delle camicie bianconere, in poche parole, sta 
diventando una marcia su Roma. Cioè, sulla Roma. E' questo 
l'obiettivo principe, ormai. | milanesi stanno facendo acqua 
da tutte le parti, sarà molto se termineranno in zona Uefa; il 
Torino, l'abbiamo già regolato e regalato una volta, complice 
l'arbitro Agnolin (gli autentici bianconeri si rifiutano di consi 
derare una sconfitta la beffa subita nel derby!). Davanti a noi 
c'è la Roma. O meglio, come dice la Tosca: davanti a noi 
tremava tutta Roma... 

Soltanto una cosa ci può fermare; il caldo uruguayano o 
qualche incidente che possa toccare ai nostri uomini ìn 
‘America Latina. Noi, al posto di Bearzot, avremmo rimpolpa- 
to le file degli azzurri con un buon sei o sette uomini della 
capitale: non si sa mai, nel caso che capitino guai. meglio 
che ci vadano di mezzo loro. Così, tanto per essere sportivi. 

In questo siamo accomunati a quel simpaticone di Fraiz- 
zoli, se avete visto la «Domenica sportiva» di ieri sera. L'I- 
vanhoe milanese ha protestato perché gli uomini della Roma 
non vanno in nazionale. Per la verità, sembra un poco la 
favola della volpe e l'uva, ma girata al contrario: Fraizzoli si 
lamenta perché «gli altri» non sono in grado di arrivare al 
‘SUCCOSO grappolo azzurro... 

Comunque, lasciamo perdere. Il vero campionato comin- 
cerà dopo il Mundialito rompiscatole. Questo, che si sta gio- 
cando ora, non è che una antipasto. | piatti sostanziosi ver- 
ranno da metà gennaio in poi, fino alla torta finale. Che ov- 
viamente porterà diciannove candeline per la Juve. 

Il tifoso bianconero 














IL TIFOSO GRANATA 


Qualcuno ruba 
i nostri segreti 


Petrolini diceva «A me m'ha rovinato la guerra». /I Torino 
dice «A me m'ha rovinato la tivvù» 

Intendiamoci, non la tv di Stato. Quella ormai è al dî sopra 
di ogni sospetto nel senso che da sempre minimizza e calun- 
nia ll Torino (ancora ieri nelle interviste si è categoricamente 
esclusa qualsiasi possibilità di scudetto da parte nostra). No. 
dev'essere stata qualche tivi di potenza straniera —/a neu: 
trale Svizzera per esempio — o di qualche ricco imprendito- 
re p.ivato. 

Ricco e impiccione perché si è preso la briga di documen- 
tare contro Il Grasshoppers, in una serata sfortunata, come 
‘segna Pupi Pulici. Lo avevamo dimenticato tutti, anche noi 
che ci sfoghiamo in questa rubrica. Ebbene Pulici aspetta 
che la palla piova dal cielo, prende con l'eleganza d'un asso 
del biliardo una mira infallibile e spara. Sì, si, spara per dav- 
vero. La traiettoria è segnalata dal manuale di balistica in 
uso nelle scuole militari della potenza straniera, la neutrale 
Svizzera. 

Ora, solo se si possiede questo aureo manuale 0 se si 
registra Il fatto su un nastro tv, si ha una qualche possibilità 
di fermare il proîetto. Poiché nulla è impossibile a questo 
mondo, bastano due lauree in ingegneria, un minimo di pra- 
tica in estimo e una vocazione al martirio per compiere il 
miracolo. Bordon, che legge manuali e vede tv, sapeva e si 6 
disteso a terra. Ha cercato la morte e ha trovato la fama. 

nostri segreti sarebbero determinanti se rimanessero se- 
greti. Se qualcuno, sia pure aspirante portiere della Naziona- 
Je, ce li ruba, allora è finita. Ragionando e registrando così, 
capiranno i sacrifici di Graziani, lo stile di Zaccarelli, la co- 
stanza di Pecci. 

A questo punto pazientemente Pulici ridarà la sveglia ai 
‘compagni, studierà una fraiettoria alla «Guerre stellari» e si 
arenerà felice nella porta dell'Inter. 

Sarà nuovamente scudetto, richiameremo Claudio Sala 
dall'esilio e andremo avanti all'infinito. 


li titoso granata 


La classifica 


Pane e sale per sei giorni consecuti- 
vi: ecco il rimedio per fare tornare in ca- 
sa interista la giusta sete di vittoria. «Ma 
benedetti figlioli, quand'è che vi decide- 
te a svegliarvi sul serio?». Più di un tifo- 
so di provata fede nerazzurra dev'eeser- 
selo chiesto, anche con accenti di pura 
disperazione e isteria, nel corso della 
tribolata partita col Torino. 

Doveva essere la partita della riscos- 
sa, dell'uno fisso sulla schedina e inve 
ce... «Pulici evita un avversario, avanza, 
avanza, avanza ancora, crossa al centro. 
a Graziani, rete, gol, g000001!». 

Quando sì ascoltano radiocronache 
di questo tipo uno comincia subito a 
‘pensare ad un campo lunghissim. 
cento, ottocento, millecinquecento me: 
tri, una pista d'atterraggio di un aero: 
porto. Pulici allora diventa un aereo 


\ («ma non doveva andare in demolizione 











Marcatori 


soltanto un paio di settimane fa?»), un 
velivolo che cerca di decollare e biso- 
gna quindi fermarlo a tutti | costi perché 
ha una pericolosa bomba a bordo e se 
la sgancia o riesce a passarla al volo a 
qualcuno della sua stessa flotta sono 
guai sicuri. Però, come succede in tutti 
film americani qui non c'è nei paraggi, 
in difesa dei buoni (noi interisti, natural- 
mente, che giochiamo in casa e subia- 
mo l'invasione delle orde taurine) la 
macchina provvidenziale carica dei 
buoni tutori dell'ordine che sì pone in 
mezzo alla pista ed evita al cattivo di in- 
volarsi o di combinare disastri. 

E l'incubo prosegue implacabile, anzi 
ricomincia. «Pupi passa a Cecco che 
segna». Allora è vero! «La polizia ha le 
mani legate», non è dunque solo il titolo 
di un film. 

Poi, giustamente, dopo dozzine di ri- 


A pane e sale per sei giorni 


gori negati, arriva il pareggio di Ambu 
su passaggio provvidenziale del Beck. 
Da questo punto in poi i giochi erano 
già stabiliti perché un telefilm non dura 
mai 90 minuti. La conferma? Eccola: 
fuori di poco. Tiro di Al- 

tobelli; a lato di poco. Tiro di Ambu: fuo- 
ri di poco. Tiro di... a lato di poco. Prov- 
videnziale parata di Bordon che salva il 
risultato. 
Sai che soddisfazione poter dire an- 
cora una volta: «L'Inter? Guarda ha fat- 
to un partitone, ha rimontato come nien- 
te in soli cinque minuti quando si è 
espressa a livelli di gioco corali. Quella 
sì che era la vera Inter. Certo c'è ancora 
‘qualche smagliatura, qualcosa da regi- 
strare perché improvvisamente è venuto 
a mancare... Ma la prossima settimana 
di sicuro sono sfracel 


Iltitoso nerazzurro 
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Prossima 


9 reti: Pruzzo (Roma, 4 su ri- 
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Fuori casa 
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gore) 

8 reti Altobelli (Inter 3 su 
gore) 

7 reti: Graziani (Torino) 

5 retl: Pellegrini (Napoli) 
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‘Avellino, Bologna e Perugia penalizzati di 5 punti. 


4 rat-Juary (Avellino) 

3 reti: Muraro (Inter); Desola- 
ti (Fiorentina); Benedetti e Chi- 
menti (Pistoiese); Zanone (UdI 
nese); Nicoletti (Como, 1 su ri 
gore); Palanca e Borghi (Catan- 
zar); Ugalotti (Avellino, 1 su r- 
‘a0re); Pin (Udinese); Pulici (To- 
fino); Penzo (Brescia): Scirea 


schedina 


Ascoli - Inter (1°t) 
Ascoli - inter (r. 1.) 
Avellino - Juventus 
Catanzaro - Pistoiese 
Como- Cagliari (1° 1.) 
Como - Cagliari (r. 1.) 
Fiorentina - Napoli (1° 1) 
Fiorentina - Napoli (r. f.) 
Perugia - Roma (1° {)) 
Perugia - Roma((r. f.) 
Torino - Bologna (1° 1) 
Torino - Bologna (r. 1) 
Udinese - Brescia 


Totocalcio Totip 


Concorso 51 
E 

2 
3: 





Concorso 18 


1 Avellino-Catanzaro 1-0 
1 Bologna-Fiorentina 2-1 
2 Cagliari-Brescia 1-2 


CAVARADOSSI x 
FEUDO 2 
MAHATMA 2 
x Inter-Torino x 
1 Juventus-Udinese 
x Perugia-Napoli z 


BALDUR 


DAVAL 
NERUDA 





Avellino - Catanzaro 
Bologna - Fiorentina 
Cagliari - Brescia 
later - Torino, 
Juventus - Udinese 
Perugia - Napoli 
Pistolese - Como 
Roma - Ascoli 
TOTALI 


4,027 
22:66 
3.747 





Spettatori e incassi 


7 Partita Paganti Incasso Abbonati 


15.675.000 
124.267.500 
16.508.000 
161.831.000 
51.091.000, 
24.490.000. 
‘48.796.000 
74.055.000 





1 Pistoiese-Como 
1 Roma-Ascoli 
x Catania-Palermo 


2 Pisa-Milan 

x Sampdoria-Lazio 
1 Fano-Sanremese 
x Fadova-Civitanoy. 


TURGALIUM 
PANERIS 


4° 
5 
6 


ll monte premi è di Ai 9 «12» L. 8.213.576 
Lire 6.281.248.622 Ai 196 «11» L. 365.000 
Ai 2003 «10» L. 35.000 


CIDONIO 1 
PALOS 1 
OSTRO 2 
LEONIANO 1 














STAMPA SERA 


Lunedì 22 Dicembre 1980 











Granata brillanti e spavaldi 
a San Siro contro l’Inter 


E adesso 


comincia davvero 
a fare paura 




















Milano. Nonostante Baresi cerchi di ostacolarlo, Graziani apre le segnature con questa girata al volo di testa (Telefoto) 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Questo Torino comincia a 
far paura. Sono immagini remote e palli- 
de quelle di una squadra timida. impac- 
ciata, poco determinata vista in casa con 
la Fiorentina e con il Cagliari (tanto per 
citare due esempi di cui siamo a cono- 
scenza diretta). Ieri a Milano. contro 
un'Inter tutt'altro che rinunciataria e di- 
messa, come la dipingevano cronache re- 
centi. ha conquistato un meritato pareg- 
gio. andando vicino al successo per detta- 

gli. Se nel primo tempo. infatti. gli attac- 
canti o i centrocampisti granata che si in- 
serivano nello schema offensivo avessero 
mantenuto più freddezza nell'area di ri- 
gore oggi staremmo a celebrare una 
squadra che si è permessa il lusso di con- 
cedere il bis dopo il successo di Napoli. 

Imoltre, nella ripresa, Paolo Pulici ha 
girato con tempestività, con violenza e 
con massima coordinazione una palla 
verso Bordon, il quale è stato bravo ma 
anche fortunato a trovarsi piazzato sulla 
traiettoria. Ma ben al di là di questi due 
dettagli. va analizzata la prova generale 
della squadra di Rabitti, un collettivo che 
ha ritrovato una certa (non completa pe- 
rò) compattezza in difesa, una notevole 
elasticità mentale ed esecutiva a centro- 
campo (con Zaccarelli, Patrizio Sala e 
Pecci autentici protagonisti). Questo set- 
tore molto delicato del campo riusciva ad 
impostare un'azione, successivamente a 
ripiegare, sollecitata da un'offensiva av- 
versaria, e immediatamente capace di ri- 
proporre per Graziani € Pulici una for- 
mula offensiva molto valida, 

Poiché l'Inter si sbilanciava sovente in 
avanti, e poiché gli uomini di Rabitti era- 
no molto solerti e solleciti nel riproporre 
{l tema di replica, si assisteva ad una serie 
arlosa di impostazioni, che trovavano 
sbocchi sul lungo linea destro (ove imper- 
versava Patrizio Sala) e sul lungo linea si- 
nistro (dove il redivivo Zaccarelli era ca- 
pace di eccellenti cambiamenti di mar- 
cia). Al centro teneva banco quella volpe 
di Eraldo Pecci, il quale portava forse 


troppo la palla, ma con ciò attirava su di 
sé nuvole di avversari per poi eluderli con 
disimpegno negli spazi rimasti sguarniti 

Davanti. un Graziani sempre generoso 
nei suoi slanci sotto porta e sempre at- 
tento a seguire i dettami del collettivo 
quando l'azione ne richiedeva impellente 
ripiegamento. Pulici ha fatto cose essen- 
ziali (stupendo un suo «assist» e una gira- 
ta splendida). preoccupando sempre Bor- 
don con la sua semplice presenza nei pa- 
raggi. La difesa ci è piaciuta in Masi. puli- 
to e stilista, ancorché utile nei suoi sgan- 
ciamenti. Bravo Volpati che comunque 
aveva il compito meno arduo giocando su 
uno spento Caso. Salvadori ha giocato 
prima su Ambu e poi su Beccalossi, sof- 
frendo stranamente meno quest'ultimo. 
che pure si è segnalato, insieme con Pro- 
haska, come il migliore dei nerazzurri. 
Van de Korput in chiara crescita: Alto- 
belli ha visto poche palle. Resta Terra- 
neo. A nostro avviso è ancora shoccato 
dall'errore commesso contro il Grasshop- 
pers, in Coppa Uefa. Deve ritrovare sere- 
nità, poiché în ogni intervento, anche il 
più banale, «paga» come un senso di disa- 
gio vicino alla paura. 


Patrizio Sala rilascia questo breve 
commento con un'analisi fugace sul Tori- 
no attuale: «Abbiamo segnato prima noi; 
loro hanno dovuto rimontare e ci hanno 
costretto ad "allungarci”. Siamo un bel 
Toro, nulla da eccepire. Era solo questio- 
ne di trovare il passo giusto per riproporci 
in una certa dimensione. E' un campiona- 
to a singhiozzo, durante il quale potrà ca- 
pitare di tutto». 

Prima di concludere, un elogio alle due 
squadre; nerazzurri e granata, a prescin- 
dere dal pareggio, hanno offerto al Meaz- 
za uno spettacolo di buon livello tecnico 
ed agonistico. Ciò a testimonianza che il 
calcio italiano non è poi tanto derelitto 
come a volte la critica impietosamente lo 
definisce; ed a riprova che una partita è 
bella e spettacolare soltanto se sono in 
due a giocare bene. 





Angelo Caroli 








Milano. Ambu anticipa l'uscita di Terraneo e segna (Tel.) 


Statistiche e curiosità del campionato 


Sette domeniche d’oro 


peri 


Le sette domeniche d'oro 
dei gemelli del gol. Da quan- 
do, nella quinta giornata, il 
Torino perse in casa atte- 
nuando il peso della sconfit- 
ta con un gol di Graziani, è 
iniziata una di quelle serie 
che un tempo significavano 
lo scudetto. Da allora, infat- 
ti, i granata di Rabitti hanno 
Jatto sei partite senza scon- 
fitte, ottenendo otto punti e 
ribadendo in trasferta una 
media da scudetto. In casa, 
al contrario, hanno racimo- 
lato un misero-—4 chein pra- 
tica ha impoverito alquanto 
le possibilità di classificc 
della squadra di Rabitti. 

Il discorso vale anche per 





la Juventus, una delle poche 
formazioni ancora imbattu- 
te in trasferta, dove ha rea- 
lizzato cinque pareggi: con 
le due vittorie consecutive in 
casa (tre, se si considera il 2-1 
a spese dell'Inter intervalla- 
to dal pari di Catanzaro) si 
ottiene una media scudetto 
esterno e al contrario un —3 
in casa. 

Dicevamo della serie dei 
«gemelli». Eccola: 

Quinta giornata, Torino- 
Cagliari 1-2, gol di Graziani. 

Sesta giornata, Juventus- 
Torino 1-2, due gol di Gra- 
ziani. 

Settima giornata, Torino 
Como 1-1, gol di Graziani. 


Ili» granata 


Ottava giornata, Brescia- 
-Torino 1-1, 90l di Pulici 

Nona giornata, Torino- 
-Fiorentina 1-1. gol di Gra- 
ziani. 

Decima giornata, Napoli- 
-Torino 1-3, due gol di Pulici. 

Undicesima giornata, In- 
ter-Torino 1-1, gol di Gra- 
zioni. 6 

Con la rete di ieri Graziani 
‘si è portato a quota 93, vale a 
dire a una lunghezza da Ba- 
loncieri (94) e a quattro da 
Valentino Mazzola (97). 

‘Anche Bettega, con un ri- 
gore, ha aumentato il botti- 
no personale, visto che ora è 
‘a 114 gol. Sempre a pròposito 
dei bianconeri va rilevato 
che dodici delle loro reti ef- 
fettive sono state ottenute al 
Comunale, due appena in 
trasferta. Al contrario il To- 
rino ha segnato maggior- 
mente fuori casa: esatta- 
mente sette gol contro i sei 
del Comunale. —g.gand. 
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Ha ragione ‘Trapattoni: 
‘non sarà sempre Pistoiese o 
Udinese. La ritrovata vena 
della Juventus induce all'ot- 
timismo, ma è meglio proce- 
dere con cautela, l'euforia 
più sfrenata nel calcio non 
‘ha mai fatto bene a nessuno. 
Questo senza voler minimiz- 
zare la portata dell'impresa 
compiuta ieri da Furino e 
compagni. che hanno chiuso 
l'anno al Comunale in ma- 






«Non tornerò mai più 
‘sui livelli del "Mundial 
diceva Cabrini alcuni mesi 
Ja. Il bell'Antonio si sba- 
gliava, Da diverse partite 
sta offrendo un ottimo 
rentimento, che si avvici- 
na a quello di due anni e 
mezzo fa in Argentina. Nel 
‘78 era praticamente sco- 
nosciuto alla platea inter- 
‘nazionale, quando Bearzot 
lo lanciò in maglia azzurra 
‘a Mar del Plata con la 
Francia. Non che gli av- 
versari lo. sottovalutasse- 
ro, ma gli era più facile, 
grazie anche alla freschez- 
za atletica, sorprenderli 
coni suoi «raidse offensivi. 

Dopo l'esaltante avven- 
tura mondiale, Cabrini eb- 
de una parabola discen- 
dente. Dissero che la cele- 








ma l'idolo delle «teena 
gers» accusò una flessione 
— come del resto accadde 
ad altri suoi compagni — 
anche per un serio infortu- 
nio ad un ginocchio. Si 
prese, però gli mancava lo 
Smalto, non riusciva a 
sprintare come nei mo- 
menti migliori. Inoltre era 
temutissimo dalle squadre 
che incontravano la Ju- 
ventus, specie in campio- 
nato, € veniva regolarmen- 
te marcato come se fosse 
un'ala. La sua azione per- 
deva d'imprevedibilità. 
Già nel finale della scor- 
sa stagione, Cabrini aveva 
però dato segni di progres- 
so. Agli «europei» non ebbe 
Jortuna e Bearzot, dopo la 
deludente prova’ offerta 
dalla Nazionale con la 
“Spagna, decise di sostitui- 
re Cabrini a 
ra, proprio a Torino. Anto- 
‘nio soffrì in silenzio e solo 
con la Cecoslovacchia 
riebbe il posto. Da allora 
Tha ceduto, solo per infor- 








I bianconeri non potranno segnare sempre quattro gol a partita, comunque 
per loro andare in rete non è più un problema: il futuro può diventare roseo 


A ritmo di scudetto 





niera trionfale, e che ora 
possono guardare con sere- 
nità agli impegni futuri. 
Zotf è stato molto onesto: 
«Il calendario ci ha facilita- 
to», ha ammesso. Trapatto- 
ni ha messo le mani avanti 
spiegando che ovviamente 
«fare quattro gol a partita 
nom sarà possibile». Forte di 
questa consapevolezza la 
Juventus rilancia la sfida al- 
la Roma, che macina come 


Il campione che la Juventus stava aspettando 
Ed ora Cabrini non è più 
la controfigura di se stesso 


hinio, a Giuseppe Baresi 
in Lussemburgo. A Torino, 
con la Jugoslavia, ha rea- 
lizzato un importante ri- 
gore. Insomma, Cabrini è 
trasformato. 

‘Anche ieri, confro l’Udi- 
nese, è stato fra i più effi- 
caci: ha partecipato all'a- 
zione del primo gol di Bra- 
dy ed ha fornito il cross 
per il quarto di Marocchi- 
no. E’ stato attivissimo, co- 
prendo la fascia laterale 
Sinistra sia in chiave of- 
Jensiva che nei recuperi su 





Cabrini in un'azione offensiva ieri contro l'Udinese 


uno schiacciasassi anche 
l'Ascoli. Dopo la partita con 
l'Avellino (se si farà) e la s0- 
sta imposta dal Mundialito 
ci sarà il tanto atteso testa a 
testa fra le due squadre più 
in forma del momento e al- 
lora il campionato potrà 
avere un primo sussulto. Se 
la Juventus vuole essere 
squadra da scudetto dovra 
dimostrarlo in quell'occasio- 


Maritozzi. Discese, sprint 


tola partita di Cabrini. 
Dopo aver ritrovato la 
condizione fisica, Cabrini 
ha riacquistato fiducia in 
se stesso e tutto gli riesce 
con maggior disinvoltura. 
Ne beneficia la manovra, 
gli schemi acquistano bril- 
lantezza. Questo è il vero 
Cabrini che la Juventus 

aspettava. 
Bruno Bernardi 













ne con una prova convin- 
cente. 

Intanto 4 quattro gol se- 
gnati all'Udinese, dopo quel- 


"ll rifilati alla Pistoiese, di- 


mostrano che almeno la 
ruota della fortuna è torna- 
ta a girare dalla parte della 
Juventus. Ma non è solo 
questione di buona sorte. I 
bianconeri infatti stanno 
proseguendo un discorso 
iniziato con validi argomenti 
‘n occasione del derby e pro- 
seguito in Coppa Uefa con il 
‘Widzew Lodz e di nuovo al 
Comunale contro l'Inter. 


Se in avvio di stagione la 
squadra stentava (ma era 
una semplice questione di 
schemi da perfezionare), ora 
bisogna riconoscere agli uo- 
mini di Trapattoni un in- 
dubbio salto di qualità. In- 
fatti la facilità con cui la Ju- 
ventus riesce ad andare in 
gol non è casuale, ma è il 
frutto di un miglioramento 
collettivo che ha riportato.la 
Juventus al ruolo che le 
compete, cioè ad essere indi- 
cata come la favorita alla 
vittoria finale. 


Tl rendimento di qualche 
giocatore non lascia spazio a 
dubbi. La difesa în blocco 
garantisce sicurezza a tutta 
la squadra. Gentile e Scirea, 
assieme a un Cuccureddu 
duttile come pochi altri (ieri 
gli è stata cambiata tre volte 
la marcatura) e a un Cabrini 
tornato quasi su livelli «ar- 
gentini» coprono le spalle a 
tutti. A centrocampo Brady 
è entrato ora perfettamente 
nella parte da svolgere ed è 
l'ispiratore, oltre che il fina- 
lizzatore (magnifico il suo 
golai friulani), di tutto il gi 
co, assieme a un Tardelli di 
nuovo lucido e a un Furino 
inesauribile. Im attacco si 
battono con generosità Fan- 
na e Bettega, creando a tur- 
no varchi di cui beneficiano i 
compagni. 

Un discorso a parte merita 
Causio, che dopo quello che 
lui stesso ha definito «i fat- 
taccio di Catanzaro: sta ri- 
trovandosi in pieno. Teri il 
«barone» ha segnato un gol 
di prepotenza e un altro gli è 
stato negato da una grande 
parata del portiere udinese 
Della Corna. Quel che più 
conta però è che Causio sta 
ripresentando gradatamen- 
te l'immagine del giocatore 
che conoscevamo, anche se 
per ora è forse ancora un 
gradino al di sotto dei com- 
pagni. 

Ma dopo una franca vitto- 
ria come quella di ieri, una 
vittoria di chiaro sapore na- 





Il calcio cambia, lui no: anche se ha nascosto il colbacco 


Giagnoni, il pirata senza uncini 


Gustavo Giagnoni a Torino senza col- 
bacco. «Dove l'hai lasciato?», gli hanno 
urlato in faccia quei tifosi della Juventus 
che l'hanno atteso all'uscita dallo stadio 
per levarsi il gusto di canzonario. Il coro è 
stato sfottente, ma lui, il Gustavo, non sì è 
‘scomposto nemmeno un po’. Le mani in 
tasca, Giagnoni è avanzato verso Il pull- 
man dell'Udinese, fendendo il cordone dei 
carabinieri. Sorrideva, e alla sua maniera. 
Come. se volesse dire: «Ben trovati, 


la. 

L'atmosfera che si è ricreata al Comu- 
nale al suo passaggio lo ha messo subito 
‘a suo agio. Rispetto al bei tempi ha solo 
qualche capello grigio in più. Per il resto 
non è sembrato cambiato: la stessa ca- 
denza nella voce, lo stesso gusto per la 
battuta, lo stesso sguardo ironico, da vec- 
chia lenza. E pol, a quanto pare, ll Gusta- 
vo continua a digerire poco il bianconero, 
‘anche se ad Udine ha dovuto vestirsi pure 
{ui di questi panni. 


Ma l'Udinese non è la Juventus, non si 
‘può mescolare il sacro con ll profano. L'U- 
dinese sembrerebbe una casa allegra di 
provincia, senza tutti questi gol che la do- 
menica finiscono regolarmente In fondo 
alla sua rete. Una casa allegra frequentata 
da uomini sanguigni e ricchi di splrito. Co- 
me Giagnoni, come anche Teofilo Sanson, 
ll presidente. 

Due granata di fede che si sono ritrovati 
‘ad Udine. leri Sanson non aveva molta vo- 
glia di scherzare e la sua voce, sovente 
tonante nei momenti di delusione, gli usci- 
va strozzata dalla gola, roca per la fre- 
quentazione di raffreddori e gol juventini. 

‘Quella di leri non era giornata per le fa- 
cezie in casa dell'Udinese, non era gior- 
nata per tutti tranne che per Giagnoni. Lui 
vuol essere sempre fedele al suo perso- 
naggio. Lui, alle unghiate, lerl non ha ri- 
nunciato. 

il suo vocabolario non è camblato: «Vo- 
levamo vender cara la pelle, poi quella 


mazzata del rigore...». Il pirata non dispo- 
neva di uncini per sferrare i) suo arrem- 
baggio. Per la verità non ci aveva nemme- 
no provato fino al 3-0. Prima aveva oppor- 
tunamente istruito i suoi perché frenasse- 
ro gli uomini di Trapattoni, imprigionando- 
li nella ragnatela preparata con cura a 
centrocampo. 

Così a Giagnoni sono restate solo le pa- 
role. E ha ricordato con nostalgia î vecchi 
templ: «Ho sempre tanti amici qui, tutti di 
fede granata. Ma anche Trapattoni e i gio- 
‘catori della Juve mi dimostrano una certa 
stima: 

Il Gustavo raccontava e posava sugli in- 
terlocutori sguardi ardenti. | ricordi evi 
dentemente lo ispirano. Il suo celebre col 
‘acco è finito chissà dove, e oggi più nes- 
sun allenatore usa arringare la folla dei ti- 
fosi con fare istrionesco. Oggi ll calcio è 
meno sentimentale e più ragioniere. Però 
Giagnoni sopravvive. 









Alberto Gaino 


talizio, sarebbe ingiusto sti- 
lare una graduatoria di me- 
rito. La Juventus ha diverti- 
to, anche se il suo successo 
va giudicato in rapporto alla 
levatura tecnica dei friulani, 
costretti, tra l'altro, a fare a 
meno di due difensori titola- 
ri. Otto gol in due partite pe- 


GENOVA — Sembrava 
ormai che Sampdoria e La- 
zio, dopo essersi fieramen- 
te «battagliate» per oltre 
un'ora. fossero paghe del- 
l'uno a uno siglato dai gol 
di Sanguin e di Galdiolo, e 
che la partita dovesse con- 
cludersi senza _ ulteriori 
emozioni. Invece, pochi 
istanti prima del fischio di 
chiusura, Orlandi inventava 
uno splendido tiro di pun 
zione da posizione molto 
difficile «tagliando» a perte- 
zione la palla che sembrava 
destinata a infilarsi nell'an- 
golo alto alla sinistra di Nar- 
din, sostituto dell'infortuna- 
to Moscatelli. Il grido del 
gol restava nella strozza ai 
tifosi della gradinata sud, 
perchè Nardin compiva un 
Vero e proprio capolavoro 
neutralizzando il proietto, 

‘=Se Nardin non volava su 
quella punizione di Orlan- 
di..», ha commentato Ric- 
comini a fine gara, un po' 

iuto. per la prodezza 
dell'estremo difensore la- 
ziale. «Ma in fondo — ha 
‘aggiunto il trainer sampdo- 


















Riccomini 
tiano — è giusto così. La 
‘Sampdoria ha avuto il gros- 
so merito di rimontare il gol 
della Lazio, che ha giocato 
‘bene, © di chiudere la gara 
in crescendo. Non è poco, 
quando si gioca contro la 
prima della classe che, ol 
fretutto, è ancora imbat- 
tuta». 

Riccomini, dunque, è 
soddisfatto. «La Sampdoria 
ha fafto una bella gara, ma 
ora voglio che giochi così 
sempre, anche contro le 
squadre non forti come la 
Lazio. In serie B occorre 
continuità di rendimento, 
solo baftendosi sempre al 
massimo si possono fare i 
risultati. Ultimamente i ra- 
gazzi se ne erano un po' di- 
menticati. Bisogna giocare 
in velocità, aggredire l'av- 
versario, battersi, con ago- 
nismo». 

L'analisi di Riccomini è 
indubbiamente esatta: la 
serie B, soprattutto, è com- 
battimento, e la Sampdoria 
non sempre tira fuori le un- 
ghie come dovrebbe. Quan- 
tomeno, alcuni giocatori 
mostrano di gradife poco 
l'impegno agonistico spi 
to. Come Chiorri, che ieri è 
stato in campo per fare pi 

















rò servono a spaventare la 
concorrenza e a dare la cari- 
ca ai giocatori. Ed è di que- 
sto che la squadra ha biso- 
gno in questo momento în 
cui sente di poter agguanta- 
re al volo il treno dello scu- 
detto. 





Fabio Vergnano 





Le «genovesi» in altalena 
Samp quasi bene 
però Genoa male 


ra e semplice presenza, 0 
come De Ponti, anch'egli 
troppo latitante dai vivo del- 
l'area di rigore avversaria. 
Mancando le «punte», 
quindi, non è possibile 
creare grossi fastidi alle di- 
fese avversarie, anche se i 
centrocampisti spingono in 
continuità la manovra ot- 
fensiva: Proprio quello che 
è accaduto ieri, tanto è vero 
che il gol del pareggio lo ha 
segnato Galdiolo, un difen- 
‘sore («Faccio un gol in me- 
dia ogni due anni. Però le 
mie reti sono sempre deter- 
minanti», è stato il com- 
mento dello stopper*) 


Comunque la Sampdoria 
vista all'opera ieri contro la 
Lazio, soprattutto nella ri- 
presa, ha dimostrato di po- 
ter essere una valida con- 
tendente alla promozione. 
Lo ha riconosciuto anche 
l'allenatore laziale, Casta- 
gner. 

«Per me — ha detto — la 
Sampdoria è la terza forza 
del campionato, e lo ha di- 
mostrato contro di noi 
Contro questa Sampdoria 
abbiamo giocato per un'o- 
ra, poi abbiamo perso la 
giusta misura. Il pareggio, 
‘comunque, è giusto, anche 
‘se noi Siamo Sempre a fe- 
criminare di non riuscire a 
raddoppiare il colpo, quan- 
do ci troviamo in vantag- 
gio». 

La Sampdoria, insomma, 
fa un buon Natale. Non al 
trettanto si può dire del Ge- 
noa, che era partito alla vol- 
ta di Cesena convinto di fa- 
re il colpo grosso. «Ormai 
— aveva detto Onofri alla 
vigilia — siamo maturi per 
la prima vittoria in trasfer- 
ta». Mai parole sono state 
più fallaci di quelle del capi- 
tano rossobiù. In Romagna 
il Genoa ‘ha nuovamente 
perduto, e malamente. Ha 
cominciato a fargli gol pro- 
prio un «ex» rossobiù, quel 
Bordon che troppo in fretta 
la società ha «sbolognato», 
8 che a Cesena sta ritro: 
vando una seconda gio) 
nezza. Preso ll primo gol, il 
Genoa ha cercato di reagi- 
re ma ha dovuto inchinarsi 
alla superiorità del Cesena, 
anche se le cronache dico- 
no che, tutto sommato, la 
squadra di Simoni non ha 
demeritato. 

Sta di fatto, però, che il 
Genoa ha confermato quelli 
che molti critici ritenevano i 
suoi limiti: non saper impor- 
re il proprio gioco in trasfer- 
ta, dove quasi sempre gli 
uomini di Simoni subiscono 
la superiorità degli avver- 
sari 

Così, adesso, in classifi- 
ca il Genoa ha fatto un pas- 
so indietro e meno: male 
che domenica prossima ci 
sarà la sosta del campiona- 
to per dar modo ai rossoblù 
di rifiatare un po' sperando 
anche di recuperare, al me- 
glio della condizione fisica, 
Claudio Sala, fermo per una 
contrattura muscolare. 

Giorgio Bidone 
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A Casale un sergente di ferro 


Grazie a Soldo 
tutti tranquilli 


ALESSANDRIA 


Una brutta 
pagina 
a Lecco 


LECCO — L'Alessandria 
in blocco è stata la prota- 
gonista, in negativo, della 
sorprendente sconfitta di 
Lecco. Mai visto una com- 
pagine composta da atleti 
provenienti da categoria 
superiore, battersi con im- 
pegno, e volontà ma con 
tanta scarsità di idee. | gri- 
gli in riva al Lario sono sem- 
brati ombre vaganti per il 
campo. A nulla vale la tra- 
dizione che vuole ia forma- 
zione «mandrogna» uscire 
battuta dal «Rigamonti» an- 
chie se, si sa, | calciatori 
sono un po' schiavi della 
cabala. 

Il fatto è che Lecco è sta- 
to senza dubbio un episo- 
dio puro di incapacità nel- 
l’atfrontare con superiorità 
anche psicologica Un av- 
versario men che onesto. 
La lezione dovrebbe servire 
in futuro, altrimenti il di- 
scorso promozione subi- 
‘sce un rallentamento con 
conseguenze facilmente 
Intuibili. 

‘A Lecco andando a cer- 
care qualche atleta merite- 
vole di una risicata suffi- 
cienza, il cronista si trove- 
rebbe Il taccuino quasi 
bianco. Soltanto Antonio 
Colombo, utilizzato come 
libero e, nell'ultima mezz'o- 
ra, Ferdinando Rossi sì so- 
no avvicinati al «sei». 

«Abbiamo disputato una 
bruttissima partita», si è li- 
mitato ad affermare, a denti 
stretti e con ll votto alterato 
Dino Ballacci a botta calda. 
Ma non basta prendere attc 
della terza balorda battuta 
d'arresto di questo campio- 
nato di 2 che dovrebbe 
segnare la riscossa dei gri- 
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È Roberto Gelato 
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CASALE — Da tre settimane 
un nuovo personaggio è balza- 
to sulla scena calcistica casa- 
lese. E' Carlo Soldo. allenato 
re, trentottenne, essendo nato 
a Genivolta, in provincia di 
Cremona, il 13 aprile 1942. Sol- 
do ha percorso una lunga car- 
niera calcistica, iniziatasi a N 
vara, e proprio contro i novare- 
si ha preso possesso per la pri- 








“ma volta della panchina nero- 


stellata. 

Per tre anni indossò la ma- 
glia azzurra, per mutaria po: 
nuovamente per un. triennio 
con quella del Varese. Quindi il 
gran salto: l'inter, ove rimase 
per due anni, e ancora Lazio 
per altri due anni, Monza sem- 
pre per un biennio, ritorno alla 
Lazio per una stagione e infine 
Pro Vercelli. Messina e Trie- 
stina. 

Come allenatore ha iniziato 
in serie D con il Portogruaro 
per passare alla Novese e. suc- 
cessivamente. salire in serie C 
con. il Sant'Angelo Ladigiano 
per due campionati. Dopo una 
brevissima parentesi alla Pro 
Vercelli — una sola giornata di 
campionato —, assunse la Qui- 
da del Treviso sostituendo 
Matte 

L'anno scorso. Soldo. fre- 

quentò con profitto il supertor- 
s0 di Coverciano. E' sposato. 
padre di una bimba di quattro 
anni, milanese d'adozione. può 
vantarsi di non essers mai sta- 
to esonerato. Gode fama di es- 
sere uno dei non molto rari 
«sergenti di ferro» ma. almeno 
in queste tre settimane di lavo- 
ro a Casale, non pare che | 
suoi sistemi siano apparsi ec- 
cessivamente rigidi. 

ll 'suo avvento alla guida del- 
la compagine nerostellata. in 
sostituzione —dell'esautorato 
Tagliavini. è servito a dare un 
‘energico scossone all'ambien- 
te. Soldo ha cercato anzitutto 
di conoscere il più profonda- 
mente possibile gli uomini a 
sua disposizione, informandosi 
sulle loro caratteristiche. 

Sotto la sua guida la squa- 
dra ha effettivamente compiuto 
progressi anche tecnicamente 
e tutto lascia prevedere che il 
Gasale potrà concludere l'at- 
tuale campionato in una posi- 
zione di tranquillità. 

Mario Verda 





Feletti: «La vittoria 
era della Biellese» 


BIELLA — Entrato per ne- 
cessità in prima squedra dopo 
la «fuga» di Tugliach, il giova- 
ne Claudio Feletti, al quale l'al- 
lenatore Hanset aveva già con- 
cesso in precedenza fiducia, 
ha conquistato di diritta i gallo 
ni di titolare nella Biellese nel 
ruolo di difensore. 


Nato a Biella Îl 28 febbraio 
1962, Feletti ha iniziato la sua 
attività di calciatore nel Mia- 
gliano. Notato dagli osservatori 
della Juventus, si è poi trasferi- 
to a Tarino, dove è rimasto per 
tre anni nella formazioni giova- 
nilî bianconere, maturando 
tecnicamente. E’ rientrato a 
Biella nel 1976 ed è divenuto 
un punto di forza della squadra 
Berretti. 


‘Ben dotato fisicamente (me- 
tro 1,80 di altezza, 74 chili di 
peso forma) è il tipico difenso- 
re modemo. E' abile in fase di 
‘marcamento, gioca bene È zo- 
na e sovente si inserisce in 
avanti, sfruttando la sua altez- 
za per conclusioni in area av- 
versari 

Teri con il Savona è risultato 
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uno degli elementi migliori, di- 
mostrando di saperci fare an- 
che come «libero», ruolo che 
ha coperto in sostituzione di 
Serami, bloccato da una squa- 
lifica. 


«Lo zero a zero — ha delto a 
line gara — cì sta davvero 
stretto. Abbiamo perso un pun- 
to che ci avrebbe consentito di 
migliorare la nostra classifica, 
proprio ‘contro un'avversari 
diretta. Mettendola in termini 
pugliistici, ai punti avremmo 
senz'altro vinto noi, per la mag- 
giore pressione esercitata per 
tutta la durata dell'incontro e 
per le numerose azioni offensi- 
ve sviluppate in area avversa- 
ria». 











«Purtroppo — ha concluso 
— i nostri attaccanti non han- 
no avuto fortuna al momento di 
concludere, altrimenti, senza 
esagerazione, avremmo. vinto 
l'incontro con un punteggio 
netto. Inoltre c'è da rilevare 


che l'arbitro a mio giudizio ci 
ha negato tre rigori, uno dei 
quali nettissimo» 

Glanni Sebastio 
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Il neo allenatore del Casale, Soldo: 38 anni 
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Novara, ancora 
Jaco il migliore 


NOVARA — Trovare oggi un personaggio tra le file: di questo 
disastrato Novara, non è una impresa facile. Quando una squadra 
è ancora all'inseguimento della prima vittoria di campionato, non 
‘segna da 886 minuti, tutti gli appunti dovrebbero essere negativi e 
la ricerca solo quella di Un «contropersonaggio». 

Per quanto riguatda Novara-Forlî un «personaggio» di sarebbe 
stato, l'arbitro Da Pozzo di Monza; per il rigore concesso agli ospi- 
ti con larga manus, da perfetto Babbo Natale romagnolo. 

‘Ma non vogliamo perderci in discorsi inutili in quanto il signor 
Da Pozzo, come già aveva fatto a La Spezia. il rigore l'ha dato 
togliendo agli azzurri almeno fa soddisfazione di cogliere un 

unto. 

‘Ma in mezzo alla mischia c'è stato un giocatore che merita la 
nostra rubrica: Carlo Jacomuzzi. Quest'anno «Jaco» era stato 
giubilato come tutti gli altri vecchi compagni per dar spazio alla 
«rivoluzione» decisa dal presidente Santino Tarantola. Dopo i pri- 
mi risultati negativi e dopo il supplementare «mercatino d'otto. 
bre», la presenza di Jacomuzzi sì è rivelata necessaria per dare 
un. po' d'ordine ad una squadra che sembrava marciare senza 
testa, senza idee e quindi una fonte di ordine. 

Jacomuzzi si era sempre allenato e quando Bui lo ha schierato 
‘ha dimostrato di poter essere ancora utile alla squadra. Purtroppo 
‘non è più lo scattante goleador di un tempo ed il suo gioco è 
quello di centrocampista. leri contro il Forlì si è dato un gran da 
fare risultando il più lucido e preciso di tutta la squadra. Una 
squadra che però ha dimostrato ancora una volta di non aver 
«testa» accanto ad un corpo che ora è diventato sin troppo ma- 
stodontico per la presenza non solo di Jacomuzzi ma di Brignani, 
Frara, Lainati e Monaco, 

“Non pensavo certo dopo tredici giornate di lottare ancora per 
agguantare la prima vittoria — ci dice Jacomuzzi — e di essere 
alla ricerca di un gol dopo quasi dieci giornate». «Mi sembra una 
cosa impossibile — aggiunge — un brutto sogno che purtroppo 
con il passare dei giorni sta diventando cruda realtà. Siamo anche 
in parte sfortunati se penso al rigore di ieri ed all'impossibilità di 
‘schierare la squadra al completo. Certo la situazione si è fatta ora 
tremenda e speriamo che la sosta di Natale ci porti buono». 

Carlo Jacomuzzi, dopo aver girato numerosi campi della Peni- 
sola. aver segnato la sua parte di gol, non vuole chiudere con una 
retrocessione. leri si è impegnato allo spasimo e alla fine era glu- 

stamente tra i più provati. Un esempio che tutti i suoi compagni 
dovrebbero imitare. Liliano Laurenzi 





La Sanremese riavrà presto il suo oggetto misterioso 


Nel 1981 ritorna Marchi 


SANREMO — La Sanremese. ritrova 
Marcello Marchi? Gi sono molte probabilità 
che l'«oggetto. misterioso» biancazzurro 
rientrì nei ranghi della squadra, a breve 
scadenza, dopo le feste di fine anno. «Me 
lo auguro proprio, il ragazzo mi sembra 
notevolemnte migliorato sul piano fisico e 
sul piano del morale», dice l'allenatore 
Giancarlo Danova che ha incontrato Mar- 
chi in occasione della trasferta della San- 
remese a Fano. 

Ma perché Marchi è diventato l'«oggetto 
misterioso» del clan biancazzurro? Lo 
spiega la sua storia, storia recente di que- 
sti ultimi mesi. Marchi — romagnolo, venti- 
cinquenne. centrocampista — era siato 
l'acquisto di lusso della Sanremese al cal- 
ciomercato estivo. Proveniva dal Rimini. 


fra i maluziani l'«enfant prodige» Enrico! 
Vella approdato alla Sampdoria. a cercar 
gloria nelle categorie superiori. 

| guai per Marchi (e per la Sanremese) 
erano cominciati all'inizio del ritiro pre- 
‘campionato a Voltaggio. ll giocatore aveva 
cominciato ad accusare | postumi di una 
pubalgia mal curata. Insomma. mentre i 
‘compagni sudavano in vista del campiona- 
to. lui era praticamente k.o. La Sanremese 
— dopo una serie di valutazioni ottimisti- 
che sulle condizioni del giocatore — era 
stata costretta ad arrendersi all'evidenza 
dei fatti. All'inizio del campionato, viste le 
condizioni di Marchi, aveva «denunciato» 
il contratto con il Rimini. La società roma- 
gnola aveva allora accettato un accordo: il 
giocatore restava di proprietà della Sanre- 


Romagna a spese del Rimini. Non appena 
fosse tornato in piena efficienza avrebbe 
fatto ritorno a Sanreino. 

Così Marchi, senza che nessuno a San 
remo abbia potuto valutame le doti, se ne 
era tornato a casa. E Danova, in più di 
un'occasione, aveva fatto presente come 
nel suo centrocampo mancasse proprio un 
tipo come lui. Ora le notizie che arrivano 
sul giocatore sono confortanti: i suoi ma- 
lanni sono quasi guariti ed il giocatore ha 
ripreso ad allenarsi. disputando anche 
qualche partitelia d'allenamento con il Ri 
mini. Nei giorni scorsi a Danova ha detto di 
sperare di poter venire a Sanremo al più 
presto, probabilmente dopo le feste. «La 
‘Spero proprio» — ha detto il «mister» bian- 








era costato parecchio, doveva sostituire 


mese, ma si sarebbe curato ed allenato in 


cazzurto. 


Bruno Monticone 


Romanini-Ferraris  Masuero, terzo gol 
staffetta a Savona decisivo ad Arona 


SAVONA — La staffetta per l'attacco biancobiù sembra ormai 
diventare una tradizione. Contro il Derthona iniziò Romanini al 
fianco di Ferraris, poi gli subentrò Prati. Ma sembrano tempi già 
lontani, perchè ormai Pierino, dopo il periodo di crisi di tutta la 
squadra, sembra aver ripreso il suo posto stabile in squadra. A 
Biella Giorgio Canali, sorprendendo molti, ha mandato in campo 
‘Romanini e nei corso della ripresa l'ha sostituito con Ferraris, che 
fra l’altro è un ex bianconero. 

La prova di Romanini non è stata fortunata. Si è dato molto da 
fare, ma ha mancato un paio di palle gol, di cui una clamorosa. 
Per iui, questa, almeno per ora, non è stata una buona stagione. 
Ventitré anni, proveniente dal Livorno via Inter, ha fatto un buon 
inizio ai tempi della Coppa Italia e poi non è più riuscito a brillare. 
D'altronde è facile ribattere a queste critiche affermando che solo 
giocando, e trovando quindi l'affiatamento con i compagni, si può 
dare ìl meglio. Alessandro Ferraris, anche iui di 23 anni, è stato 
acquistato al calcio mercato autunnale. Pare si debba giocare il 
posto in squadra proprio con Romanini. 

Troppi attaccanti per il Savona? Forse, considerando che, fra le 
riserve, c'è anche un altro giovane di belle speranze, quel Picco 
arrivato nel «giro Cavallo» € che, sempre al calcio mercato d'au- 
tunno, sembrava addirittura in procinto di partire con destinazio- 
ne serie A. «Ma il campionato è lungo — si limitano a dire al 
Savona —ci sarà spazio e, ci auguriamo anche gloria per tutti». 

Quattro attaccanti per due posti, quindi, nell'attacco biancobiù. 
Ma non è tutto, perchè c'è anche un certo Roberto Barozzi, che 
deve considerarsi punta a tutti gli effetti o quasi. Giorgio Canali è 
costretto a farlo giocare più arretrato, ma quando parte in contro- 
piede, com'è accaduto spesso a Biella, per i difensori avversari 
sono dolori. Francisetti, che lo marcava, anzi, è stato costretto più 
volte a ricorrere alle maniere forti, tanto da essere ammonito. 

Sandro Chiaramonti 




















ARONA — ll pubblico non 
‘aveva ancora urlato per il gol 
che Bruno Angelini, con uno 
scatto degno del miglior velo- 
cista, aveva già coperto la di- 
stanza fra la panchina e il limi- 
‘le dell'area omegnese e soffo- 
‘cava Masuero in un abbraccio. 
Pochi secondi innanzi, il cen- 
travanti dell'Arona aveva tra- 
Sformato il rigore col quale gli 
azzurri avrebbero poi battuto | 
‘cugini cusiani con il minimo 
scarto. 

In siffatta contingenza, qual 
è dunque il personaggio del 
giorno? Cristiano  Masuero, 
terzo gol quest'anno e gol de- 
terminante e ancor più impor- 
tante perché fors'anche tocca» 
sana di una situazione quanto 
mai precaria? Oppure Bruno 
Angelini, da due anni general 
manager e finalmente eletto 
presidente della società, ma 
eterno ragazzone che non rie- 
sce a nascondere dietro fieri 
Clpigli ll ciglio facile alla la- 
rima? 

Grave ll dilemma, anche 
perché, pur con vent'anni di 
differenza e con ruoli ben di- 
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versi nella squadra e nella so- 
cietà, i due sono come anima e 
corpo. Masuero è arrivato al- 
l’Arona questa estate, insieme 
con Veschetti, del Novara. Ha 
21 anni, con Un passato nella 
Pro, Vercelli © nel Trecate. 
Quel che sa fare — dice chi se 
ne intende — non lo sì è anco- 
ra visto e, se solo volesse met- 
tere a frutto sul campo, ag- 
giungono altri, l'intelligenza 
che ha, sarebbero sfracelli. Ma 
è un giocherellone, non si rie- 
sce a pariargii per due minuti 
senza che venga fuori la battu- 
ta. Lo chiamano «gazzellone», 
per quel suo andare via con la 
palla al piede che ricorda l'in- 
cedere del nobile animale; ma 
anche perché | suol funamboli- 
smi, le impennate, | colpì di 
fantasia, rammentano da vici- 
no le ricercatezze sonore del 
Gazzelloni Severino. 





DI che cosa non è capace la 
fantasia dei tifosi! Ma, con un 
personaggio. come Masuero, 
ogni gioco di fantasia diventa 
‘facile ancorché lecito. 

Mario Bonazzi 
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Per Tonino Sacco 
fischi ad Imperia 


IMPERIA — Tonino Sacco 
non è più un idolo. per i tifosi 
dell'Imperia? Quando, al 50 
della vittoriosa partita (2-0) sul 
Borgomanero, «mister» Sacco 
ha richiamato in panchina il 
centravanti suo omonimo e lo 
ha sostituito con Marchese, il 
pubblico ha calorosamente ap- 
plaudito: ma proprio non.si è 
capito se intendeva approvare 
la decisione dell'allenatore, vi- 
sto che, qualche attimo prima, 
l'attaccante era stato fischiato 
oppure se voleva in qualche 
modo consolare il capitano ne- 
razzurro, che rientrava negli 
spogliatoi, piuttosto amareg- 
giato. Anche se cerca di non 
darlo a vedere, Tonino appare 
contrariato per la scelta del 
tecnico. Dice: «Francamente, 
non me l'aspettavo di dover es- 
sere proprio io a lasciare il po- 
sto a ’Marquesinho”. Credevo 
che a lasciare il campo fosse 
qualcun altro, ad esempio un 
centrocampista, anche perché 
eravamo'ancora sullo 0-0 e un 


L’Albese 


altacco ‘a tre punte sarebbe 
stato forse più indicato per ten- 
tare di scardinare la difesa pie- 
montese. Ma, se il mister’ ha 
agito così, avrà senz'altro avu- 
to le sue buone ragioni. A Pie- 
trasanta, era uscito Magarag- 
gia: si vede che, questa volta, 
era il mio turno. L'Imperia, in 
fondo, ha una rosa di.18 uomi- 
ni ed è questa la sua forza». 

Forse per la prima volta, 
Sacco è stato «beccato» dagli 
spettatori presenti al «Ciccio- 
nes: probabilmente, non. gli 
hanno perdonato l'errore com- 
piuto la domenica precedente 
a Pietrasanta, allorché, dopo 
soli quattro minuti, aveva sciu- 
pato banalmente un rigore che 
‘avrebbe anche potuto signifi- 
care un successo esterno per 
la sua squadra, costretta inve- 
ce al pareggio. 

Ma Tonino non. merita la 
contestazione, Sinora. ha com- 
piuto il suo dovere sino in fon- 
do. 

Stetano Delfino 


in crisi 


Zanelli contestato 


ALBA — A San Cassiano, a 
termine di una gara molto brut- 
ta: (ennesima sconfitta dell'Al- 
bese) in cui sarebbe stato diffi- 
cile trovare un. protagonista 
positivo, il personaggio al cen- 
tro dell'attenzione è diventato, 
suo malgrado, l'allenatore Za- 
nelli, vittima di un'animata con- 
testazione da parte dei più agi- 
tati tifosi azzurri. In effetti la ga- 
ra con il Cuoio Pelli era stata 
giocata  disastrosamente dai 
padroni di casa e, secondo un 
costume tipicamente italiano. 
come capro espiatorio era sta- 
to scelto l'allenatore. 

Negli spogliatoi Giuseppe 
Zanelli. 38 anni, un lungo pas- 
safo come centrocampista, da 


Orbassano 
una vera 
sfortuna 


ORBASSANO — Capita di 
rado su di un campo di calcio 
che una squadra abbia alla fi- 
ne cinque infortunati. Eppure 
questo record fortuna l'ha 
stabilito l'Orbassano nella ga- 
ra disputata al campo «Si- 
sport» contro il Rapallo, la ca- 
polista. 

Il protagonista in assoluto 
infatti, più degli atleti impegna- 
ti in campo, è stata per gli or- 
bassanesi la malasorte. Dopo 
soli 20* di gioco Edmondo Gila 
ha visto svanire bruscamente 
la speranza che anima ogni 
goleador, quella del gol. Stron- 
cato da un tackle, Il ragazzo di 
Villafranca Plemonte, dilettan- 
te serio e fuori dal campo sim- 
patico mattacchione, è finito In 
un lettino al Cto, con tibla e 
malleolo fratturati. Per lui il 
Natale sarà triste quest'anno, 
Il ritorno sui terreni di gioco di- 
{ult nel tempo dopo le soddi- 
stazioni che Gila si è preso sul 
campo segnando gol decisivi. 
° er 5) così grave come 

lo dei compagno, anche il 
tacitumo Rocci ha patito un in- 
fortunio, crollando Improvvisa- 
mente a terra per ll riacutizzar- 
SÌ di uno stiramento inguinale. 
ll bravo difensore era da poco 
rientrato in squadra e sperava 
di festeggiare ll Natale con 
Una vittoria sulla capolista. Ne- 
ll spogliatoi anche lui non ha 
saputo nascondere la sua 
amarezza. Orbassano, a quan- 
Ko un po' di fortuna? 

Giovanni Binda 








20 me oss nos eat 


questa stagione alla guida del- 
l'Albese dopo aver allenato il 
Balangero, le. giovanili dell'A- 
lessandria ed il Cafasse, appa- 
riva molto amareggiato. Sino 
allo scorso anno, nei duplice 
ruolo di allenatore-giocatore, 
‘era sceso ancora in campo or- 
chestrando da par suo il cen- 
trocampo del Cafasse. Credia- 
mo che in panchina, contro i 
toscani, abbia sofferta, 

La contestazione lo ha visi- 
bilmente abbattuto anche se 
cerca di minimizzare l'episodio 
e di ridimensionario. «Il pubbli- 
co che paga — dice con ama- 
rezza — ha diritto di dire ciò 
che vuole». 

Aldo Scavino 


Il Corbetta 
factotum 
del Trecate 


CASTELLETTO TICINO — Il 
mondo del calcio non è fatto di 
soll giocatori. anzi, si regge su 
personaggi» che. per pura 
passione, dedicano il loro tem- 
po e le loro fatiche a questa o 
quella squadra, 

Uno di questi appassionati 
(normalmente definiti affetti da 
calciomania) è «Il Corbetta», al 
secolo Elvezio Annovazzi, 45 
anni, dirigente del Trecate. il 
nomignolo gli viene dal suo 
paese natale anche se da anni 
@ anni è trapiantato nella «bas- 
sa» novarese. 

La definizione di «dirigenten 
da sola non spiega nulla. Il 
Corbetta da 10 anni a questa 
parte al Trecate-calcio fa di tut- 
to: è il responsabile del magaz- 
zino, segna il campo alla vigilia 
delle gare, tiene su il morale 
dei giocatori quando è neces- 
sario grazie alle sue «battute» 
e spesso indossa la tuta, pren- 
de in mano la bandierina e fun- 
‘ge da guardalinee. 

Ma l'impegno del «Corbetta» 
al Trecate-calcio non si esaui 
‘sce qui. Fra î suoi molteplici in- 
carichi c'è anche la «cura» del 
vivaio e delle formazioni mino- 
ri. Agli allenamenti dei ragaz: 
ni (di sera, tre volte alla setti- 
con. telative proteste 
della moglie) è sempre presen- 
te 

la dieci anni Elvezio Anno- 
vazzi ha seguito tutta la Treca- 
te-story, dalla. polvere (terza 
categoria) agli altari (serie D). 

Marcello Sanzo 
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Ressia invita 


VERCELLI — Ha quasi un secolo la «bandiera» della Pro. Se- 
condo Ressia, 92 anni dichiarati, segue ogni domenica, alla ra- 
dio, le vicende della società di cui è stato presidente e anima in 


altemi periodi, per oltre settant'anni. Nei giorni scorsi, 


inziano 





«cavaliere» è stato ricoverato all'ospedale per un malanno di sta- 
gione. Ma anche dal reparto cardiologia non ha smesso di pensa- 
re alla sua Pro, tenendosi costantemente informato tramite l'ad- 
detto stampa della società, Ferdinando Vanzini. 

Per Ressia, ll dispiacere più grande è non poter seguire gli 
allenamenti (lo faceva, puntualmente, sino a due anni fa), dando 
consigli sulla preparazione della squadra. «Ma di Nobili — dice 
— mi fido. Lo conosco bene: da portiere, negli anni Sessanta, era 
un mio pupilio. E' un vero uomo, sia in campo che fuori». 

‘Ressia ha ricordato, di recente, quei tempi all'allenatore e No- 
bili s'è persino messo a piangere dalla commozione. Benvoluto e 
rispettato in ogni angolo dell'Italia calcistica, dalla Serie A ai di- 
lettanti, il gran patriarca del calcio vercellese è un vulcano di 
iniziative, tutte escogitate a favore della Pro. 

Sentiamo l'ultima. «Perché — osserva — la società non orga- 
nizza un allenamento al '’Robbiano” con Paolo Rossi? Sono si- 
curo che l'attuale fuoriclasse del calcio italiano accetterebbe di 


buon grado una proposta del gene! 





Un Rossi tra i ranghi tome- 


rebbe molto utile al gioco di squadra perché, con un maestro 
come lui, i giocatori vercellesi avrebbero di che imparare. Per i 
tifosi, pol, sarebbe un grosso regalo che li avvicinerebbe ancora 


di più alla squadra». 


‘Questo, dunque, l'invito (indiretto) che uno dei «padri» del cal- 
cio italiano rivolge al più noto giocatore del momento. 


Eros Mognon 


Piacentini è Tarzan 
per i tifosi tortonesi 


TORTONA — Gian Battista Piacentini, l'estremo difensore del 
Derthona giunto tra i bianconeri con l'arrivo dell'allenatore Gior- 
gio Veneri, è stato battezzato «Tarzan» dal pubblico del «Fausto 
Coppi». li suo nomignolo è nato non perché Gian Battista si prodi- 
ga in tuffi plastici ma per le sue urla che ad ogni partita sono 
rivolte ai compagni di difesa quando gli attaccanti avversari avan- 


zano nell'area bianconera. 


Lo capisco —dice il giocatore — che 


questo mio comportamento può sembrare strano: è comunque un 
modo di agire che mi è stato insegnato proprio nei miei primi 


‘passi della carriera di portiere». 


Piacentini, nato 24 anni fa a Vabrio d'Adda, in provincia di Mila- 
no, è cresciuto calcisticamente nel Pergocrema dove passando 
nelle diverse categorie a 20 anni ha esordito in prima squadra in 
serie C/1. «Esatto — dice il ragazzo —. La mia carriera è stata 
sempre nel Pergocrema dove ho giocato per tre stagioni conse- 
cutive in prima squadra anche se nan.sono mai riuscito ad andare 
oltre le quindici presenze in campionato». «Quest'anno — ag- 
giunge il giocatore — per l'interessamento di Veneri sono giunto a 
Tortona nel Derthona dove spero di dimostrare fino in fondo 


quanto valgo» 


Enrico Regalzi 


Seo Borgaro Fossanese 
e iltacitumo a Torrazza 


difensore 


BORGARO: — Quando una 
‘squadra detiene il record della 
difesa meno perforata del tor- 
neo, | meriti vanno al pacchet- 
to arretrato anche se, in gene- 
re, tutto il complesso coopera 
alla saldezza delle retrovie. ll 
Seo Borgaro, è la compagine 
‘che ha, al termine del girone 
d'andata, subito il minor nu- 
mero di reti (). Tra i protago- 
nistì di questo expiolt c'è sen- 
z'altro Paolo Montefameglio, 
20 anni, difensore estero dei 
blancazzurti. 

Studente universitario della 
facoltà di agraria, Paolo è so- 
prannominato il «tacitumo». 


Combattente nato, generoso, 


sempre nella mischia, Monte- 
fameglio si sta affermando co- 
me uomo di rottura. 

Dopo aver sfiorato il calcio 
semiprò con la Torretta, Paolo 
è a Borgaro da due anni. 

«Cerco smpre di dare il me- 
glio di me stesso — dice Mon- 
tefameglio —, sia negli studi 
universitari come sul campo 
quando Inseguo pallone ed av- 
versario. Mi piacerebbe essere 
‘anche Implegato come terzino 
d'attacco, ma ormai mi sono 
specializzato sulla seconda 
punta avversaria. Sacco mi im- 
Pplega così ed a me sta bene. 
‘Sono giovane, ho ancora qual- 
che ambizione di arrivare più 
in alto, ma non mi splacerebbe 
trovarmi nella calegoria supe- 
riore con li Seo. E' un ottimo 
ambiente». 


Alberto Fumi 





sta bene 


TORINO — Luciano Torraz- 
za, mezzala sinistra del Fossa- 
no, insegue da anni un sogno; 
vincere il campionato di Pro- 
mozione. La sua non è un'am- 
bizione esagerata, lui i mezzi li 
ha e non a caso le squadre con 
intenzione di primeggiare lo 
hanno sempre scelto. Comi 
ciò nel ‘75 con i Maghi saviglia- 
‘nesi per poi passare dopo al- 
cuni’ piazzamenti d'onore al 
Seo Borgaro. Anche con i fai 
nesi Torrazza continua a met- 
tersi in evidenza al punto tale 
da venire nuovamente convo- 
cato per la rappresentativa re- 
gionale. 

Terminata col passato tor- 
neo la parentesi con il Seo Lu- 
ciano è ora approdato alla Fos- 
sanese che dal suo arrivo, ma 
grazie anche a qualche altra 
novità, si sta meritando il titolo 
di squadra rivelazione del giro- 
neB. 

«A dire il vero — ammette 
Torrazza — questa volta sareb- 
be l'unica occasione che, se 
arrivassi secondo, non mi di- 
Spiacerebbe; per essere pro- 
mossi alla categoria superiore 
basta infatti anche la piazza 
d'onore». 

Contento del trasferimento 
al Fossano dunque? 

«Devo ammettere che stare 
al Seo Borgaro mi faceva co- 
modo perché il campo per gli 
allenamenti era a quattro chilo- 
metri da casa ma a Fossano ho 
trovato un ambiente di amici 


Giancarlo Emanuel 








Albenga, Sanzone 
Rossi a Vercelli pensa al futuro 


ALBENGA — I pareggio con 
la Pro Vercelli ha mezzo rovi 
nato il Natale all'Albenga che, 
caricata dalla vittoria di Massa. 
avrebbe potuto, con meno in- 
genuità, assicurarsi i due punti 
Non se ne è fatto comunque un 
dramma e il dis. Mauro Sanzo- 
ne afferma: «Era meglio vinci 
re per la squadra e per il pub- 
blico. ma possiamo essere 
soddisfatti per aver rivisto al- 
meno nel primo tempo un buon 
calcio, anche se qualche attac- 
cante non sta attraversando un 
buon periodo. Se si recupererà 
Gambini nel prossimo mese di 
gennaio e se Fucito non dovrà 
stare troppo fermo per via di un 
sospetto attacco di appendici- 
te, potremo dire la nostra nel 
girone di ritorno e pensare ad 
una posizione di classifica fina- 
le medio-alta». 

Il dirigente ingauno, per 
quanto. interessato all'anda- 
mento stagionale dei bianco- 
neri, si preoccupa di più per la 
stagione successiva e. dice: 


Applausi 


«Dobbiamo fin d'ora pensare al 
futuro. Abbiamo. visto alcuni 
giovani, come Ravaschino e 
Fucito, in grado d'inserisi in 
squadra per il prossimo girone 
di Eccellenza; vedremo presto 
probabilmente anche Malco al- 
{a prova della maglia di titolare. 
‘Alla fine del campionato dovre- 
mo avere le idee ben chiare 
per decidere il da farsi con sol- 
lecitudine, senza attendere, 
come sempre. il mese di sei- 
tembre. Abbiamo anche un 
paio di giocatori, come Fiorillo 
e Benassi, in prestito in Promo- 
zione» 

Il futuro del sodalizio bianco- 
nero è una giusta preoccupa- 
zione per il direttore sportivo 
che già si sta dedicando a dare 
una struttura dirigenziale alla 
società, anche se da parecchi 
anni dirigenti nuovi non se’ ne 
trovano, Una politica più ocula- 
ta, programmi più precisi e 
tempestivi potrebbero aprire la 
porta a uomini e idee nuove. 

Giuseppe Morchio 


a Erbetta 


gol per Borgoticino 


BORGOTICINO — Toh, chi 
si rivede: Fabrizio Erbetta, il fi 
gliol prodigo del Borgomane- 
ro, che il giorno del raduno 
aveva lasciato i campagni ros- 
sobiù per andarsene in vacan- 
za. ìn verità, aveva anzi affer- 
mato di aver deciso di finiria 
con ll calcio, di voler appende- 
re le scarpe al chiodo dei ri- 
cordi, a soli 26 anni. Diceva di 
volersi godere tutta la sua li- 
bertà. 

Tornato dalle ferie, il Borgo- 
manero l'aveva però ceduto al 
Borgoticino: Vetiglio Manzetti, 
il «patron» ticinése, che que- 
sl’anno ha recitato più volte la 
parte del buon pastore, aveva 
accolto anche questa pecorel- 


Rodorigo 
finalmente 
è bravo 


SAVIGLIANO — Il mister lo 
ha definito «un indisciplinato 
dal cuore d'oro», e lui indisci- 
plinato lo è davvero. Nelle ulti 
me sel domeniche ha giocato 
due partite e ogni volta che è 
sceso In campo si è preso due 
giornate di squalifica, quasi un 
abbonamento con la Lega. lerì 
‘ha detto basta e sì è comporta- 
to da gentiluomo regalando al 
titosi del «maghi» un gol tanto 
atteso. E' Lele Rodorigo, capo- 
cannoniere della Saviglianese, 
in giocatore che conosce tutti 
1 trucchi della Promozione. 





«In Promozione posso dire 
di esserci nato — dice Lele — 
e ho girato parecchie squa- 
dre». Quest'anno Fiavio Parola 
lo ha voluto nella sua squadra 
sperimentale, quella, per in- 
tenderci, che ll prossimo anno 
darà la scalata all'Eccellenza. 


Rodorigo ha già vestito | co- 
fori rossobiù in uno sfortunato 
campionato dove | «maghi» ri- 
schiarono parecchio e si sal- 
varono dalla Prime Categoria 
grazie alle ultime due partite. 
leri Lele Rodorigo ha voluto ri- 
badire che il cuore d'oro ce 
l'ha davvero. Ha lavorato in 
area, lo sì è visto correre a da- 
re man forte al centrocampo, 
spesso ha inventato azioni con 
Lillo De Lio. ll Cuneo lo ha un 
po' sotiovalutato, forse. per 
quel trent'anni suonati che sì 
ritrova, e molte volte Lele sì è 
trovato smarcato In are: 

Fiorenzo Panero 

















la smarrita. Così, Fabrizio ri- 
prendeva a giocare, senza tut- 
tavia i risultati dei bei tempi 
borgomaneresi. 

Vittorino Calloni, a un certo 
punto, visto come andavano le 
cose, lo ha richiamato in squa- 
dra. E Ha fatto benissimo. A 
Santa Croce sull’Amo l'ex ca- 
pitano del Borgomanero ha da- 
to un saggio della sua bravura: 
ieri, contro il Pietrasanta, ha 
concesso poi il bis, segnando 
anche il suo primo gol della 
stagione (che non sarà certa- 
mente l'ultimo). Gli applausi 
dei borgoticinesi sono stati 
tutti per lui, e per De Joannes; 
l'altro bomber ritrovato. 

Francesco Allegra 


Nocentini 
ha fiducia 
nel Varazze 


VADO LIGURE — Adriano 
Nocentini, ragioniere (lavora al 
Banco di Roma a Genova) par- 
la del «suo» Varazze. Lo zero a 
zero nel derby di ieri-al «Chitto- 
lina» lo soddisfa ma non trop- 
po. Dice l'allenatore nerazzur- 
ro: «Qualcuno non ha rispetta- 
to le consegne e non ha gioca- 
to come al solito. Bisogna am- 
mettere che il Vado ci ha mes- 
so sovente in difficoltà e che 
avrebbe anche potuto vincere. 
Per noi è un punto guadagna- 
to, non c'è dubbio, ma non vor- 
rei che qualcuno pensasse che 
il Varazze è quello visto nel 
derby. Possiamo e dobbiamo 
fare meglio». 


ll pareggio (è il quinto zero a 
zero consecutivo nelle ultime 
due stagioni tra campionato e 
coppa) permette a Vado e Va- 
razze di portarsi ad un solo 
punto dalla vetta della ciassifi- 
ca visto che la Dianese ha per- 
so la sua imbattibilità stagiona- 
le nell'altro derby della giorna- 
ta sul campo della Ventimiglie- 
se. «lo però — dice Nocentini 
— non limiterei il discorso solo 
a Vado, Varazze e Dianese. Co- 
nosco la Sestrese e credo che 
potrà darci fastidio nella lotta 
per i primi posti. Noi con un 
parco giocatori più vasto po- 
tremmo seriamente pensare al 
successo finale. Per adesso 
siamo Îî ad un punto dalla testa 
@ quindi in corsa per l'Eccel- 
lenza c'è anche il Varazze». 


Pller Paolo Cervone 
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I pallavolisti torinesi sconfitti ad Amsterdam (© Ecco come sarà il campionato nel 1981 D 


Il «mercato» delle bocce 


Robe di Kappa, resa 
con tutti gli onori 


DAL NOSTRO INVIATO 


AMSTERDAM — La pallavolo torinese ha 
chiuso il 1980 con una sconfitta, così come lo 
aveva Iniziato facendosi battere Il 6 gennaio a 
Milano dalla Polenghi. Ma mal prima d'ora un 
‘anno era stato altrettanto fortunato e ricco di 
soddisfazioni con la conferma del titolo italiano 
© il successo in Coppa Campioni contro un 
‘campo di avversari che escludeva soltanto | 30- 
vietici, come sempre assenti nelle stagioni olim- 
piche dalle manifestazioni a livello di club. 

Proprio i sovietici, | campioni del CSKA di 
Mosca, forti di cinque nazionali, saranno gli av- 
versari del torinesi nel prossimo tumno di Coppa 
Campioni. Il sorteggio non è stato certo benevo- 
to con la squadra di Prandi: prima questi olan- 
desi del Dettalioyd, complesso solido tutt'altro 
che sprovveduto, quindi i campioni dell'Urss, 
oltretutto desiderosi di misurarsi con la forma 
zione campione d'Europa e ribadire la loro di- 
chiarata superiorità continentale. 

Del prossimo impegno Prandi preferisce non 
partame: sia perché ci sono due difficili trasfer- 
te di campionato prima (a Loreto e a Milano) 
che precedono quella di Mosca, sia perché il 
problema più urgente per il tecnico dei torinesi 
è recuperare gli infortunati al cui elenco la parti- 
ta di sabato ha aggiunto il nome di Dametto. 

«Fosse almeno servito — rimpiangeva ieri il 
giocatore — è invece la qualificazione a quel 
punto (sì stava giocando il quarto set: n.d.r.) era 
già sicura, e la partita l'abbiamo poi persa lo 
stesso». Dametto si è distorto la caviglia destra 
dopo un «muro», in un momento della partita in 
cui i torinesi stavano dando l'impressione di po- 


ter completare la rimonta iniziata nel terzo set 
dopo aver perso i primi due e quindi di conqui- 
atare ll successo. 

La sconfitta di sabato sera non rappresenta 
certo un dramma tanto più che la Robe di Kappa 
non disponeva, già In partenza, di due elementi 
del calibro di Piero Rebaudengo e Borgna. Ep- 
pure i giocatori ci sono rimasti male al punto 
che hanno preferito andarsene subito a letto ri- 
nunciando ‘a «scoprire» le favoleggiate gioie 
nottume di Amsterdam. Un comportamento 
dunque molto responsabile che dimostra la 
grandissima maturità di questa squadra la cui 
età media continua ad essere tra le più basse 
del campionato italiano. 

Banditi certi divismi, la Robe di Kappa sa 
‘dunque contermarsi anche fuori dal campo co- 
me squadra leader: il suo principale traguardo 
del 1981 resta il terzo scudetto e quello più ge- 
nerico — finora soltanto sussurrato — di arriva- 
re nei prossimi anni alla stella che premia la 
formazione vincitrice di cinque titoli, come fino- 
ra mai è accaduto in Italia. In particolare per il 
prossimo anno resta comunque ancora aperto il 
discorso della Coppa Italia (per confermare una 
supremazia nazionale che già il campionato sta 
evidenziando) e quello improbo della Coppa 
impioni. 

Anche lo scorso anno, però, il titolo europeo 
‘sembrava un sogno eppure i torinesi ci sono ar- 
rivati: adesso tutto dipende dal CSKA di Mosca, 
ma soprattutto dal fatto che Prandi per la dupli- 
ce sfida con i sovietici possa disporre del se- 
stetto base al meglio della condizione. 

Giorgio Barberis 











La Zolu non resiste al ritmo delle torinesi 
Accorsi per 12 punti 
«La vittoria dell’umiltà» 


Il big-match tra Accorsi e 
Zolu Vicenza della seconda 
giornata di ritorno non è ri- 
sultato a conti fatti così 
esaltante come tutti si at- 
tendevano: molto tirato dal 
punto di vista agonistico, ma 
tecnicamente non all'altez- 
za del valore delle due con- 
tendenti. Hanno vinto le to- 
rinesi (60 a 48) ed è un risul- 
tato giusto. «Merito della no- 
stra umiltà — ha dichiarato 
Îl felicissimo coach torinese 
— avevamo assolutamente 
bisogno di questo risultato 
positivo. Potenzialmente io- 
ro sono più forti ma noi ab- 
biamo lottato con determi- 
nazione». A Gaspare Bor- 
lengo fanno eco quelle al- 
trettanto felici delle gioca- 
trici. La sconfitta del Gbe 
Milano, ad opera del Pa- 
gnossin. ha permesso fra 
l'altro alle torinesi di portar- 
si a ridosso (2 punti) delle 
milanesi capoclassifice. 

La Grimaldi è invece in- 
cappata in una sconfitta 
(12-82) sul proprio campo, 
sconfitta del tutto inattesa. 
L'Hurlingham Trieste ha 
avuto i due artefici principa- 
li nei negri Laurel e Lawren- 
ce (rispettivamente 24 e 20 
punti) con i torinesi impac- 
ciati e spreconi. Sempre sot- 
to, fin dalle prime battute di 
gioco, al 18' del 1° tempo era- 
no in ritardo di 20 lunghezze 
(25-46) chiaro segno di stan- 
chezza mentale inimmagi- 
nabile nella compagine alle- 
nata da Gianni Asti. Quarta 
sconfitta consecutiva quindi 
per la Grimaldi che adesso si 
trova di fronte a più proble- 
mi: Sacchetti con la schiena 
dolorante, Brumatti che non 
è più macchina da canestri e 
martedì la Squibb a Cantù, 
Parlare di crisi a questo 
punto pare più che giustifi- 
‘cato. Ora, dopo il primo esal- 
tante girone di andata (con- 
cluso al secondo posto) i tori- 
nesi devono ritrovarsi asso- 
lutamente per non conti- 
nuare ad essere una «sor- 
presa» ma finalmente una 


Fealtà. patrizia Zebellin 


© Dorina Vaccaroni, quarta 
nella classifica mondiale, ha vin- 
to perla seconda volta consecuti- 
va, il «Trofeo Magda Gagliano», 
gara nazionale individuale di fio- 
retto femminile disputatasi a Mi- 
lano. 








Anche le bocce hanno 
un loro «mercato» e mai 
come quest'anno (che 
coincideva con la scaden- 
za del vincolo biennale per 
i giocatori) si sono regi- 
strati tanti trasferimenti 
€ cambiamenti nelle socie- 
tà. Le nuove norme fede- 
rali stabiliscono che i gio- 
catori saranno vincolati 
esclusivamente per un an- 
no e quella dell'81 può es- 
‘sere considerata per molti 
una stagione di transizio- 
ne. C'è da rilevare, però, 
che parecchi boccisti han- 
no firmato con i nuovi 
‘sponsor contratti di dura- 
ta pluriennale; molto, co- 
munque, dipenderà da 
quanto le nuove formazio- 
ni riusciranno a conclude- 
re nella prossima stagione 
agonistica, 

E' stato un mercato fre- 
netico, contraddittorio, 
ricco di notizie date per 
certe che venivano im- 
mancabilmente poi smen- 
tite: formazioni, già sicure 
sulla carta, sono poi svani-, 
te nel nulla lasciando uno 
strascico di amarezza e di 
delusione. Qualche società 
(forte anche di una «co- 
pertura» finanziaria non 
indifferente) ha operato 
con accortezza e lungimi- 
ranza; però ci sembra che 
siano molte le formazioni 
che denunciano «2oppica- 
ture», per mancanza del- 
l'uomo giusto nel ruolo 
giusto. 

Prematuro sarebbe un 
giudizio e pertanto — in 
concomitanza con la sca- 
denza del termine valido 
per l'iscrizione al campio- 
nato di società 1981, per 
l'assegnazione del «Trofeo 
Bosso» — ci limitiamo a 
prendere atto delle sedici 
squadre che parteciperan- 
no al prossimo campio- 
nato. 

Il «Trofeo Bosso», a 16 
squadre (con un minimo di 
4 tesserati di A), sì svolge- 
rà con le stesse modalità 
tecniche di quest'anno: 5 
giornate di gara, sistema 
poules per le qualificazio- 
ni con teste di serie le 
quattro squadre meglio 
classificate nel precedente 
turno; eliminazione diret- 
ta dai «quarti» in poi; par- 
tite a tempo più eventual 
tre tiri supplementari. 
L'unica variante; al saba- 
to sera, gli incontri di spa- 





\\ reggio s'inizieranno alle 


21,30, mentre restano in- 






















variati gli orari degli altri 
turni: alle 14 e alle 17 del 
sabato; alle 9, alle 14 e alle 
17 della domenica. 

La «rivoluzione» dei tra- 
sferimenti ed altri motivi 
‘anche extra-sportivi han- 
no provocato la scompar- 
sa di parecchi sodalizi (Ac- 
corsi Tuttobocce, Cogne 
Giamox Aosta, Fratelli 
Bertolotti Volpiano, Italsi- 
der Genova, Lancia Cau- 
dera, /Sampierdarenese, 
Sanremese, Sisport Fiat), 
determinando contempo- 
raneamente il sorgere di 
nuove società e di nuovi 
‘abbinamenti con l'entrata 
nel' mondo delle bocce di 
volti nuovi nella veste di 
‘sponsor. 


Sedici «quadrette» 


ABG-GENOVA — Andreoli, L. Bruzzone, D. Cuneo, 


Sturla, Tamagno 


AMICI BOCCE IVREA — Dallolmo, Ferrara, Lucen- 


te, Spiller 


ANDREA DORIA — Ameghino, Granara, G. Repetto, 


Timossi, Vanozzi 


BIELLESE — Bellotti, Beraldo, Ceresa, Spinello 
BIRICHIN-ROSSINI — Baroetto, Clerico, Grana- 


glia, Selva 


BRA BOCCIOFILA — Gianotto, Macario, Pasquet- 


taz, Zeppa 


CARCARESE — Bruni, Canetti, Ghio, C. Parodi 
CIRIACESE — Bragaglia, A. Caudera, Cavassa, Sui- 


ni, Vay 


CITTA’ DI LAVAGNA -- Aghem, A. Bruzzone, Bussi, 
Pisano 
C.S.C. ALESSANDRIA — Campi, Cassina, Notti, P. 


Paletto 


LA COSTANZA-RECOM RENAULT — Gregorio, 
Luotti, Minuto, Mongiovetto, Moro 
LA FAMILIARE ALESSANDRIA — R. Baldo, Bisa- 


rello, Bruatto, Ressia 


MORANDO ASTI — Aluffi, Ercole, Langella, Vai 
NIZZA SIDER NORD — Micheletta, Minetti, Negro, 


OLIMPIA VERCELLI — V. Botto, Priotto, Eolle, To- 


nietta 


VALEO MONDOVI — Amerio, Bonadio, Cattaneo, 


Garigliano, Finocchio 


Delle 16 società iscritte 
sette hanno conservato la 
«Vecchia» denominazione 
(Seppure con variazioni 
sostanziali nel parco-gio- 
catari): A. Doria Genova, 
Biellese, Ciriacese, C.S.0. 
Alessandria, Nizza Sider 
Nord Torino, Olimpia Ce- 
ramiche Cattaneo Vercelli 
€ Valeo Mondovi. Le altre 
nove, o per cambio di ra- 
‘gione sociale o per neo-co- 
stituzione, sì presentano 

«nuove» È 


Città di Lavagna, La Co- 
stanza Torino, la Familia- 
re Alessandria e Morando 
Asti 
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A Moncalieri una domenica dedicata ai go-kart: l’incasso a favore dei terremotati 


In piazza per giocare alla «formula uno» 


‘Se Maometto non va alla 
montagna, la montagna va a 
Maometto. «Non tutti posso- 
no andare a vedere le gare di 
Formule 1, i rally, le corse in 
salita — ‘afferma Giorgio 
‘Bosa, uno dei dirigenti ‘del 
Racing Team Due-Bi — e al- 
lora noi portiamo gli spetta- 
‘coli motoristici direttamente 
nelle piazze dei paesi, tra la 
gente». 


Teri è toccato a Moncalieri. 
Piazza Panissera transen- 
nata con balle di paglia, 
Macchine luccicanti. Tanta 
gente, oltre 1500 persone. 
tantissimi giovani. L'incasso 
devoluto a «Specchio dei 
tempi» in favore dei terre- 
motati del Sud. 


La parte del leone è tocca- 
ta ai go-kart scoppiettanti. 
‘Sembrano giocattoli teleco- 
mandati: partono velocissi- 





mi, in una nuyola di fumo, 
schizzano via letteralmente. 
a volte sbandano, piroettano 
‘su se stessi. escono di pista. 













‘Sempre ripartono come nul- 
lla fosse accaduto. Eppure 
‘questi giocattoli raggiungo- 
‘no velocità incredibili: 100 
‘all'ora nel breve rettilineo di 

uesta breve pista. 300 all'o- 
‘ra in prova cronometrata, a 
‘Monza. «Nulla da invidiare 
‘alle auto di Formula 1». so- 
istiene Bosa. 


Per molti il kart è un ripie- 
go. «A chi come me in For- 
mula 1 non potrà mai arriva- 
re, con i kart si toglie la vo- 
glia di correre», spiega Lu- 
ciano Sabbatino. detto «Il 
carrozziere». 

Per altri è un punto d'arri- 
vo. Daniele Bernardi. 15 an- 
ni a giorni. è alla sua prima 
gara dopo un anno di allena- 
menti. Ancora bambino si 
era costruito un carretto 
con 4 ruote. Ci salivano a 
turno. lui e il fratello mag- 
giore, Antonino. Uno guida- 


va e l'altro spingeva, dando- 
gli velocità giù per una di- 
scesa della collina. Allora 
decisero che era meglio met- 
terci un motore. 

Dal carretto a motore al 
go-lart il passo è breve. Di 
Daniele dicono tutti un gran 
bene. Antonino gli fa da ma- 
nager. da accompagnatore. 
da sponsor. «Come guidatore 
c'è — dice Antonino —. ora 
si dovrà verificare quanto 
vale come combattente. In 
gara ci vuole tanta grinta: in 


za 0 a Borgoticino, Eppure si 
tira avanti egualmente. In 
maggio-giugno è addirittura 
in programma una gara in- 
ternazionale al Valentino. I 
piloti in città sono un centi- 
naio, 250 in Piemonte. E ci 
sono anche tanti giovanissi- 
mi. come quel Marco Cicera- 
le. 8 anni, figlio d'arte. che 
ieri ha girato sul bel «48» che 
il prossimo anno guiderà ai 
Giochi della gioventù. 


Ma c'è anche stato altro. 
ieri, in piazza Panissera. Co- 
me una sfida assurda tra 
una 500. una prototipo Osel- 
la, un'auto Formula Italia e 
un. bolide rosso Formula 
Fiat Abarth. Vederli rincor- 
rersi su un anello di 200 me- 
tri faceva quasi tenerezza. 
La Formula Italia di Bariani 
ha presto tolto l'incomodo 
infilandosi tra due balle di 
paglia. Protagonista è così 


diventata la 500 di Domeni- 
co Calligaro, che. dopo aver 
rimontato fino al secondo 
posto. ha lottato a lungo con 
l'Osella di Leonardo Cavallo 
per il successo. E. dopo l'ar- 
rivo. c'è pure stata qualche 
polemica: «Perché non mi 
hai dato strada?». Anche le 
500 hannoiloro diritti. 
Marco Sannazzaro 
Fotoservizio di 
‘Alessandro Bosio 











gara si fa di tutto tranne che 
far passare gli avversari, an- 
che se questi vanno più forte 
di te». Daniele Bernardi ar- 
riverà secondo nella catego- 
ria classe 100: la sua prima 
verifica è stata positiva. 


Tra quelli che di grinta e 
d'esperienza ne hanno da 
vendere c'è Adriano Fran- 
cioli. 43 anni. ex motocicli- 
sta. Vince lui naturalmente, 
ma poi quasi sì scusa: «Ai 
tempi attuali il mezzo conta 
un buon 70 per cento — al- 
ferma —. tra { piloti cè un 
grande livellamento di va- 
lori». 

Ma un buon mezzo signifi- 
ca un sacco di soldi. Non tut- 
ti possono permetterselo. «E 
allora si corre per sport e ba- 
sta, per la passione, per la 
coppettina». sottolinea Lu- 
ciano «Il carrozziere». 

E di passione ne occorre 
veramente tanta per correre 
sui kart in una città come 
Torino che non dispone di 
una sola pista. Anzi. di piste 
nei dintorni ce ne sono due. 
ma sono chiuse da tempo, e 
così bisogna andare fino a 
Viverone, a Mondovi. a Niz- 














Chi sbaglia, accelera e riparte 
Pilota a otto anni wW n 


Si chiama Marco Cicerale: un asso di domani? 





In quattro foto, l'uscita di strada di un go-kart: niente paura, un'accelerata e si riparte subito 
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Slalom speciale - Altenmarkt Slalom speciale - Bormio 

18 dicembre 1980 20 dicembre 1980 A COPPA DEL MONDO 
1° Perrine Pelen (Francia) Rossignol FP__1° Perrine Pelen (Francia) Rossignol cE 
2° Christa Kinshofer (Germ.) Rossignol ST 2° Nadezna Patrakeeva (Urss) Rossignol MASCHILE 
6° Maria Rosa Quario (Italia) Rossignol FP_3° Monica Hess (Svizzera) Rossignol ST 
7° Christine Cooper (Stati Uniti, Rossignol ST 4° Ursula Konzett (Liecht.) Rossignol FP Discesa libera - Saint-Moritz i 
8° Claudia Giordani (Italia) Rossignol FP 5° Claudia Glordani (Italia) Rossignol FP 21 dicembre 1980 7 2 
9; Nadezna Patrakeeva (Urss) Rossignol ST 6' Christine Cooper (Siati Uniti) Rossignol ST 3° Peter Mueller (Svizzera) Rossignol Downhill? 
10° Cindy Netson (Stati Uniti) Rossigno!FP g* Cindy Nelson (Stati Uniti) Rossignol ST ‘4° Valery Tzyganov (Urss) Rossignol Downhill 

® Sl S i S î t O L Destnbuiti n aa dalla 
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l'autografo dei primi nel mondo. 
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Il baseball cerca 





giovani promesse 
per la squadra P.0. 









MOlt novità nel mondo del baseball sia a livello na- 
zionale che locale. A cominciare dalla ristrutturazione 
dei campionati e degli organi scelti per l'organizzazio- 
‘ne, per finire agli uomini incaricati dalla presidenza a 
‘portare avanti il movimento del «batti e corri». Il tutto in 
‘perfetta armonia col softball anche se al vertice del 
«baseball in gonnella « sono cambiati | portavoce. 

Innanzitutto la serie nazionale. Anzio e Roma stanno 

unendo le forze e questo probabilmente porterà al varo 
di una squadra che completerà col Pesaro il massimo: 
torneo. Significa anche per il Novara la retrocessione 
automatica, non disponendo gli azzurri dell'illuminazio- 
ne sino a giugno, Resta una buona speranza per la 
squadra di Guilizzoni e Cerati vale a dire la possibilità 
di spostarsi temporaneamente a Bollate per usufruire 
di quel diamante: in questo caso, il Novara partecipe- 
rebbe alla A-1 con la prospettiva di varare una squadra 
in‘grado prima 0 poi di ritornare sul primo palcosceni- 
co d'Italia. Oltretutto i dirigenti azzurri stanno per ac- 
cordarsi sul nuovo abbinamento ma prima di mettere 
nero su bianco, ovviamente, devono possedere la cer- 
tezza di partecipare ad un campionato a livello nazio- 
nale. 

Per la Lawson's non sembrano esserci problemi. Nei 
prossimi giorni è prevista la conferma dell'abbinamen- 
to da parte della Martini. Negli ultimi tempi, Gastone 
Fara ediil clan delle pubbliche relazioni sono stati impe- 
gnatissimi a Mosca per l'inaugurazione della «Terrazza 
Martini». Nel periodo natalizio si ricorderanno sicura- 
mente anche del baseball. Chissà, anzi, che prima 0 
poi proprio la Terrazza Martini di Mosca non serva per 
«festeggiare» il nascente baseball moscovita? 

Altra grossa novità, quella del campioato nazionale 
per probabili olimpici, denominato naturalmente torneo 
P.O. Per il Piemonte vi parteciperanno Torino e Novara. 
Prone e Giglioli stanno già rastrellando in giro i migliori 
ragazzi, quelli che hanno «prestato» alle società mino- 
ri. E' il caso di Giarola, Menegazzo, Billich e Celoria 
che militavano nel Foit Torino e che pertanto faranno 
ritorno al club originario. E' stato confermato anche 
l'ingaggio del lanciatore Desuò dal Settimo: servirà sia 
‘per la serie nazionale che per il torneo P.O. La manife- 
‘stazione comprenderà 3 giorni con doppi incontri. Molti 
di questi ragazzi avranno la possibilità di inserirsi nel 
giro delle tre partite che verranno organizzate a Milano, 
Rimini e Nettuno fra la probabile olimpica e la forma- 
zione degli stranieri militanti in italia. Un baseball spet- 
tacolo, presumibilmente che darà modo anche al sele- 
zionatore azzurro di vagliare le doti di ragazzi che in 
futuro saranno i protagonisti dei diamanti. Il torneo 
P.O. assumerà pertanto un'importanza particolare e 
sarà di stimolo per tutti coloro che gli daranno vita, a 
cominciare appunto da un pitcher promettente come 
Desuò» 

Nella serie A-1, oltre al Novara, ci sarà anche la 

squadra formata dall'Unione fra Firenze e Livorno 
Cambia anche la Cog, cioò il comitato organizzatore 
gara che da Bologna ritorna a Roma. Ora vi fa parte 
anche un torinese, l'arbitro Giovanni Arberi, chiamato 
‘da Beneck come responsabile della zona 1. Il baseball 
sta assumendo caratteristiche sompre più professionali 
‘come confermano le telescriventi che collegano le sedi 
dei comitati e le società di serie nazionale. Ora il comi- 
tato organizzatore, alla cui presidenza è stato chiamato 
Di Cola, avrà due responsabili per baseball (Elio Peruz- 
zi) e softball (Gianni lapadre) mentre il territorio nazio- 
nale è stato diviso in cinque zone. La prima, come si è 
detto, è stata affidata a Giovanni Arberi, le altre a Ce- 
rea, Omini, Perfetti, Rossi. AI comando di Roberto Fri- 
nolli, indimenticato asso dell'atletica e da diversi anni 
oramai nel movimento del baseball, funzioneranno 
ispettori regionali chiamati a controllare il funziona- 
mento dei comitati e delle gare. 

Insomma, una superorganizzazione che fa onore alla 
federbaseball e al Piemonte che si è confermato anche 
alla recente assemblea di Torino fra le regioni all'avan- 
guardia come attività e società. 











Giorgio Gandolfi 


Ma insomma, questa Roma fa sul se- 
rio? Il dubbio comincia a serpeggiare 
tra le falangi dei tifosi che mal si rasse- 
gnano all'idea dello scudetto che dalle 
sue abituali sedi nordiche emigri verso 
il Sud. Di domenica in domenica si at- 
tende il tonfo degli uomini di Liedholm. 
ieri ci sono stati momenti di esultanza 
negli stadi di Torino e di Milano alla 
notizia che l'Ascoli era in vantaggio, 
poi una coltre sempre più fonda di tri- 
slezza sì è distesa, a mano a mano che 
il successo dei romani prendeva la con- 
sistenza che ha preso. Ma allora, ci sì 
ripete, questa Roma fa sul serio? Ab- 
biamo interrogato în proposito molti 
giornali. 


‘Secondo il titolo a nove colonne della 
«Gazzetta dello sport»: «La Roma è 
sempre più bella». E il testo. allarman- 
te peri suddetti tifosi nordisti, dice: 

«Se la Roma riuscirà a rivincere lo 
scudetto dopo quasi 40 anni potrà dire 
di aver avanzato ufficialmente la sua 
candidatura in questa partita con lA- 
scoli. Soprattutto nel primo tempo la 
formazione romanista ha spiegato co- 
‘me mai finora le era riuscito un calcio 
di grandissimo rilievo. E se si conside- 
ra che dopo appena tre minui 
ta "ferita” dal gol di Paoluci 
fondo campo pantanoso costituiva 
‘una costante trappola oltre che un fre- 
no logorante, si ha già un'idea della 
strepitosa prestazione degli uomini di 
Liedholm». 


Detto tutto questo, la conclusione è 
agghiacciante: 

«Perché tutta la Roma ha giocato in 
modo da far riflettere che forse nel 
calcio italiano è in atto una confortan- 
te inversione di tendenza». 














L'inversione di tendenza potrebbe 
appunto essere la paventata emigra- 
zione dello scudetto dalle parti del Te- 
vere. cosa che non succedeva da prima 
degli anni del grande Torino. Nel ricor- 
so storico ci sarebbe anche un risvolto 
epico: in fin dei conti anche Napoleone 
aveva detto, in Egitto: «Dall'alto di 
queste piramidi quaranta secoli vi con- 
templano». Liedholm-Napoleone po- 
trebbe all'incirca dire la stessa cosa, 
con un ribasso di 1960 anni... Il «Corrie- 
re della sera» afferma «La Roma vola». 
«E' stata infatti una Roma determi- 
nata e bellissima ad imporsi ed a legit- 
timare il suo primo posto. La Roma at- 
tuale del resto si ammira proprio per 








come reagisce quando è costretta ad 
inseguire e dà l'impressione di aver ac- 
quisito completa ed assoluta sicurezza 
nelle proprie forze. Potendo inoltre 
contare su Falcao e Di Bartolomei, 
che garantiscono alla squadra conti- 
nuità ma soprattutto genialità, tutto 
diventa facile. Va detto peraltro che 
intorno al fuoriclasse brasiliano ed 
Di Bartolomei, che grazie a Falcao ha 
fatto un salto di qualità, l’intero com- 
plesso gira alla perfezione». 


Ed anche queste parole infliggeran- 
no pugnalate ai tifosi che non si rasse- 
gnano a perdere il predominio. Voglia- 
‘mo dire ai lettori, ad esempio, di «Tut- 
tosport» i quali dalla lettura ricavano 
ulteriori brividi. Scrive infatti Massimo 
Lojacono: «Piazzata la sua micidiale 
raffica di gol la Roma ha rallentato il 
ritmo e allora si è vista la classe "bra- 
siliana” di certi elementi — su tutti 





Falcao — per cui i gol, a un certo pun- 
to, sarebbero potuti essere sei, sette, 
sol che Bruno Conti avesse avuto il 
piede centrato o — per paradosso — 
Falcao fosse stato meno altruista». 

Capite? Sarebbe potuto finire anche 
con ùn punteggio tennistico... Falcao 
comincia a preoccupare. soprattutto 
perché... non può essere chiamato in 
‘azzurro. Resta solo la speranza che per 
il Mundialito lo chiami il Brasile e che 
la Roma lo lasci andare. Una buona 
doccia scozzese, con il passaggio dal 
freddo italiano al tropico uruguayano e 
ritorno sarebbe molto probabilmente 
la cura migliore per... tagliarli un po- 
chino le gambe. 

Ilritardo dei giornali romani ci impe- 
disce di conoscere che cosa ne pensa la 
stampa locale. ma già sappiamo che 
usa termini piuttosto moderati. Sem- 
bra che anche loro non ci credano trop- 
po. temono che il bel miracolo in corso 
svanisca sotto i colpi nordisti, non si 
Sbilanciano, quindi. 


A parte Îl volo della Roma. altra nota 
di interesse di ieri è l'incontro Inter- 
«Torino. Punto focale: era rigore l'at- 
terramento di Prohaska da parte di 
Zaccarelli in piena area di rigore? Se- 
condo la moviola di «Domenica sporti- 
va» il fallo c'era. La «Gazzetta dello 
sport» signorilmente sorvola e fa dire 
soltanto al vicepresidente Prisco che 
era rigore. Il «Corriere della sera» so- 
stiene che l'arbitro D'Elia avrebbe do- 
vuto espellere piuttosto Patrizio Sala, 
«duro oltre il lecito ed abbondante 
mente graziato» dal fischiettatore, ma 
quanto all'atterramento di Prohaska si 
limita ad affermare che l'austriaco «è 
parso subire in area una spinta da ri- 
gore». 


L'azione del rigore negato è così de- 
scritta da Gianni Brera su «Il Giorna- 
le»: «Al 14 urlo ancora; Canuti opera 
un diagonale verso l'area: Prohaska 
sta per incornare e Zaccarelli lo carica 
di tergo sbilanciandolo molto: il To- 
gnino colpisce egualmente di spalla 
destra servendo Terraneo. Un altro 
sarebbe volato via. lo me la prendo 
con D'Elia e non con lui (ma qui con- 
fesso il mio error). 


«In complesso si legge sulla stampa 
milanese un bel respiro di soddisfazio- 
ne per lottenuto pareggio: segno che il 
Torino ricomincia a fare sul serio, co- 
me da copione, ed è in agguato, con 
una tabella di marcia abbastanza favo- 
revole, per complicare l'avvenire non 
tanto all'Inter quanto alla Roma. 


In siffatta atmosfera, la vecchia Si- 
‘gnora marcia sul ritmo dei quattro gol 
per partita. Chissà che cosa succede- 
rebbe se Bettega fosse un centravanti 
degno di questo nome. La difesa si è re- 
gistrata: ora è al terzo posto per nume- 
ro di gol presi, e un giorno o l'altro la 
Juve si deciderà anche a vincere qual- 
che gara in trasferta, in modo da por- 
tare a livelli più decorosi la media scu- 
detto che ora è a uno squalificante 


Il «Giornale» intitola tutta la prima, 
pagina del supplemento sportivo: 
«Achtung, Juve in vista!». Molti si ac- 
corgono per la prima volta dell'esisten- 
za di Brady, un tipo che noi avevamo 
da tempo giudicato molto simile al vec- 
chio danese John Hansen, con in meno 
Îl colpo di testa di quello e in più la ca- 
pacità di tirare con tutti'e due i piedi da 
qualsiasi distanza, e con l'elemento co- 
mune di una visione globale del gioco 
veramente eccezionale. Così giudica il 
Corriere della Sera: 

















«Buona la Juve, troppo buona I'Udi- 
nese. La gran vena di Liam Brady, ba- 
ronetto dell'assist in costante vena di 
delizie, ha fatto il paio con l’atteggia- 
mento natalizio degli ospiti: ed ecco 
già bell'e spiegato il 4-0. Così la Juven- 
tus ha approfittato del pareggio di San 
Siro per affacciarsi di nuovo nel giar- 
dino dello scudetto». 

Altro titolone gigante della «Gazzet- 
ta dello sport» in prima pagina: «Arri- 
va la Juve. mentre in pagina interna 
dice su nove colonne: «La Juve di Bra- 
dy ha innestato la quarta», con chiaro 
riferimento alle quattro reti inflitte a 
Della Corna (ma come fa un portiere a 
chiamarsi con questo nome da porta- 
jella?): 

«La Juve evidentemente ha ritrova- 
to il passo dei giorni migliori, anche se 
Bettega continua a compiere troppi 
errori rispetto al suo abituale stan- 
dard di rendimento e se Fanna non 
riesce a conferire alla propria azione 
la necessaria continuità. Gli elementi 
trascinatori della Juve di oggi sono in- 
dubbiamente Scirea che riesce sempre 
a sganciarsi nei momenti e verso le zo- 
ne più opportune, nonché Brady per la 
sua limpida classe. 

Dopo di che tutto può succedere. Il 
campionato deve ancora cominciare. 
La primavera in fiore farà giustizia 
delle mezze figure, chissà che, dopo i 
segni di risveglio da parte di Causio, 
anche Bettega non si ridesti dal lungo 
sonno, irrobustito dalla non partecipa- 
zione al Mundialito. Ora la sua pagella, 
su tutti i giornali, gronda di «4» e di 
«45», il che significa bocciatura in vi- 
sta. Ma con il 31 dicembre si svolta pa- 
gina e intanto domenica la Roma va a 
Perugia, dove la classifica scotta. Nella 
tabella della Juve, che va ad Avellino 
(2) c'è sempre quello zero che riguarda 
le partite vinte in trasferta. Achtung, 
urge farlo sparire. 








Carlo Moriondo 
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i francobolli 


Agrifoglio, pini, abeti, festoni, «Buon Natale» 
scritto in tutte le lingue e sotto tutti i cieli, portato 
‘da decine e decine di francobolli multicolori. Que- 
st’anno il tema natalizio è stato ancora più ricco 
del solito di emissioni, con un pittoresco contorno 
di foglietti, di serie speciali, a volte stavaganti, con 
‘annulli particolari. 


Peccato che il francobollo italiano da 120 lire, in: 
ciso da Eros Donnini, sia stato così malamente 
stribuito e dopo due o tre giorni fosse già introva- 
bile anche alla Posta centrale delle principali città. 
In tal modo un commemorativo — emesso per af- 
francare la corrispondenza natalizia —viene meno 
al suo scopo e sarà grottesco vederlo nelle tabac- 
cherie in primavera, magari a Pasqua, come è av- 
venuto in altri anni, ma sembra che in Italia con 
questi commemorativi non ce la facciamo proprio 
ad avere una distribuzione più razionale. 

Dai Caraibi, successo pieno per le belle serie raf- 
figuranti scene di cartoni animati di Walt Disney e 
ne abbiamo anche pubblicate una selezione a colo- 
ri, come promesso, su «Stampa Sera», in un inserto 
speciale che dava anche qualche consiglio sui fran- 
cobolli migliori, buoni per tutte le borse. da regala- 
re come strenna. 

E’ mancata anche quest'anno una serie per Na- 
tale emessa dal Vaticano. Da un po' di tempo le 
poste vaticane hanno smesso questa consuetudine 
ma non è detto che nonla possano riprendere visto 
anche il momento di rilancio delle serie apparse 
sotto Giovanni XXIII e la lieve ripresa delle emis- 
sioni di Paolo VI. Da Roma vi sarà comunque una 
eccezionale spedizione di cartoline a colori che, im- 
bucatein data 25 dicembre, recheranno per il mon- 
do l'immagine di Giovanni Paolo IT. il Papa pelle- 
grino. 

Molti consensi alla bella serie di Natale emessa 
da San Marino: tre valori con opere di Andrea Del 
Sarto nel 450° della sua morte. Una serie che viene 
ad aggiungersi alle molte che le Poste sammarine- 
si hanno dedicato all'arte, così da creare un tema a 
sé, come ha fatto la Francia con i suoi esemplari 
artistici di gran formato. 

Ricordiamo, per inciso, che San Marino ha preso 
parte a New York alla annuale manifestazione fi- 
latelica in cui è stato adottato dalla Serenissima 
Repubblica un annullo che ricorda sia Einstein, sia 
Edison. Il simbolo dell'atomo è racchiuso in modo 
originale dentro il profilo di una lampadina, così le 
due invenzioni sono associate. Giocando sull'ini- 
ziale uguale dei due scienziati, Edison-Finstein, 
nell'annullo vi è una formula insolita che dice 
E+E=genius. Due grandi geni, dunque, uniti in 
una celebrazione filatelica. 

® Jersey avanza. Fra le isole del Canale della 
Manica, Jersey è in una buona posizione, commer- 
cialmente parlando, La prima serie ordinaria del 
1969 sfiora nuova le 200 mila lire e annullata le 100 
mila. Su busta primo giorno di emissione è acqui- 
statà anche a 230 mita lire. Di Jersey è fortemente 
richiesta anche la prima serie dei segnatasse (1969) 
di sei valori, stampata con una tiratura di appena 
98.535 serie. Nuova è venduta sulle 250 mila lire cir- 
ca e usata sulle 150 mila. Un'anomalia se si pensa 
che tale serie annullata è pressoché introvabile. 








Renzo Rossotti 
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i dischi 

Miniature romantiche (Melodiya/Voce del Pa- 
drone) 

Tutto dipende da come si è predisposti. Se sì è 
inclini all’accigliato rigore culturale e ‘musicologi- 
co, il disco con le sue numerose paginette originali 
© trascritte, o quanto meno elaborate e abitual- 
mente destinate all’obbligatorio rito dei «bis» dei 
CROCS di violino, app: senz'altro detesta- 

ve nr 

Se, al contrario, sì ha l'animo felicemente sgom- 
bro da assilli filologici e da pretese impegnate, sì 
potrà innanzitutto gustare edonisticamente per 
‘una quarantina di minuti la brillante musicalità e 
il impido virtuosismo del giovane violinista russo 
Gidon Kremer. ma poi anche scoprire qualche va- 
lore musicale autentico in certi brani dalle propor- 
zioni minime ma non per questo aprioristicamente 
privi di idee e di contenuti. 


Beethoven - Sinfonia n. 3 (Eroica) - Dir. Z. Me- 
ita (Chs). 

Giunto al momento aureo della sua maturità, e 
stando a quanto questa «Terza» sembra dimostra- 
re, si direbbe che Mehta accosti oggi Beethoven 
con la mente e lo spirito rivolti alla visione monu- 
mentale e aggressivamente drammatica della 
grande tradizione storica, mediata però attraverso 
leintrospezioni liriche e le distillate atmosfere tim- 
briche della nuova corrente «stile Karajan» e me- 
more altresì della intransigente lucidità toscani- 
niana. 

“Teoricamente potrebbe sortirne un ibrido com- 
posito e impersonale. Ma, fortunatamente. Mehta 
è un grande direttore e un artista di primo piano 
sicché l'esecuzione — bellissima e trascinante — 
arriva a possedere una collocazione interpretativa 
definita e omogenea, stilisticamente logica e coe- 
rente, appena încrinata da qualche sospetto di ec- 
cessivo cerebralismo (la marcia funebre un poco ri- 
gida. lo scherzo forse eccessivamente asciutto e 
meccanico). 

L'incisione è realizzata con il sistema digitale. 
ovvero il nuovissimo metodo elettronico che con- 
sente di realizzare un'alta fedeltà decisamente su- 
periore all'hi-fi finora conosciuta. rigu. 


** 


Abba: «Souper Trouper», 33 stereo CBS. 

Anticipato dal singolo The Winner takes it All 
già piazzato nelle classifiche di mezzo mondo. esce 
ora il nuovo long playing degli Abba. Registrato e 
missato negli ormai celebri Polar Music Studios di 
Stoccolma, il 33 contiene anche un brano registra- 
to dal vivo allo stadio Wembley di Londra. Nulla è 
cambiato nell'ormai collaudato stile del quartetto e 
dolci ballate si alternano a ritmi allegri in uno spi- 
gliato «collage» di canzonette. Il disco si rivolge a 
chiama ascoltare musica facile. in sottofondo. 


Gary Myrick: «G.M. and the Figures», 33 stereo 
CBS. 

Tra i gruppi della nuova ondata americana af-, 
facciata di recente sulle ribalte rock della Califor- 
nia. Gary Myrick And The Figures sembrano avere 
le carte in regola per puntare in alto. Nato a Dallas 
in Texas e formato musicalmente sul suono di 
gruppi inglesi come i Kinks e i Who, Gary Myrick si 
è trasferito nella metà degli Anni Settanta a Los 
Angeles unendosi ai Figures (Ed Beyer - tastiere - 
David Dennard - basso -.lack White - batteria) per 
battere senza sosta tutti i clubs della zona. Chitar- 
rista efficace, cantante dotato di buona grinta. 
Myrick propone una musica frizzante. ispirata agli 
Anni Sessanta ma vicina al «sound» di un Tom 
Petty, il nuovo idolo dei teen-agers californiani. 
Tra i brani. un particolare cenno per She Talks.In 
Stereo. The Party e Meaningless. f.mond. , 
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i minifilm 
Sono molti i piccoli regali, di costo contenuto, 
che si possono offrire ad amici e parenti appassii 
nati di cinema e fotografia. Tra le macchine foto- 
grafiche d'uso corrente segnaliamo: le pocket Ko- 
dak e Agfa che si prestano egregiamente per ùn 
dono senza impegno; le Polaroid a sviluppo imme-. 
diato (modello 1000 a 39.500 lire) che soddisfano tut- 
ti i dilettanti, e soprattutto i ragazzi, per l'imme- 
diatezza con cui si può visionare la fotografia ri- 
presa I. 


Nel campo accessori la scelta cade solitamente 
sul piccolo flash elettronico, sull'illuminatore per 
riprese cine e su un congruo numero di pellicole 0 
caricatori superotto a colori. Nella fascia bassa dei 
prezzi si possono acquistare anche proiettori muti 
€ sonori. Se per esempio interessa un apparecchio 
muto, la Rollybral ha un superotto con caricamen- 
to ed aggancio automatico, riavvolgimento rapido 
e obiettivo zoom 2 42.500 lire; se interessa sonoro la 
Gioca dispone di un proiettore a 120.000 con le se- 
guenti caratteristiche: obiettivo zoom f.1,5-17/26 
mm. lampada alogena 12V-75W, due velocità di 
proiezione (18 e 24 ftg./sec.), amplificatore transi- 
storizzato con 4 watt di uscita e caricamento ed aj 
ganciamento automatico. E' bene precisare che si 
tratta di proiettori economici con limitate possibi- 
lità d'impiego e assolutamente non consigliabili 
peri cineamatori appassionati. 

Nel eampo cineprese, di costo medio. la Silma è 
presente con due modelli nuovi l'S400 e 800. La pri- 
ma monta un obiettivo zoom Macro Neovaron 
1,8/9-36 mm. con zoomata a motore: l'esposizione 
attraverso l'obiettivo è completamente automati 
ca, e nel mirino (con stigmometro) è visibile ìl valo- 
re del diaframma scelto dal dispositivo EE. Com- 
pare anche un segnale di regolare scorrimento del- 
la pellicola, uno dì fine pellicola e il provabatterie. 
La cinepresa S400 con? velocità di scorrimento co- 
Sta 190.000 lire circa. 

In questo lungo periodo di vacanze non si deve 
dimenticare di acquistare per i più piccoli i tradi- 
zionali cartoni animati. Ogni anno le aziende set- 
toriali propongono in eleganti confezioni superot- 
to nuovi e vecchi personaggi. sia televisivi che cine- 
matografici. Goldrake, Mazinga, Jeeg Robot. Re- 
mi, Heidi, Ape Magà, Silvestro e Titti. il clan di- 
‘sneiano con il Black Hole, sono riduzioni che sicu- 
ramente piaceranno a tutti. Il set di tre bobine da 
60 metri, in versione colore sonora (escluso Walt 
Disney), viene offerto nei negozi del centro a 25.000 
lire. Non mancano inoltre i lungometraggi a s0g- 
getto: western. comici, gialli. d'avventura e com- 
medie brillanti. 

Nei negozi di cine. foto, ottica si possono anche 
acquistare piccoli visori per diapositive, binocoli, 
album per raccogliere fotografie e interessanti sta- 
zioni meteorologiche, da interno ed esterno. Que- 
Stosettore hobbistico raccoglie centinaia di articoli 
utili, interessanti e spiritosi, che si prestano egre- 
giamente per un regalo economico, medio 0 impor- 
tante: l'unico handicap è l'imbarazzo della scelta. 


Angelo Arpaia 
film, via Marenco 32, 10100 Torino. 


‘Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa Sera, mini- 


Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


1) Umberto Eco Il nome della rosa (Bompiani) L. 10.000 (1') 

2) Alliata Harem (Garzanti) L. 7.000 

3) Enzo Biagi Inghilterra (Rizzoli) L. 9.000 (4') 

4) Erica Jong Fanny (Bompiani) L. 12.000 (6°) _ 

5) Montanelli-Cervi L’Italia dell'Asse (Rizzoli) L. 14.000 

6) John Le Carré Tutti gli uomini di Smiley (Rizzoli) L. 8.000 (2°) 

7 Roberto Gervaso La mosca al naso (Rizzoli) L. 9.000 (3°) 

8) Giovanni Guareschi Gente così (Rizzoli) L. 7.000 __ 

9) Tilde Gianini Belotti Prima le donne e i bambini (Rizzoli) L. 6.000 (10°) 
10) Giorgio Forattini Res Publica (Mondadori) L. 7.000 (9*) 


‘Mercato convulso a causa delle feste di fine anno e generale appiattimento della 
classifica verso l'alto. I libri che già primeggiavano continuano comunque a distin- 
guersi mentre non entrano in classifica per pochissimo titoli come «La sfida mondia- 
le» di Servan Schreiber, «Padiglioni lontani» di Kaye, «Masada» di Tacconi e «Il 
mondo di Camilla» di Camilla Cederna. 


Il libraio consiglia 

‘amilla riesce ad essere affascinante ed interessante anche quando par- 
1a se AED E lettura rapida, scorrevole ed interessante e, sopratutto, di 
buon gusto: la Cederna non si concede nulla, non fa la prima donna e si racconta in 


sii ia libreria Zanoletti di Riolfo (Alba) 


Vita breve di Katherine Mansfield, di 
Pietro Citati/Rizzoli, pag. 136, lire 6500. 

Il libro non è una biografia né un sag- 
gio critico, ma un lungo racconto scritto 
per aderire alla rapidità e alla leggerezza 
dei racconti della Mansfield. Pietro Citati 
ci rappresenta il carattere contradditto- 
rio e drammatico di colei che parve a 
molti misteriosa ed enigmatica come un 
animale. Racconta un suo amore, durato 
pochi giorni, nelle retrovie del fronte 
francese, racconta come nacque la sua 
vocazione letteraria. E poi la tubercolosi, 
gli anni di vagabondaggio, di furore e di 
odio, che portarono la Mansfield sulle ri- 
viere italiane e francesi. Infine, gli ultimi 
mesi, quando tutto — amore, salute, let- 
teratura — crollava attorno a lei e non le 
restò che cercare la morte nella comunità 
di Gurdjieff. Intorno alla Mansfield, co- 
lori discreti rievocano l'Inghilterra e la 
Francia dei primi vent'anni del secolo: 
camere ammobiliate di Londra, ville sulle 
Riviere, Parigi sotto i colpi della Grande 
Bertha. alberghi tra le montagne sviz- 
zere. 

dk 

Il mondo di Camilla, di Camilla Ceder- 
na -- Feltrinelli, lire 10.000, 

L'opera autobiografica è scandita in 
brevi capitoletti: comincia dagli anni del- 
l'infanzia, la famiglia medio-borghese, le 
villeggiature (allora privilegio di pochi), la 
società dei parenti, i primi passi nella vi- 
ta, i primi studi. E così via sino all'adole- 
scenza, all'ingresso in quella società più 
larga dei conoscenti, degli appartenenti 
alla stessa classe, al medesimo ceto, che 
influenzerà a lungo la personalità della 


Cederna e con cui questa stabilirà un 
rapporto curioso come di chi resti a un 
tempo affascinato e respinto da una mo- 
struosità. I risultati di questo rapporto 
saranno gli scritti apparsi aull'-Europeo» 
e sull'«Espresso». il celeberrimo Lato de- 
bole. Ma prima c'era stata la drammatica 
esperienza della guerra e della Resisten- 
za, durante la quale troviamo nell'allora 
giovane Camilla una totale partecipazio- 
ne ai grandi eventi della nazione. E' una 
breve ma intensa esperienza: l'antifasci- 
smo, l'arresto, la prigione, la semi-clan- 
destinità e infine «le radiose giornate». 
*x 

Inghilterra, di Enzo Biagi/ Rizzoli, 
pag. 232, lire 9000. 

Con Inghilterra si conclude la serie del- 
la «Geografia di Biagi. cominciata con 
‘America e proseguita con Russia. Italia, 
Germanie, Scandinavia, Francia e Cina. 
Otto volumi, più di duemila pagine. un 
lungo viaggio tra la gente del mondo. An- 
che questa volta Biagi si affida al raccon- 
to degli intervistati che sono quasi sem- 
pre personaggi rappresentativi di una 
mentalità o di una condizione, figure illu- 
stri e persone «di tutti i giorni». 

** 

Il nostro futuro secondo le profezie 
dell'Apocalisse, di Claudio Marchiaro - 
Meb, pag. 160, lire 6000. 

Siamo ormai alle soglie dell'anno 2000 
fra mille paure e, al tempo stesso, molte 
speranze. Che accadrà dopo? Claudio 
“Marchiaro si rivolge, per ottenere rispo- 
sta, ad uno dei testi profetici più antichi: 
l'Apocalisse di S. Giovanni. 
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STAMPA SERA 


Lunedì 22 Dicembre 1980 





ECONOMICI 


La tifa è di L_ 1650 1a riga, Rubrica E: ope 
ai/impiegati L'900, tecnici 1050, girigenti 
L41350. Rubrica 9 011 (domande) L.900. Av- 














Honlsta è impegnato rispettare tale legge. 


2 Affari e capitali 
AAAA. PRESTITI utt rescnti Piemonte 
Lombardia, gut. E' la prima socità ce 
store Specializzata per presti mesta su 
Ao (nhe ipoleat) uti oggi. vi 








FINANZIARIA FID 
Sede centale. via Cormaia 16 
542 894 - 830.485 

AAA EUROFINSARDA concede rapida: 
mento presi. a operai impiegati. commer: 
Glanti argini factazioni Gi pagamento rie 
Seatezza. Via Succhi S8 (el. 564760 © 
560018 

RARA PRESTITELEFONO a tum in poche 


tetetoni 


FIDAUTO 
basta eletonare e portare i iaretto di circo» 
azione della vostra auto 0 atto di proprietà 
lla vostra casa, per oienere un presto i: 


Megiato 
AiDAUTO 
Piazza Statuto 24,% 72.180 472.181 


i Bancari finanziano mn 24 ore corr 
‘mprotestai. Massima riservatezza. ir 
tim. corso. Vitiono Emandele 40, teleioni 
515.21 817,008 

‘A tassi interessanti eseguiamo (inariziamenti 
iù 24 ore sula faucia Ipim. corso V. Ema 
fue 0, ilofon 515.221 517.005. 
ATTENZIONE: finanziamenti. rapidi iguciai 
8 iporecan a ut. Bisovatezza. Via S, Teresa 
23 feefono 598.026, 

CASALINGHE inanziamo: rapisamente. a 
Condizioni vantaggiose.  Teletonare "011 
‘550.4668, ore uito, 

FINANZIAMENTI industria tassi agevolati 
ipotecari. fsucia, cessioni 5° certa tassi 
Compett.Fipat 

5782005301428 


MUTUI IPOTECA] 

tino a 7 aninì per acquisto o restauro immobi- 

1. tasso 8% ficso annuo. Inoltre prestiti mme 

Giat a propnetariaioggl auto € a supendiati 
‘ANCOTEX 

Corso Francia 15. Telefono 760.203 770.826. 


3 Aziende, negozi 


FRUTTA vordura cede prvato forie passag: 
gio incasso 600 mila giornabere anto 10 
Milani o gerenza. Tel. 537 213, 517280 


4 Terreni 


A L_ 100 mila mensili vendos: appezzamento 
di terreno in Sarclgna vieta mare es immo. 
Bilitel 512.923, 


12.400,00, 
terrena agricolo pianeggiante in zona coll 
are canovesana a 50 minuti 6a Torino Res 
Immobili vende a L 100 rità mensili. Tel 
S12928: 


Ss Locali e negozi 
offerte 


BOX auto vendiamo in stabile recentissima 

‘Borgaro prezzi eccezionali a parire Ga L' 

imdioni SO mila Consulezile 533 322. 

UTIP 547.828 vendo muri negozio ma 100 I 

bero box auto cantina via Monaetir aciacente 

via. Vigiani 46 mironi 300 | 
| 
Î 


15 Autovetture | 
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| eorso Turati 15. Tel_ 550.87 


che la VOLVO ti offre 





JLACONOSCI? 








LA GARANZIA-RICAMBI 


VOLVO. 


Di ricambi — forse — la tua VOLVO non ne avrà 
mai bisogno, perché la Qualità VOLVO è fatta 
per durare fino a più di 17,9 anni di vita attiva 
su strada. 


Ma, poiché l'imprevisto può sempre capitare, se questa necessità si dovesse presentare è bene tu sappia 


12 MESI DI GARANZIA 


SUGLI INTERVENTI ESEGUITI CON RICAMBI ORIGINALI VOLVO 
DALLE STAZIONI DI SERVIZIO AUTORIZZATE E DAI CONCESSIONARI VOLVO. 


| La garanzia copre ricambi e manodopera. Per usufruime presso tutta la rete di Servizio VOLVO, ti basterà 


esibire la fattura ricevuta in occasione dell'intervento. 


VOLVO 





QUALITA E GARANZIA 








ACQUISTIAMO, 


Sabato futo i giorno) 


ACQUISTIAMO pagando massimo 126; Pan: 
‘a; 12. Ritmo. 191: Alfa Homeo; Delta: Bmw; 
Fiesta: R4; RS; RE; RI4 Corso Rafioaio 3. | 
Teletonare 658.001 i 
ACQUISTO auto piccole e grossa cilindrata | 
‘anche semestrali massima Valutazione, par. 
‘gamenio contant via S. Ottavio 32, telefono 
877.242 aperto anche il sabato. i 
‘AUTOVETTURE SCORIT Ì 
semestrali Fiat Lancia Aviobianchi selezio- | 
‘ate. Nuove furie marche © d'importazione | 
Pronta "consegna garanzie.” Assorimento 
Usato. Leasing. permute rateazioni. Scomt 
878,504 .350 Ì 








RAGHEERA S 175 gngio metallizzato km 
19.000 unico proprstano In garanzia vende 


Corso Trapani 16, | Saves, como Vercelli. 56, ilefoni 230.81 | 


‘AAA AUTOBENGASI Citrogni via Genou 
261, tai, 606.8859, con minimi anticipi ven: 
diamo © permunamo auto nuove prora con: 
Segna e | seguenti usati selezionati 126, 127, 
128.128 coupò. 131, Ritmo 60, Mini 120, Del 
ta 13, Gamma 2.5, Fuia coupé. ATI2E, Ho- 
aizont 1,1. CX. Dyano €, 2 Caval 6, LN, Vis 
atei 

AAA. SELAUTO speciale 127: anticipo 300 
ila permute ratoazioni fino è 30 mesi. N° 30 
127 rovsionate, con garanzia anno Prazzo 
chiavi in mano; entro | 5) dicembre, omagr 
gio voltura. Selauto Venditore autorizzato 
Fiat, corso Trapani 116 (sabato è domenica 
‘aperto tutto i giorno) 











| 45.000 unico proprietario, 
Savea, 


230.975. | 

BMW 520 dol ‘76 marrone metalizzato km 

perfetta permuta 6 

ateazioni vende Savea, corso Vercelli 66, e. 

lefori 230.881 - 238,975, Ì 
CHI cerca trova, trova Lincarauto concessio. 
naria Talbot, Simca in pronta consegna Hori- 

| zon - 1510 - Solara - Sunbeam - Ranch - la 
PIÙ Grande esposizione di veriure d'occatlo- 
fe. Fiaì, Lancia. Alfaromeo, Renault, Opel, | 
Volxswagen, contoliate le nostre gecasioni | 
© nogin prezzi. Ricordate Chi cerca trova. | 
“Trova Lincaravio corso Principe Oggiono 83 
e Autocommercio corso Orbassano 72 (apt 
to anche i sabato), 








J COMPRO venne = iuqoni esenunimenie 
acquistiamo vellure aì prezzo più ato recen- È anche ga nparare ci carrozzena. Telelonare 
È Autocommerio corro Greaseano 72 8 SOESIS 00 Conta prvatimene 
Lincaran Porci (ene | FIAT 131 acquisto in contanti privatamente | tea Ino 
Ce e coerente | GLS, Ritmo 2 anni 

| Senta” 


Es | eencnaMO rsa a bis rsu m 
PRIVATAMENTE qualsiasi zona delle valli piemontesi. Tel 
vendiamo 127 anni AtIZ nni Gotteami. ‘ Sasa 
| nota, 125 Personal. Simca 11d0, Honson | 
1 dra IGO. HONEDO | CONIUGI pensionati cercano alloggio 2 
opera de Camere sorviziin Torino ibero anche n esta. 
ta Teltonare SSTAZI 
GENCARMA ELINIRATO PRIVATO acquista appartamento ibero/ cc 
ASUPERBOLIODIESEL (Sere — i Éf@02etcecensigesoteon 
1 nuovo ceniro gel'auio d'oc: | SSregna Gol Bmw, Fat Alfro: | Elono. till. casa sqrcrie. Teldionire 
‘e4Sione della Gencar propone! | meo, Lancia Delta, Mercedes 200 D, CX Pal- | 30675 “ 
Soi mierossai a sutoront1o | Is di ratsazioni Leasing coro Tortona s3 
Seolo ivo 6 model dai | Ted. 
RICCO petenamentt | rec 
| VENDIAMO raisavio selazionate, 128, Pan 
qorgizionete: | Opel, REKONE | da 192 limo. 131 Alta Romeo, Delta om, 
Sarno e lamueri enn 73, 74. | Fica RA, MS, RS. RIA, Corso Ratiti 3 
2000 e 2300; Opel Ascona an- | 'alelono 858.001. 
MITE 8 70 FUNISI e 122 anti | 128 / 127 / 128 / AVI2/1 Horion 1105 
5/0 9° Feuggoi berine e ta | Fuma coupè 3° send | silasud Cerina & 
Mr ini 78° 78,78, 18, 13, | sprint © VW 1200 Maggiolone ( Giulia 1300 
pt 3 ia sin | apr oto i Congreso vr | 
Anche senza combil. Genca,| ispgiosa e permute Sava, corso Vr oi ni 
dia Nizza 186, tai. (630.1755' | iuieton 230 881-258 975, [CRI mare neMastna cassazione Gevi 
AREA 5 come ala oggi ser bo 
16 Motocicli | #40 uvemettà prezzo interessante possi: 


16 Motocicli rammento 
;CCASI MOTOCARRI Ape 456 Re 

gia e FEE ie | SOI ce nti a 

#-@<+ sà 

CRT | ia 


‘gli 
re ee TZ 
= in costruzione composì gi 1-23 camere ss: 
OSART vende Aita Sud super 1200 anno 78; 18 Acquisto alloggi | 13 cscina doppi seniai box suo taverotte è 
gior rosso Alla unico portano va Frejus | 2 vieta unifamilari prezzo veramente inte 
Visiva iaia 600 nuova super anno | AAAAA. CASABIANCA acquista subito i 
CSAR Ve oae co aepreiana Unico Viatrre | contanti appariamento libero in Tonno e cin: 
jus 2 101 462480 482 351 | fufa Tel.531.310-581 0G@ - 596.585 








i, garanzia scrita 6 mesi, Autocommerci 





PRIVATO acquista alloggio libera in Tonno, 
Tet.780.4741 


19 Vendita alloggi 


‘CORSO DE GASPERI 
vendesi alloggi 1:2:3 camera cucina stessa 
asa Lux Case. Tel 645.476, 























GIULIA 1300 acquisto in contanti privata 
menta sa occasione ben tenuta. Telefonare 
Uffico 881736. 











Î 








diretta costruttore. Telefonare 650.44. 








LIRE 7 milioni contanti differenza muluo de- 
‘annale cintura Torino Sud alloggio libero 
ingresso servizio 





Immobili vende Tel 512.923. 
LIRE 90 milioni 475 mila contanti differenza 
mutuo decennale cintura Torino Sud aliog- 
‘glo libero composto da ingresso doppi seni 
E ingllo eucinino 3 Camera ripostiglio 0 can 





PROPRIETARIO taziona zona Piazza Sit 
010 table ratutturato alloggi 2/3/4 came. 
te più cucina ga. 20 milioni. Te. 636,7058. 
SABATELLIMMOILI 655.559 libero corso 
Trapani camera inelo angolo cotta 15 me. 
TOR 600 ii più mutu Td mig 

um? 
531,186 venge corso Francia 214 adiacente 
Tesoreca in stabile ristrutturato alloggi libori 
‘6 occupati 2:3 camere cucina da 33 milioni 
‘500 mia soggiorno 2: camere cucina da 42 
‘non 800 mila 9 mini 200 ila facilita 
CRON pagare perraula personale n Do3r) 
UT 547,828 vende baro corso Francia 
“Camera finofto cucinino ingresso bagno tac 
tazioni pagamento permute. 
UTIP:S47.828 vende libero nuovo in palazzi 
ha Cioni 2 camere cucina bagno bol gard 
o condomini mutuo ciazioni 
UNP 587820 vendo bero. recentissimo 
Adiacente corso Traiano salone 2 camere 
ueina bisarvizi box 102 milioni 900 mila mo: 
‘o mutuo diazioni sventuali permute. 
UTiP 547.828 vende Collegno piazza IV No- 
Vemore ultimi ocali 23 camere negozi ma: 
‘azzii prezzi a 2 milioni 200 mila @ 29 mi: 
ioni 900 mita personale in loco. 


21 Offerte affitto 


‘AFFITTANSI alloggi e utlici vuoti © arredati, 
Torino cintura. Telelonare S45.106. 


22 Traslochi 


TRASLOCHI per Torino dintorni per tutte io- 
caltà con falegname smontaggio 6 montag- 
‘50 mobili Tel. 502.625 Zignali 


2A Mobili, arredi 


COPRITERMO in legno, in qualsiasi essenza 
‘€ modelle. Produzione propria. Prodentazio. 
‘ne. Ginierni, Baldeschi: geom. Livio corso 
Moncalieri 464 Torino, il 896.884 - 838 912. 


37 _ Campeggio e sport 


NOLEGGIO 8 vendita camper, grande parco 
mezzi, massima assistenza. Abrate Spori, vi 
Principessa Ciotide 45, tal 472.702. 

| SCIATORI completo assortimento dopo sci 
‘scarponi abbigliamento delle. migliori mar- 
che. Moroni Sporî corso Unione. Sovietica 
208, Tel 499.564 


\42_— Antiquariato 


| ACQUISTANSI oggetti antichi, mobili, dipinti 
vani soprammobili aredi ci vile è abitazioni 

Derizio. gratuite! \îr Piemonte Torino. OTT 

| 858.469-280,050, 

| GALLERIA Pirra torino, corso Cato 32:te- 
lefono 877.344. acquista cipinii di maesi 
ialiani 6 francesi dell'800 è primo 900. Mas- 
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AL 22.900.000 
| d Punto immobiliare Spa vende vicinanze 
| Cecconato rustico in pane niprisinato con 
| 000 ma di lereno servito da stazione lero: 
viaria ilafono scqua 0 luce' pagamento ra: 
tale. Telolonara 658 236. 
‘AL 2.900.000 
il Punio.Immobilisre Spa vende in Valle Po 
rustico Can terreno servito da sirada acqua e 
luce pagemenio rarazie. Telefonare 558.238. 
"AL 5.900.000 
| Punto Immobiliare Spa vende in valle Po 
ustico con terreno servito da sirada acqua e 
luce pagamenioraîcale.Telelonare 658-306. 
1 5,900.000 
| a 30 minuti ga Terino rustico di vani 4 con 
terreno servo di acqua luce € strada paga: 
mento Gliazionato Res Immobili vende Tel 
512.923, 


























RUSTICO, 
2/4 miloni 900 mila abitabile nel Canavese 
omogità servizi pagamento rateale Fies im: 

| meli vende. ei S12.923 


5.000.000 contanti mutua 8 di 
azioni vendesi a Ligi di Spina 
@ Etiensì (Aiviera Adriatico) 
Appartamont vilrta a schisra 
‘e vl. Immobilare Madgalori, 
via Pomba 20, via Giolit 18: 
tel 01) 556.414 547.950, 











{52 Varie 


COMPRO anichità anticagie quadri et 
Get van TAL ETZIIOMI o 
BENNERA rotta? Riparazione in mezziora 
farmodemamanto qualsiai po GI protesi 
inoble. Te 759.282 
PELLICCE niche giacconi tutte lo ima 
Fini da 30.000 2120 ia coperta da 10000 
Alves, via Bari 8 al 812-769, 
PORTOGELLO (i mercato gell'aniquaiato di 
Slone è logo per fr un regalo scura e 
Gerano in 4800 mei esposizione rovere 
tuto CO che noa avete mai trovato i tan 
“nni di icrehe. Vilatoci,$S. Sestriero 2. 
| Q-71 None, Telelono 906.5664066 3519, 
SPITA tende a rutto tende verita pan- 
io pori pieghevoli rivestimenti ©: Sci: 
| Meitr20 rl 887/720. 
TUTTI gli accessori e decorazioni per cami- 
n0 6 balogcua in ferro Baio e tone Ot 
Cina Mur, v L0GI 17 Torino, i 287628 




















Tra Dicembre e Gennaio ci sono 
ortanti perandare a messa. 


um, 





quattro giorni 
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Lunedì 22 Dicembre 1980 


| film in prima visione sugli schermi torinesi per le feste natalizie 


Gordon sfida Superman 





Gordon Fissh nel fumetti di Alex Raymond e Interpretato da Sam Jones. 








Stardust Memories («Ri- 
cordando Polvere di stel- 
le») di e con Woody Allen, 
Charlotte Rampling, Marie- 
Christine Barrault, Jessica 
Harper. Commedia ameri- 
cana in bianco e nero (Ci- 
nema Romano). 


Woody Allen vive da 
sempre nel terrore e nel 
Iremore, come ogni nipoti 
no di Kierkegaard che si ri- 
spetti. All’angoscia mortale 
che normalmente lo ac- 
‘compagna. da oggi Woody 
Allen ‘aggiungerà un ulte- 
riore motivo di turbamento: 
la minaccia di una denun- 
cia per plagio che Federico 
Fellini può intentargli se 
‘appena getta un'occhiata 
in un punto qualsiasi di 
Stardust Memories. 

1 cento minuti di Woody 
‘Allen sono cento minuti di 
8%. Abbiamo un autore di 
successo che, giunto alla 
mezza età, s'interroga e si 
compiace. Abbiamo anche 
qui le tre donne che osses- 
sionavano Mastroianni ne- 
gli Anni Sessanta. Persino 
la prima sequenza, con il 
protagonista arenalo sul 
treno in mezzo a visi lugu- 
bri ricalca ill blocco del 
traffico (e del sentimento) 
nel vecchio film. Le figure 
in riva al mare, la contusio- 
ne sul «set», la convenzio- 
nalità delle anteprime on- 
deggiano richiamandosi 
tra Fellini e Allen. 

Esiste una piccola diffe- 
renza tra i due grandi: che 
Fellini ha ideato e descritto 
per primo le ansie e le spe- 
ranze che con il ritardo 
d'una generazione oggi 
siamo. ingenerosamente 
chiamati a scoprire. Del re- 
sto Woody Allen stesso, ri- 
‘spondendo a una precisa 
domanda. riconosce nel 
film non tanto di avere cita- 
(CP Ker} amico avente di 


avergli fregato l'idea. 

Questa mossa non esi- 
me affatto dalla colpa. Sot- 
tolineare con sarcasmo 
che i casi personali d'un 
artista non interessano 
nessuno, aggrava soltanto. 
la posizione di chi è colto e 
intelligente. Certamente 
non scadiamo mai al livello 
d'un filmetto commerciale, 
tuttavia che un uomo chia- 
mato «genious» dalla criti- 
ca americana ricicli le sue 
battute su Dio e sugli 
Ebrei, lascia perplessi. La 
bravura diventa esibizioni- 
smo, lo spirito diventa ma- 
lizia. Invano la fotografia in 
bianco e nero di Gordon 
Willis: inventa ‘a Stardust 
Memories un'aura nostal- 
gica: siamo di fronte a un 
esempio di ripetitività 

Con tutto ciò le vicissitu- 
dini del regista tormentato 
dai fans, dilaniato dalle 
amanti e persino deluso 
dai marziani si seguono 
con ghiotta attenzione. Sa- 


«Stardust Memories» di Woody Allen 


Scopiazzando il Fellini 


rà che Fellini fa parte della 
nostra cultura, sarà che la 
dolce musica jazz della co- 
lonna sonora da sempre ci 
induce al sogno, sarà ma- 
gari che le disastrose fami- 
glie ebree d'America si tro- 
vano con profitto. nei ro- 
manzi di Philip Roth, in- 
somma perché Woady Al- 
len non ha rinunciato a ta- 
‘cere per una stagione e ha 
fatto seguire a Manhattan 
un'opera d'occasione? 

Che Allen sia grande lo 
dimostra solo la spettaco- 
losa sequenza tutta gioca- 
ta in primo piano sulla me- 
ravigliosa: Charlotte Ram- 
pling con il contrappunto 
musicale della tromba di 
Louis Armstrong. Che Al 
len sia divertente lo dimo- 
stra questa risposta d'un 
suo «critico» circa il possi- 
bile significato della Rolls 
Royce che percorre il film 
da capo a fondo: «Per me 
è la sua macchina». 

Piero Perona 
























TEATRO ALFIERI ST 
RITA 


PAVONE 


TEDDY 


RENO 
in «GLI AMICI 


ll SUPERMUSICAL delle feste 
da oggi pren: per Natale e Il 31 











| Mercoledì 
23 dicembre 


debutta il circo di 


LINA ORFEI 


perle foste di Natale 
al circo 


Piazza d'Armi (ox eliporto) 







Teatro Stabile Torino 


‘Alla Promotrice Belle Arti 
(viale Crivelli 11) 


i © domani ore 20,30 


10 2 recite di 


L'AZZURRO NON Sì 


MISURA CON LA MENTE 


tratto da 

«Drammi lirici» di Blok 
dal GRUPPO DELLA ROCCA 

tel, 544562 - 556246 





Flash Gordon di Michael 
Hodges con Sam E. Jones, 
Melody Anderson, Ornella 
Muti, Max Von Sydow. Fan- 
tascienza, produzione in- 
glese De Laurentiis, a colo- 
ri. (Cinema Reposi) 








Sempre più difficile cri 
care i kolossal di Hob 
Iywwod (anche se il luogo 
delle riprese è l'Inghilterra 
@ se il produttore si chiama 
De Laurentiis, la mentalità 
è quella). Noi ci troviamo a 
disposizione i nostri gior- 
nali, le nostre solite righe e 
— si spera — i nostri soliti 
lettori. Dall'altra parte si 
fanno piani per un lancio a 
livello intercontinentale, si 
parla in termini di miliardi, 
E' difficile affrontare con le 
risorse della cultura e le ar- 
mi della buona volontà 
queste imprese industriali 
e commerciali, che veleg- 
giano indenni al di là delle 
crisi e al di sopra delle di- 
saffezioni. 


Flash Gordon precede dì 
pochi giorni il Superman Il 
Non sarà né più bello né 
più brutto del rivale, ogni 
valutazione spetterà al bot- 
teghino e caso mai al com- 
puter. Che Michael Hodges 
l'abbia tratto da un fumetto 
firmato Alex Raymond si- 
gnifica semplicemente che 
l'operazione di sfruttamen- 
to s'inserisce su un sog- 
getto di successo. Gordon 
l'ineffabile Dale Arden, ia 
seducente Aura e il cattivo 
Ming sono spunti collauda- 
ti: ma non per l'immagina- 
zione, per il borderò. 


Così va benissimo che 
Sam E. Jones, attore non 
disdicevole, rinunci in pra- 
tica a recitare: il suo è un 
protagonista a una dimen- 
sione né più né meno che 
nel fumetto. Va benissimo 
che il film per buona parte 
sia governato dal costumi- 
Sta Danilo Donati piuttosto 
che dal regista. Va persino 
bene che le citazioni del- 
l'«american football» nek 
l'edizione originale e dei 
quiz alla Bongiorno nell'e- 
dizione italiana siano parti 
colarmente vistose. 


Cecil B. De Mille, il mas- 
simo autore di kolossal, so- 
steneva con cinismo che il 
pubblico delle sale cine- 
matografiche_ ha sempre 
tredici anni. Flash Gordon 
e suo «padre» Dino De 
Laurentiis ampliano con 
astuta bonomia il concetto 
e c'invitano in massa ad 
avere sempre tredici anni. 








Ma il fumetto 
è un’altra cosa 


Dunque un'altra fiaba assume dimensioni reali e già il 
linguaggio da sindacalista fradisce i tempi, perché biso- 
gnerebbe dire, ahimè, hanno dato un volto in carne e ossa 
ad un delizioso fantasma che reiventavamo, ciascuno a 
proprio modo, ogni volta che compariva. Flash Gordon è 
cinema e malgrado l'amore profuso da tutti quanti compi 
50 De Laurentiis, produttore e quindi presumibilmente sen- 
za anima, il fumetto per cui era stato inventafo con tanta 
perizia da Alex Raymond, è tradito. 

Non sono quì in discussione l'attendibilità di certo Sam 
4. Jones, atletico e biondissimo Flash Gordon. 0 quella di 
Melody Anderson che è Dale, l'eterna fidanzata dell'eroe, © 
illustre Max Von Sydow chiamato a impersonare il nemico 
di sempre l'imperatore Ming del pianeta Mongo. Né si può 
discutere il regista Mike Hodgss che scandisce le sequen- 
ze alla costante ricerca del colore e del ritmo infernale che 
hail fumetto. E'la carnalità della trasposizione a deludere. 

Si parla qui ai cinquantenni cui il fumetto di Gordon fu 
più caro di Mandrake, troppo ripetitivo, 0. dell'Uomo Ma- 
Scherato che esigeva dai fans una sorta di cattolica accet- 
tazione che doveva fare digerire loro senza spiegazioni an- 
che la sua tuta da subacqueo rossa con galosce nere sfog- 
giata ad ogni occasione e Improbabilmente mascherata 
con cappello, occhiali neri e impermeabile annodato in 
vita. 

E valga per buona parte dei personaggi del film, l'esem- 
pio di Ornella Muti ovvero la principessa Aura, figlia di Ming 
il tiranno, Nel fumetto essa è una bella donna che indossa 
impressionanti reggiseni Liberty a forma di serpente isteri- 
co e gonne con spacchi vertiginosi bloccati all'inguine da 
stemmi floreali tempestati di gemme certo montate su ma- 
teriale ferroso che, fuori dal disegno. le impedirebbero 
qualsiasi positura lasciva. Semnre nella fantasia, è tale e 
quale alle altre signore che all'istante si innamorano di 
Gordon. malgrado posseggano ali 0 squame che le rendo- 
no regine di un qualche reame pur sempre alieno eppure 
domestico. 

Domestico è la parola chiave: La matita di Alex Rau- 
mond le rendeva affascinanti eppure sostanzialmente ano- 
nime. Erano quindi donne da reinventarsi e sognare. L'o- 
diata-amata vicina di casa «così distaccata, con quell'aria 
da falco». oppure la collega d'ufficio sfuggente «eppure 
quellali. a letto. dev'essere un serpente». Éd ecco come le 
all 0 le squame di Raymond diventavano semplici accesso- 
ri per rendere l'idea, mentre le stesse cose proiettate su 
uno schermo, diventano grevi paludamenti atti a tarpare 
qualsiasi allusione. 

Ed ecco quindi come l'ilusione, la fantasia. la fiaba. ven- 
gano traditi sia pur così gradevolmente, dal cinema. Quel 
feggiseno Liberty riempito dalla tondissime tette di Ornella 
Muti, quello squardo torbido, quelle movenze oleose e se- 
duttrici, sia pur perpetrate con un nano viola al guinzaglio, 
assumono una precisa connotazione. E Aura non è più Au- 
ra, ma assume definitivamente l'identità di Ornella Muti. 

Nessuno dei personaggi di Alex Raymond è mai stato 
‘anagralico. Di Flash Gordon inizialmente si ignorava quale 
fosse il nome ed il cognome: nasce giornaliste, poi è subito 
pilota e quindi capitano 0 colonnello. E così è stato per 
altre sue celebri creazioni, primo fra tutti il nonno di 007 
ovvero quell'agente X9 che è definito «agente segreto» so- 
lo per vezzo (non si sa di chi e.per chi), non prende mai 
ordini da nessuno e si chiama Phil Corrigan solo per como- 
dità di narrazione. 

Alex Raymond aveva fatta sua una regola dettata da Ra- 
ymond Chandler. l’autore dei gialli più famoso degli Anni 
Trenta! «Quando si era in dubbio nello scrivere un raccon- 
to. facevamo entrare dalla porta uno sconosciuto con la 
pistola spianata. Alla lunga far entrare dalla porta troppi 
sconosciuti con la pistola spianata poteva sembrare scioc- 
00 0 esagerato, ma gli scrittori di queste storie non devono 
mai temere di esagerare» 

Raymond Chandler è l'inventore di Philip Marlowe, ll più 
celebre detective dopo Sherlock Holmes, e malgrado una 
sceneggiatura di William Faulkner che permise a Humorey 
Bogart un'interpretazione memorabile, il cinema non è mai 
riuscito a dargli connotati sicuri. Oggi lo si può dire anche 
a proposito di Flash Gordon, per la gioia dei romantici ap- 
passionati di fumetti e la malinconia di De Laurentiis che ci 
ha profuso 35 milioni di collari. 

Ma per tornare alla citazione di Chandler, ecco dunque, 
salto a caso ra i tanti fumetti, l'episodio Re Gordon con- 
îro Ming» pubblicato in Italia nell'agosto del 1936 come 
supplemento all'«Avventuroso». Da pagina 7 a pagina 11 
Gordon sì mette in spalla una pesante arma, scala una 
montagna, «giunto alla meta, apre il fuoco sulla grandiosa 
diga che trattiene milioni di metri cubi d'acqua», scatena 
«un'infernale cascata d'acqua» che distrugge l'armata de- 
gli uomini-fuoco, viene tradito dalia perfide Aura qui bion- 
da in domino rosso e cappello da paggio, è fatto prigionie- 
ro e incatenato per il collo in un segreta dove, con le re- 
stanti catene fissate ai polsi strangola un drago e abbatte i 
carcerieri riuscendo a fuggire. Il tutto disegnato elegante- 
mente. 

In minuti venti di proiezione, mister Sam J. Jones riesce 
soltanto ad improvvisare una partita di foot-ball americano 
nel salone delle feste di Ming usando uova di Pasqua come 
pallone. E in due ore e più di proiezione, neppure una volta 
lo vedremo usare quelle spade di varia misura che spesso 
gli mettono in mano come accessorio al costume. Neppure 
contro questo Ming che pure è di un'innocente carnagione 
rosa e non quel giallo limone del fumetto che ne sottolinea- 
va senza mezzi termini la abissale mancanza di scrupoli. 

Alex Raymond era un sognalore, probabilmente un veg- 
gente. Negli Anni Trenta, in un tempo in cui gli aerei erano 
ancora appannaggio di De Pinedo, egli trasformava gli 
idrovolanti in bombardieri. E fu forse il primo ad usare le 
auto non solo come elemento decorativo 0 mezzo di tra- 
sporto. L'automabile divenne simbolo attraverso le tavole 
di X9: spyder per il protagonista 0 l'eroina, massicce, nere, 
corazzate per i gangsters e la polizia. Lo stesso Vultano, re 
degli uomini-falco che nel film si libra goffamente su ali di 
plastica, nella fantasia di Raymond si sposta su certe bighe 
(trainato da grifoni alati) dalla linea di certe auto a turbina 
realizzate solo trent'anni dopo e in via sperimentale da Vi- 
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12,30 Cineteca: la scienza al cinema. Sessan- 
t'anni di film scientifico in Italia (c) 

13 — Tutiilibri (c) 

13,30 Telegiornale (c) 

14 — Speciale Parlamento (c) 

14,25 | cittadini partecipano. Orientamenti di 
educazione civica: La famiglia (c) 

18 — Lunedì sport (c) 

17 — Tg1 flash (c) 

17.05 3, 2, 1... Contatto! per i più piccoli (c) - 
Accanto al presepio, sotto l'albero, musi- 
ca. spettacolo, varietà (c) - Anna dai ca- 
pelli rossi, cartoni animati (c) 

| 18— Schede scienza: || treno del risparmio 

‘energetico, documenti (c) 
18,30 Musica musica (c) 
18,50 L'ottavo giorno (c) 
19.20 Le avventure di David Balfour, sceneggia- 
to. Dodicesimo episodio (c) 
19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale (0) 
€ 2040 1 due invincibili, di Andrew MoLaglen, con 
John Wayne, Rock Hudson, Bruce Cabot. 
John Agar. Western 1969 — Ex colonnel- 
lo nordista, divenuto mercante di cavalli 
assieme ai suoi ex commilitoni alla fine 
della guerra civile americana, unitosi per 
necessità ad un ex colonnello sudista, 
‘combatte i messicani che vogliono impa- 
dronirsi della sua mandria di tremila capi 
© 
22,25 La casa come un'isola: | muri sono tanti 
inchiesta (c) 
23,10 Telegiornale (c) 
Rete due 
12,30 Menù di stagione, rubrica gastronomica: 
Interviene Luigi Veronelli (c) 
18 — Tg 2 Ore tredici (c) 
13.30 L'industria del bambino: La salute. inchie- 
sta (0) 
14— Edoardo VII principe di Galles, sceneg- 
giato. Undicesimo episodio: Finalmente re 
— Divenuto re, Edoardo suscita molti 
dubbi sulle sue capacità di governare. Du- 
rante la guerra bqera, l'improvviso patto 
di alleanza stretto con la Germania lo di- 
mostra invece insospettatamente energi- 
co(c) 
15,05 Sereno variabile, quiz, varietà (c) 
DD 16.30 La banda dei cinque: | cinque nel nido, 
telefilm. Seconda parte — Gli inseguitori 
di Richard si sbagliano e rapiscono Dick 
Annie li vede, non vista, e si lancia sulle 
loro tracce (c) 

17,05 ll pomeriggio, seconda parte (c) 

18— Schede geografiche: La Germania, undi- 
‘cesima puntata (c) 

18,30 Tg 2 Sporisera (c) 

18,50 Cartoni animati (c) 

19,05 Il pianeta Totò, il principe della risata rac- 
contato in 25 puntate. Testimonianze di 
Mario Mattoli (c) 

19,45 Tg 2 Studio aperto (c) 

20.40 Francesca da Rimini, opera in quattro atti 
Musica di Riccardo Zandonai. Con Raina 
KabaiWanska, Marzia Ferraro, Loredana 
Manfré. Orchestra e coro dell'Ente Arena 
di Verona (c) 

23,10 TG2 Stanotte (c) 


Rete tre 
16,45 Concerto per tre (c) 
17,45 Cronaca di un concerto di Pino Daniele 


(©) 
18,55 Teatro acrobati, varietà (0) 
19— Tg93(0) 


19,30 Tg 3 Sport regione (c) 

20 — Aiuto Supemonna, cartoni animati (c) 

20,05 Musica sera: Labirinti musicali (c) 

20,45 Giomi di festa (c) 

21,25 Lecce, città del Barocco, documentario 
©) 

21,45 GÎ anniversari: Andrea Palladio (c) 

22,15 Tg3(0) 

22,45 Aiuto Supernonna, cartoni animati (c) 

22,50 Tg 3Lo sport-li processo del lunedì (c) 











Svizzera ; 


18— Peri più piccoli (0) 
18,40 Telegiornale (c) 
18,50 Il mondo in cui viviamo (c) 
19,15 Obiettivo sport (c) 
19.50 Il regionale - Telegiornale (c) 
ID 20.40 La Bibbia, di Marcel Carné — Un film ispt- 
rato ai mosaici della Cattedrale di Mon- 
reale (c) o 
21,15 Lo Schiaccianoci, balletto (c) 
22.40 Prossimamente cinema (c) 
22:55 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


14— Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecarlo news (c) 
17,30 lo, tue la scimmia, varietà (c) 
18/35 La demoiselle d'Avignon, sceneggiato. 
Sesta puntata (c) 
DO 19,15 Telefilm (0) » 
19,45 Notiziario (c) 
20— Il Buggzzum, gioco a premi (c) 
20,35 Via Margutta, di Mario Camerini, con An- 
tonella Lualdi, Gerard Blain. Drammatico 
€ 22-20 Telefilm 
23.10 Oroscopo - Notiziario (c) 
23.35 Pagine chiuse, di Gianni Da Campo, con 
Duilio Laurenti. Drammatico (c) 


Capodistria 
ED 175 Fim 


19— Passo di danza, ribalta di balletto classico 
‘e moderno (c) 
19,30 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20.15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
DD 20.30 Giorn di sogno, di Viatko Gilic, con Viadi- 
slava Milosvijevic. Marijana Krstic. Com- 
media (c) 
22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 
© 22.10 Il gatto dagli occhi di giada, di Antonio 
Bido, con Corrado Pani, Paola Tedesco, 
Franco Citti. Giallo (c) 

















Tele Malta 80 Canale 49- 


© 13.50 Agente 007 Thunderball, spionaggio 1965 
(0) 
Di5— Film 
I) 16.45 | cavalieri dalla maschera nera, avventu- 
roso 1947 
18,30 Film 
20,15 Project Uto, telefilm (c) 
21,15 Film 
23 — Film 
0,30 Luce rossa, spogliarello (c) 


Telecupole } Canale 57-64 


14 — Charlotte, cartoni animati (c) 
> 15— Ancora dollari per i Mac Gregor, western 
1970(c) 
16.30 Classe di ferro, gioco a premi presentato 
da Renzo Palmer (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
18,30 Falco, cartoni animati (c) 
19— lo, tue la musica (c) 
19,35 Carta d'identità, programma musicale (c) 
19,45 Notiziario 
20— Cartoni animati (c) 
ID 20,30 Angie, telefilm (c) 
21 — Film 
22,30 Notiziario 
22,45 Asta di quadri (c) 


STP (Casale-Vc) canaleso- 


13,45. Cartoni animati (c) 
14,15 Agente speciale, telefilm (c) 





23 — La telefonata di Ma- 
riangiola Castrovilli 


DUE (FM 95,6). 


15— Radiodue 3131 (Il 
parte) un programma 
d'intrattenimento in 
diretta 

16,32 Disco club. Un ap- 
puntamento giorna- 
llero con la cosiddet- 
ta musica leggera 

17,32 Il Gruppo MIM diret- 
to da Orazio Costa 
Giovangigli presenta 
«I promessi sposi». 
Lettura integrale a 
più voci del romanzo 
di Alessandro Man- 





zoni 
2 i 13,3 Da New Orleans a 
UNO (FM 92,1) Broadway. Viaggio a 
tappe nel jazz e nella 
. Radiopo- 
i TREO RO musica leggera pro- 
Alunni e Gigi Grillo ai da Walter 
16,30 Quella fatale mirabi- 


|: 19,57 Spazio X, Spazi mu- 
i Caredon: sicali per tutti i gusti 
e per tutte le età 
20,40 Luisa Miller. Melo- 
17,03 Patchwork. Oggi: dramma. tragico in 
Music Gazett - Com- tre atti di Salvatore 
binazione suono - Cammarano. Musica 
Lettere ad Alice di Giuseppe Verdi. 
13.35 Occhiello, titolo, Direttore Peter Maag 
sommario, catenac- 
cio (Come si fa e co- N 
me si legge il gior- TRE:(FM 98,2} 
nale) E : 
19,30 Radiouno jazz 180 in _!9 — Romeriggio musica: 
diletta cavia Asiago; concerti e dischi 
Appuntamento con cono 
Nunzio Rorondo Rage 
,30 Speciale un certo di- 
20 — Operazione Teatro i 
Emani di Vicior Hu- Re 


Pierluigi Tabasso 
go. Adattamento ra- 
Pane ai Giuocs: | 17,30 Spazio Tre, Musica e 


le costol. 
ne parlate, parlate, 
che poi. 








attualità culturali 
pe Lazzari Ù 

21,03 Dedicato a.. Pro- fn e 
gramma di Anna CO- 21 Nuove musiche. Ag- 
iombo 

21,30 Dischi fuori circuito STE Rel 
owwerg Capitani co- 22,05 Come scriveva Mo- 
pagioai zart. Quindici incon- 

22: Olistivo, Europa: tri fra lettere e parti- 
Colloqui bisettimana- 


ture di Lorenzo Arru- 


ll su arte, cultura e 9a 12° trasmissione 
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19 — Lunedì sport (c) 
19,30 Cartoni animati (c) 
19,55 Notizie flash (c) 
> 20— Agente speciale, telefilm (c) 
21 — Superclassifica show (c) 
21,45 Cronaca di un incontro di calcio (c) 
23,15 Telenotte 


QD 23.30 Film 


1 — Buonanotte con 





Videovercelli Canale 37-60 


DD 16,30 Agente Pepper, telefilm (c) 
[3 17,30 Laverne e Shirley, telefilm (c) 





18 — Telefilm 
19 — Cronaca di un incontro di calcio (c) 
20,30 Notiziario 
20,45 La grande vallata, sceneggiato (c) 
21,45 Supercars, settimanale di automobilismo 
(c) 
21,50 Videovercelli sport (c) 
ID 22.45 Peccati di gioventù, drammatico 1975 (6) 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 
TD 13,30 Telefilm 


n 15.30 Cartoni animati (c) 
ID 15— Vado in guerra a far quattrini, commedia 
1966 (©) 
DD 16.30 Agente speciale, telefilm (c) 
25 17.50 I cavalieri del cielo, telefilm 
18 — Cartoni animati (c) 
19 — Telefilm 
20,30 Agente speciale, telefilm (c) 
DB: .30 Intrigo a Taormina, commedia 1960 (c) 
23— Fantastico, telefilm (c) 


24 — Oroscopo (c) 3 
Teleradio city (Al) canale 44:47 
@D 12,45 Film 


14,20 Cartoni animati (c) 

ED 15— Telefilm (0) 
15,30 Cartoni animati (c) 
16— Anni verdi, peri più piccoli (c) 
16.30 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 
17 — Video show (c) 
17,30 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 
18— Cartoni animati (c) 
19— Treflash (c) 
19,30 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 
20 — Arthur re del Britanni, telefilm (c) 
20,30 A 077: criminali a Hong Kong (c) 


22,15 Film 


> 005 Film 
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Lunedì 22 Dicembre 1980 25 





G. R. P. 


Canali 42-66 





DD 14.15 Giorno per giorno, telefilm (c) 
14,50 Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 


Ruta Rivoira (c) 
DD 1555 Aocse Pepper: Agenzia Aviovita, telefilm 
17— Grpfilash (0) 
17,10 Musicalmente vostro (c) 
17,15 Documentario 
17,45 Il club dei segugi: La statua scomparsa, 
cartoni animati (c) 
18,10 Candy Candy, cartoni animati (c) 
DD 18.45 Different strokes, Harlem contro Manhat: 
dn Un orologio molto scomodo, telefilm 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19,35 Grp sport (c) 
20,05 Musicalmente vostro (0) 
DD 20/15 Giorno per giorno, telefilm (c) 
20,50 Sportissimo. A cura di Gian Paolo Ormez- 
DI Marco Bernardini e Fulvio Bianchi 
Cc 
21,30 Q.B. Crimine di guerra, sceneggiato. Pri- 
ma puntata (c) 
22,30 Lune Piemontesi. A cura di Giovanni Arpi- 
no (c) 
22.40 Spudoratamente, ja satira politica di Arbi- 
ter e Magister (c) 
> 22,50 La cena delle beffe, di Alessandro Biaset- 
ti, con Clara Calamai, Amedeo Nazzari, 
Osvaldo Valenti, Memo Benassi, Valentina 
Cortese, Luisa Ferida, Lauro Gazzolo, 
Drammatico 1941 — Atroce scherzo dî un 
gentiluomo nei conironti di un amico dap- 
prima fatto passare per pazzo, e poi indot- 
to a frucidare il suo stesso fratello, scam- 
biato per un altro 
0,15 Grpflash (c) 
0.30 L'Oceano ci chiama, di G. Ferroni. Docu- 


Ty Flash Canale 39 





€ 19— Il cadavere dagli artigli d'acciaio, di Leo- 
nard Kiegel, con Simone Bach, Maurice 
Ronet. Giallo 1971 — Due giovani fidan- 
zati, precipitano in mare a seguito di un 
incidente stradale. Salvatasi a stento, rag- 
giunta la vicina casa del fratello di iui, la 
ragazza viene da questo accusata di aver 
inscenato ogni cosa per far sparire il com- 
pagno dopo avergli sparato (c) 
ID 20,25 Telefilm 
21/10 Concerto dal vivo di Ron (c) 
22 — Flash attualità - Le sei mogli di Enrico 
VIII, di Zoltan Korda. Drammatico 1933 - 





mentario 1958 — Vari momenti della pe- Flash attualità 
Sca del merluzzo nei mari del Nord (c) 
I 2— Filmno stop Televox Canali 28-5 
Tele Europa 3 Canale 58 1930 poker dell ista, comiche 
19— Dialogo con i telespettatori, filo. diretto 
= 13— Lucy e gli altri: Lucy ostaggio per forza, ‘SU Manido Di Pietranionio! 
13,30 TO m Tam, cartoni animati (c) 2072 Cieaalcissino: CONceno, 
: o AR 0,45 Marinai in coperta, con Little Toni. Com- 
14— Il club dei segugi: A chi interessa un ele- DD ata t98 ” 


fante?, cartoni animati (c) 
14.30 Gli antenati: La bambinaia, cartoni anima- 
ti(c) 
DD 15— Don Camillo, di Julien Duvivier, con Fer- 
nandel, Gino Cervi, Franco Interlenghi. 
Commedia 1952 — Dall'omonimo roman- 
zo di Giovanni Guareschi, il primo film 
della fortunata serie: in un paese della 
bassa padana i bonari dissidi fra il sinda- 
co comunista edi bellicoso parroco 
16,30 Strike (0) 
17,30 Star Trek, telefilm (c) 
18/30 La principessa Zaftiro, cartoni animati (c) 
19 — Gli antenati: Partita di golf, cartoni animati 
(c) 
19,30 Lucy e gli altri: Lucy ama i dollari, telefilm 
(O) 
20 — Temple e Tam Tam, cartoni animati (c) 
20,30 Lavemne e Shirley, telefilm (c) 
21 — Nakia Nakia, telefilm (c) 
© 22— Tre camere a Manhattan, di Marcel Carné. 
con Annie Girardot, Maurice Ronet. 
Drammatico 1968 — Da un romanzo di Si- 
menon: lui è divorziato, lei pure. L'amore 
nasce improvviso, ma rischia di troncarsi 
altrettanto rapidamente quando lui scopre 
che lei è stata, e forse è ancora, una poco 
dibuono (c) 
> 23.45 Star Trek, telefilm (c) 


Telepinerolo Canale 56 


© 1715 Black Killer, di Lucky Moore, con Antonio 

Cantafora. Western 1972 — Pistolero di- 
venta sceriffo in una città. | suoi nove pre- 
decessori sono tutti stati uccisi da cinque 
fratelli che dominano e taglieggiano in- 
contrastati (c) 

19 — Antenna sport (c) 

19,40 Notiziario (c) 

20 — Servizi speciali (c) 

20,20 Momento politico, risultati elettorali del 
‘comprensorio pinerolese (c) 

20,50 Medicina oggi, rispondiamo subito (0) 

21/30 Sporting, settimanale sportivo (c) 


Quarta Rete 


1522 Cartoni animato) 
15—- ni animati (c) 
O 15,30 Film 
17 — Cartoni animati (c) 
17,30. Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
18 — Special musicale di Pino D'Angiò (c) 
20 — Messaggero astrale (c) 
20,20 Speciale casa (c) 














Canale 22 


(Fim) 20,30 Film S 
22 


— Oroscopo (0) 

22,10 Cartoni animati (c) 

2230 Omaggio a John Lennon: Ecco tutta la 
‘storia dei Beatles: la vita, le canzoni e i 
fans dei quattro di Liverpool in un docu- 
mentario di sei puntate riunite insieme per 
la prima volta (c) 

24 — Spogliarello (c) 


media 1966 — Amori ed equivoci fra tre 
ragazze e tre marinai, uno. miliardario, 
uno poveraccio ma probabile erede di 
una fortuna, ed uno aspirante star della 
canzone 
21,30 Spettacolo di varietà 

> 2=— La legge, di Jules Dassin, con Gina Lollo- 
brigida, Pierre Brasseur. Commedia 1959 
— Due caporioni in un villaggio corso si 
contendono i favori della bella figlia del 
servitore di uno di loro. La ragazza dal 
canto suo ama un altro, e per poterio spo- 
sare, ruba cinquecentomila franchi, sfre- 
gia uno dei pretendenti e lo accusa del 
furto 





Videogruppo Canale 52 








Canale 5 Canali 61-50-32 


18,30 Okay, cartoni animati (c) 
14 — Lancer, telefilm (c) 

E !5— "ragazzo che sorride, di AIdo Grimaldi 
con AI Bano, Rocky Roberts. Commedia 
1969 — Ingegnere romano, neolaureato 
parte per lavorare due anni in Kenya. 
Sconcertato dalle disumane condizioni 
dei minatori, si batte per la loro causa, 
cercando di dimenticare la moglie che, a 
quanto gli ha confidato un amico, si sa- 
rebbe consolata con un altro della sua 
‘prolungata assenza (c) 

E 16.30 Atlantide, continente perduto, di George 
Pal, con Anthony Hall, John Dall. Avventu- 
roso 1961 — Naufraga, proveniente dalla 
mitica Atlantide, convince il pescatore 
greco che l'ha salvata a riportarla in pa- 
tria, oltre le Colonne d'Ercole. Appena 
giunti nello strano mondo, lei può riab- 
bracciare il padre, mentre lui, vittima di 
intrighi di corte, viene fatto schiavo. La ra- 
gazza, che intanto se ne è innamorata, 
tenta di liberarlo (c) 

> 18 — Lancer La miniera, telefilm (c) 

19— Programma musicale (c) 

-20— Okay, cartoni animati (6) 
€ 20,30 Una segretaria quasi privata, di Walter 
" Lang, con Spencer Tracy, Katharine He- 
pburn, Joan Blondell. Commedia 1957 — 
Zitella dalla mente enciclopedica, impie- 
gata in una stazione radiotelevisiva, ri- 
Schia di essere sostituita nelle sue man- 
sioni da un computer dalle infinite capaci- 
tà. L'ingegnere incaricato dell'instaliazio- 
ne del medesimo intanto la fa innamorare 

disé(c) 


‘@D 22.15 Simon Templar: ll segreto, di H. Kroleich, 
telefilm 
€ 23— 1 diamanti sporchi di sangue, di Fernando 





Di Leo, con Claudio Cassinelli, Martin Bal- 
‘sam, Barbara Bouchet. Dramma criminale 
‘1978 — Giovane rapinatore, arrestato do- 
po il colpo il giorno prima della spartizio- 
ne del bottino, convinto di essere stato 
truffato dal capobanda, decide, appena 
uscito di prigione, di cercarlo e vendicarsi 
uccidendolo (c) 








Telestudio T. 


15 — Dcome donna (c) 
16,15 La famiglia Bradford, telefilm (c) 
17,15 Cartoni animati (c) 
19/15 Dimagrire in salute (c) 
19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
DD 2020 Telefilm 
I) 21.30 Era Sam Wallash, lo chiamavano Così 
Sia, di M. Dem, con Robert Wood, Simo- 
ne Blondell. Western 1973 — Dominatore 
incontrastato di una ciftà del West sì di- 
fende dai continui attacchi di un giovane 
giustiziere, non troppo abile né con i pu- 
gni né con le armi, ma dotato, di una vo- 
lontà di ferro (c) 


2% Film 
D 


Canali 24-45-47, 


1,30 Il castello dalle porte di fuoco, di J.L. Me- 
rino. con Erna Schurer, Agostina Belli. 
Horror 1971 — Neolaureata in chimica 
viene assunta da un cordiale barone che 
tutti gli abitanti del vicino borgo dicono 
essere un pericolosissimo licantropo. In- 
namoratasi di lui, comincia a sospettare 
che la cosa sia vera e accetta di sposarlo 
cominciando però a cercare un rimedio 
per guarirlo (c) 


DD 13.05 lconte di Montecristo, avventuroso (c) 
15 — Guide alla sopravvivenza (c) 
15.30. Monkey, cartoni animati (c) 
16,05 Telefilm 
© 17 _ Boys and giris, telefilm 
17.30 Uaul, cartoni animati (c) 
19.35 Prima pagina (0) 
19.45 Videonotizie 
20,05 Telefilm 
© 21 — Agente federale XS. di Louis King. con Vi- 
tor Mature, Piper Laurie. William Bendi 
Poliziesco 1954 — Agente Fbi tenta di rin- 
tracciare una ragazza che per paura di te- 
stimoniare ad un processo contro un boss 
mafioso si è nascosta chissà dove 
22 — La settimana in Pieinonte (c) 
€ 22.30 Angie, telefilm (c) 
23 — Cronache del campionato dì calcio ingle- 
se(c) 
24 — Videonotizie 
0,10 Prima pagina (c) 
0,20 Scacco matto: Il caso Wilson. telefilm (c) 


Tele Subalpina Canale 46 


DD 17.30 La spada di Robin Hood, di Val Guest 
‘con Don Taylor. Avventuroso 1955 — Nel- 
l'imminenza del ritorno di Riccardo Cuor 
di Leone, alcuni nobili tramano per ucci- 
derlo prima che metta piede in Inghilterra. 
Travestito da menestrello Robin Hood 
cerca di sapere dove gli tenderanno l'ag- 
guato 

19— Cristianesimo oggi 

ID 19.45 Due gattoni a noove code e mezza ad 
Amsterdam, di O. Civirani, con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. Comico 1973 — 
A causa di una fotografia comprometten- 
te due giornalisti vengono coinvolti loro 
‘malgrado in.uno strano affare di contrab- 
bando di diamanti (c) 

21,15 Artee tradizione, documentario 
21,45 Jabber jaws, cartoni animati (c) 

2,15 Pasqualino Cammarata capitano di frega- 
ta, di Mario Amendola, con Ninetto Davoli 
Commedia 1974 — Figlio di un ammira- 
glio e nipote di un senatore, un tardo ma- 
rinaio viene nominato comandante per 
l'errore di un computer giapponese. Al 
comando di un'importante missione pro- 
voca incidenti a catena e si consola con 
l'affetto di due bello naufraghe (c) 


Rete Manila 1 











Canale 44 








14,30 Donna è bello (c) 
ID 15.30 Arabella, di Mauro Bolognini. con Virna 
Lisi, Margareth  Rutheford, Giancarlo 
Giannini, Paola Borboni. Commedia 1968 
— Per salvare il patrimonio, pericolosa- 
mente intaccato dal fisco, una patrizia ro- 
mana si dà da fare per estorcere quattrini 
ai suoi numerosissimi corteggiatori (c) 
17— Giocolandia, per i più piccoli (c) 
18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
ID 19.30 Cuore, di Romano Scavolini, con Renato 
Cestié, Caria Mancini, Drammatico 1974 
— Quattro episodi tratti dall'omonimo li- 
bro di De Amicis e ambientati ai giorni no- 
stri (©) 
21,30 Gran bazar, vendita diretta di varia merce 
a prezzi scontatissimi (c) 
© 23.30 L'amante giovane, di Maurice Pialat, con 
Marlene Jobert. Commedia 1972 — Spo- 
sato da undici anni, un uomo intreccia 
una relazione con una ragazza dolce e di- 
sponibile, quanto lui è invece egoista e 
‘brutale. La cosa procede per molto tem- 
po, finché lei, stanca del suo carattere im- 
possibile, non decide di sposare un altro 
facendo si che lui scopra improvvisamen- 


te di amarla (c) 
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pi Carina, filone cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. Do pecenai 

Tel, 499 6701 Orario: Ap. ore 15: uit. 22,30. Viet, 18. + Commedia erotica Ingresso L.2500 

PUNTODUE Harlan, Count U.S.A... di Barbara Koppie, interpreti i minatori del Brook. Critica . 

d Ganbaldi 30. egli Anni Settanta e duro attacco al sindacalisti corrotti Pr. Oscar 1977. - PUDDIICO 000 

UO Tea OTT, npreess Li too 

ROMA La superbestia, di JM. Pallardy. con Boris Pradiey, Francatte Mayol. Bf: PRIMA VISIONE 

Ce EEE AR; 

TR Roero 

Tel 487.765 Orario: Ap ore 15: ultimo 22.30. Viet 13. * Commedia erotica Ingresso L. 2000 

SEXY. Doice calda Lisa, di Adriano Cesari, con Francesco Parisi. Maruska Fer PRIMA VISI 

ITER: EEE EEA No 

e ei a isso (ron 
csi 

STATUTO Giinten Mele Bose ie BL Co) Men prive ceniane Golia 80 

v. Gibrario.16 ‘anti in una villa presa in affitto da una cantante in crisi, Vietato 14 Ico 

Tel. 437.051 Or.: 15: 16.50; 13,40; 20,30; 22,30. * Horror Ingresso L.2000 

NUOVO VIBI RMS: Mii siva ue Die Kenzie Di: RIEDIZIONE 

C. Casale 106 di una coppia fra separazioni e riconciliazioni. Non vistato. (1976) 

Tel. 392.086 Orario: 20,30; 22.30. * Commedia 2500 Rid. 1200 

VITTORIO V. L'impero della lussuria, di Naobumi Suzuki, con Sandra Julien, Nick Sogi- 

VIMORO VE venite eta de in pi ol aranci sog PRIMA Visione 

Co TIE 


+ Commedia erotica Ingresso L.2000 








seconde e 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ERBA RAGAZZI (Corso Monculen 241,61 890.467) — 
"°° Ogg riposo. 





) 
Oggi riposo. Domani Non 4 conosco più amore. 
* Commedia 





FORTINO (v Cigna 47, tel, 486 560) 
0991 chiuso. Domini La dottorassa de distretto mi 





tare. + Commedia 
GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (v, S. Teresa 10, tel 
590.238) 
Oggi ripaso. 


HOLLYWOOD (corso Fi Margherita 106, el, 351 904) 
Cina violenza e furore, Wang Yu. Non vietato, 
+ Lotta orientale 





JOLLY Verolengo 190, tel. 290.161) 





NUOVO ODEON (via Venalzio 3, tel, 7492362) 
Oggi riposo 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7. tel 819.046) 
“La boia del cinema». dalle 6 ale 20 eroismo nat 
‘cinema: Eselttlon, Novita assolata Goggetto sonoro 
Italiano); Pamela. Ingresso soci * Erotico 
CIMECLUB (VA FI Calandra 6, tei 726) 
‘Questa sera hardcore edizione fadesca Rose Marie 
Scileckeriana, Spettacolo coninuato inizio ore 20-30 
ingresso soci % Erotico 
#0 
°° Bocca da fuoco, S. Loren. Ji CobUmm x A 
MOVIE CLUB (Nuova sede - . P. meio, 5/1) 
fîmucical di Frodi Astaira © Ginger Rogers: Swing time 
{role inverno) i & Sevens re 14:90-2230 Gira: 
seno * Commedia musicale 

















ADRIANO (via Sacchi 65, tel, 537.715) 
Mando di notte (documentario), Viet. 18. Ult. 22,20; L 
780-350. * Sy 


GIARDINO dl'Essai (via Monfalcone 62, tel. 326.273) 
‘Andremo tutti In Paradiso, con. Rochelon. Ore 
_20/80: 22,30 Ingresso L12001 Commedi 


ARCI SMERALDO (via Tunisi 92, tel. 350.711) 
‘Oggi chiuso. Domani Una notfe d'estate (Gioria). 
Sea Drammatico 


VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel. 596,125) 
ti gio gon James Bond: Agente 007 sì servizio 
segreto di Sua Maestà. Roger Moore. Telly Savalas. 
re 19,30; 22,30 L- 1200 "* Avventuroso 


ZONA S. PAOLO 


SAN PAOLO (via Cesana 30, te. 72.537) 
‘Oggi chiuso. 























ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749,3843) 
‘Riposo. Domani Viaggio allucinante, di A. Fleischer. 
con Raquel Welch. L° 1200, * Avrenturoso 


ZETA d'Estal (Via Cibrario 22, el 7492007) 
Cuore di cane, di A_Lamuada con C. Ponzoni, E. Gior- 
‘Gi Ap 20 UN 22,50 * Commedia drammatica 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (iargo G. Cesare 105, i6ì 287.974) 
tl pomograto. Colori. Vietato 12 Ap 





15. Un. 22.90. 
+ Erolico 


altre visioni 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA dEssal(iazza Bengasi. ie 9060550) 
ine, di W. Borowczyk con S. Kristel, Ore 20,30, 
Snart ta00. Vita % Drammailex 
SPEZIA (via Nizza 170, el, 6963.617) 
Cineforum. 

















ra 15,30 danze. 
NAFRINCHPE: 15.50 matin orchestra Romy, 


INDIE.PIANO BAR (, Verdi, JO - tel 839.74,41: Piero © 
sane ‘gioncio- Valentino - Rlatorante Danze: orchi Pino 





CAPRICE (v. Sacchi 16): ore 21 
JIMMY'Z: (Moncalieri 85, 1 559.558) 








(ARISTEA (v. Po 43); Apertura galleria con collettiva di Bi 
letto Campagnoli, Casorab, Colombetto Rosso, Fico, 
Ruggeri. Soffantino, Cordero, Giansone. 





ARTECENTRO QUAGLINO (S. Carlo 177): Mostra «Natale 
‘80,; Federica Gall, Tegitio, G. Sera, d. Fey: 


ATELIER DI CARLO RICCI (, Barbaroux 13 te. 548.006) 
Dipintie ceramiche. 

‘CASSIOPEA: Corrado Macri - re 16-19,30, : 

CITTADELLA (Bertola 31): Miniformati. 

L'ARIETE (9. Bava 4 - tel. 832.075) «Lo marine di 20 pitto- 
ix: D. Alberti, E. Boggione, S. Brunetto, H. M. Ca. 
hours. O. Campagnari, E. Chappel, F. Gigheri, E. Cor- 
ell Daniel T, Deabate. G: Emprin. S. Manirel, 

M. Micheletti, L. Morgari, Fi Natali, A: Parachini, F. 











Piovano, J. J, Renée, L. Vatat, L Varetto, Or. 9-12.30; 
15-19,30, 


LA CONCHIGLIA (1, Garibaldi 35): Boggione; Merlo, Ver 


LAROCCA:Folon. 

LOSANO (+. 8. d'Usseaux 1 - Pinerolo); Acquerelli e dise. 
‘gni di G Carona, 

PORTICI. Voi 29,1. 335,476): Personale O, Porileo. 
ne: Or: 15,30-19, 

RICERCHE Colighiva di gratica 

‘SAN GIORS: G. Sesia della Morta 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


ALE, (77857) arte dll di Ball 

APPRODO (Bogino 17): Accrochage intemalionali e Arte 
‘Aficana 

BERMAN (4. Arcivescovado 9/1); Proposte Natale 1920: 
«Le caricature di Tnberti» - «Oli @ sculture di 33 art 
Sti» - «Collezione di Scatole russe» - «Ceramiche Len: 
Tie Essovin. 

gaVOÙ Goncalem; eczige. 

DANTESCA: prea. 

‘DAVICO: tao Cremona. dipinti. 

DOCUMENTA: Peler Blake 

DOSIA= Tappe grecì 800, quad 1200 

(, Soltarino 2, tal. 34.497); Giuse ti, pers 

La erro suo) a 
BUSSOLA (4 PO 9): Chagall, Mirò, Picasso. 

LA GIOSTRA - Kat: E: Guoliciminetti 

LA LANTERNA di Moncallert: pars, Dino Pasquero. 

LA PARISINA: lialo Cremona, Sisegni; ore 16-20. 

LE IMMAGINE: Francesco Tabusso, atquereli 

NARCISO: «Noi regno dell Niabe. 

PIRRA CERAMICHE (L. Po Cadorna 1, tel. 877.810): Nino 
Caruso terrecotte. (Aperto iuttol giorno). 

PIRRA (€. Cairoli, 32, toL'877.344); Edgardo Corbelli (Mo- 
‘Stra intologica). 

SALZANO: Carol Rama. 

STUFIDRE: Plinio Martell. 

VIOTTI: Avaii-Donaggio-Pozzi 


MUSEO MARIONETTA - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 
5):0re 10-12; 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablsse) 
oggi chiuso, 

















SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Il successo della rassegna Camt-Stampa Sera 


Fascino d’un concerto salottiero 


BIELLA \ 


TORINO — Con un con- 
certo del duo pianistico for- 
mato da Linda Bosticco e 
Angela Colombo si è chiusa, 
sabato sera al Conservatorio, 
Ta VII Rassegna Pianistica In- 
ternazionale organizzata dal- 
l'iniziaiva CAMT. e da 
Stampa Sera con il patroci- 
nio della Regione Piemonte 
Assessorato al Turismo. Da- 
vanti ad un numeroso pubbli- 
co. che con simpatia ha se- 
guito tutti i dieci importanti 
appuntamenti con. giovani 
pianisti provenienti da ogni 
parte del mondo, le due con- 
certiste hanno presentato un 
repertorio di musiche per 
pianoforte a quattro mani. 

Un repertorio tutto a sé, è 
quello delia musica per pia- 
noforte a quattro mani. che 
in passato era consacrato al- 
l'intimità raccolta e_ collo- 
quiale degli incontri musicali 
in privato; però dal punto di 
vista dell'esecuzione è musi- 
ca irta di difficoltà di ogni ge- 
nere, anche di natura tecnica 
per poter distribuire le com- 
plicate sovrapposizioni delle 
quattro mani sull'unica ta- 
stiera. 

ll recital è iniziato con la 
splendida «Sonata in re 
magg. K 381» di Mozart. bra- 
no scritto dal grande di Sali- 
sburgo a soli 15 anni, esem- 
pio di puro lirismo melodico, 
composto con slancio giova- 
nile di entusiastica gioia 
creativa. La Bosticco e la Co- 
lombo sono poi passate alle 
«Otto variazioni in do magg. 
su un tema del Conte di Wal- 
dstein» di Beethoven: il duo 
in queste pagine. oltre al 
buon affiatamento ha saputo 
fondersi in una potente sono- 
rità. Con la «Grande sonata 
in si bem. magg. op. 30» di 
Schubert, si concludeva la 
prima parte del concerto. 

Dedicata agli autori fran- 
cesi era l'intera seconda par- 
te del serata. Con una cali- 


ne del brano «La boite a jou- 
joux» di Debussy, nella tra- 
scrizione di L. Roques, le 
due concertiste ci introduce- 
vano negli evanescenti gio- 
chi di luce di queste musi- 
che, senza peraltro raggiun- 
gere ancora quell'eccellenza 
di sottili ebrezze debussiane. 

Il duo pianistico Bosticco- 
Colombo ha messo in luce, in 
questo recital torinese, doti 
di ‘affiatamento. sorrette da 
una tecnica sicura, e da una 
esecuzione costellata di 
slanci di temperato nervosi- 
smo e di ricercata cantabili 
tà. Applauditissimo dal nu- 
meroso pubblico il duo ha 
concesso un bis. 

Al termine della preziosa 
serata, l'iniziativa C.A.M.T. e 
Stampa Sera hanno. ringra- 
ziato l'Assessore al Turismo 
della Regione Piemonte, Mi- 
chele Moretti, per il suo fatti- 
vo interessamento alle inizia- 
tive culturali legate al tempo 
libero, invitandolo a conse- 
gnare le targhe ricordo, di 
Stampa Sera, alle due piani- 
ste. Moretti oltre a congratu- 
larsi con le artiste ha avuto 
parole di incoraggiamento a 
continuare il felice connubio 
«tempo libero - cultura musi- 
cale». intrapreso da sette an- 
ni dall'iniziativa. CA.M.T.. e 
seguito con sempre crescen- 
te interesse dal pubblico. 

Secondo Villata 


ciRIE* 
Italia: oggi chiuso, 
Nuovo: Poliziotto. solitucine e rab- 


bia 
NICHELINO 

‘Superga: Sexy boat, 
PINEROLO, 


Hollywood: Superexcitation love, 

Italla: Saturn 3. 

Primavera: Una notte molto. mo- 

rale 

Ritz: All ihal jazz io spettacolo co- 
VENARIA 

Dante: Suparporno fallocrali 


ALESSANDRIA 


‘CASALE 
Pollteama: Ogic e bionde. 
Vittoria: Agente 007 la spia che mi 
amava, 
Modemo: Alli, Allrecio! 
ACQUI 
Garibaldi: Bruce Lea ll grande 


CUNEO 


BRA 
Politeama ore 21 
Paolo Conte. 
Impero: Le mogli supersexy, 
Vittoria: nposo, 


NOVARA 


Astra: Le signore del d' piano. 
Coccia: vizietto 2”, 

Excelsior: L'infermiera della corsia 
dei miliari. 

Vittoria: Biancaneve ei 7 nani 


Concerto ai 








Apollo: Erotic story 

(mpero: Fantozzi contro tutt 

Mazzini: l vizietto numero due. 
‘BORGOSESIA 

Sociale: Amore senza limili 

cOSsATO 

Primavera: Shocking, 
SERRAVALLE 

Corso: Odio le blonde. 


GENOVA 


Ambassador: Sexy nature. 

Arfaton: La lacandiera: 

‘Augustus: Fantozzi contro tutti 

Gioielto: Le aventure eratiche di 

Candy, 

Grattacielo: Superman 

Lu: Il pap'occhio. 

Nuovo Palazzo: Cruising 

Odeon: Biancaneve e | sette nani 
alizioNto superpiù 

‘vizitto 

Plaza: } magnifici sette nello spa 









Manin: Biancanevo e sette nani, 


SAVONA 


Teatro Chiabrera ore 21: Concerto. 
del violinista Oleg Kryssa 
‘Astor ore 21: Film «Uomini e no. 
pro terremotati. 
Olimpia: riposo, 
Diana: Fantozzi contro tutti 
Eldorado: I vizietto n.2. 
‘Ara: Biancaneve ei sette nani 
Jolly: Pomnografia proibita 

‘ALASSIO 
Colombe: Galactica. 

‘ALBENGA 
Cristallo: L'impero dei sensi 

ALBISSOLA MARE 
Marconi: Biue sensation, 
"LOANO 

Porta: Sex bistrot 
Loanese: Erotic moment 











ALFIERI (fel. 535.440); riposo, Domani ore 20,45 Rita Pa. 
vone & Teddy Reno in Gli amici. Pren. per Natale © 
per li 31 da oggi, 

CABARET VOLTAIRE: riposo. 

CENTRALINO (tel. 337500); riposo. 

CENTRO DEL JAZZ TORINO (v. C. Battisti dB); Vernissa- 
‘96 del Quintetto «Le stringhe»: Quartetto Barberis-All: 
art: con grande festa natalizia. 

CONSERVATORIO: ore 21 Camerata Strumentale Allredo 
Casella. Le canzoni di Happy End. Bracht-Weil Gilio- 
la Negri. Orchestra e coro Gruppo Musica Insieme. 
Direttore Giorgio Bernasconi. 

ERBA: vedi cinema. 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: vedi cinema 

GOBETTI: stasera riposo. Domani ore 21 Paolo Poli in 
‘«Miatica» Tel) 544.562 - 556245 











ITALIA: Stasera nposo. Domani ore 21.15 Gipo in 1. ma- 
© neggi per maritare una ragazza. Pren. via Nizza 139. 

tel: 696.4021 

NUOVO: «Centro di formazione teatrale» diretto da M 
‘Scaglione. tel. 530.668. a 

NUOVO: riposo. Domani ore 21,15 il Teatro della Tradizio- 
‘ne Popolare in Ricordi quelle sere. Tel. 655.552 

TEATRO STABILE - Promotrice Belle Arti Valentino (viale 
Crivelli 11) ore 20.30 ll Gruppo della Rocca in L'azzui 
ro non sì misura con la mente dal drammi lirici di 
Block. Spettaccio in abbonamento. Tel. 544.562 - 
556/246. Ulma 2 recite, 


CIRCHI 


‘AL CIRCO MOIRA ORFEI (parco Pelierina. tei, 743,950) 
Strepitoso successo, 2 spelacoli al giorno: 
21,15. A richiesta si proroga sino al 28 dicembre. 

















NUOVO - da martedì 23/12 


Lunedì 22 Dicembre 1980 27 


MAXI RISTORANTE. 


TEATRO ITALI 


‘da domani ore 21,15 


GIPO 
























CALÙSO - Tell 011/983.31.49 


VEGLIA DI NATALE 


presenta ‘con CENONE 
PREZZO LIRE 22.000 
I MANEGGI PER NICOSIA con la sua orchestra 
MARITARE UNA RAGAZZA 









LOS AMIGOS 


canale 5 


I migliori film di questa settimana 
Lunedì 22 dicembre (ore 20,30) È 


UNA SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA 


con Spencer Tracy, Katherine Hepburn 
regia: Waller Lang 


Martedì 23 dicembre (ore 20.30) 


LA RIVOLTA DI HAITI 


‘con Dale Robertson, Anna Francis 
regia: Jean Neguiesco 


Mercoledì 24 dicembre (ore 20.30) 


IL MIRACOLO DI NATALE 


con Mitehell Ryan, John Carracine 
fregia: Jud Taylor 


ogni sera con te 


Il Cinema Centrale che primo în Iralia ha scoperto 
Woody Allen con «/l dittatore dello Stato libero di 
Bananas» e Nanni Moretti con «Ecce Bomba» 
propone ora al pubblico torinese ancora I° in lta- 
lia, il nuovo talento comico Ezio Greggio. che la 
critica già ha definito come.il Mel Brooks italiano. 


OGGI AL 
N'ECCAI 


CENTRALE 2'85f2.. 


IN ANTEPRIMA NAZIONALE 


La «nuoya comi liana» applaudita al Festival di 
Nizza 1980 


90 MINUTI DI RISATE SICURE! 
Arrivano le comiche degli anni '80 














brata e suggestiva esecuzio- GALLERIA FRANCA NOVARA PUBBLISHON PRODUCTION Fi esente 
Giorgio Ser, Fulvio Malolo in SFERE Eee 
BODDA | |... || scnissotoo 
7 momenti del tempo. che fu Orchestra ROMMY 
Î Ù Via Cavour 28 





to spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 


|| Hragiamo su tutto il Piemonte 





lo spettacolo continua 


22,30 
LUNE PIEMONTESI 


Le opinioni di Giovanni Arpino 


irradiamo su tutto il Piemonte 


> 


| tospettacolo continua 
22,40 


| SPUDORATAMENTE 
| Satira politica 





irradiamo su tutto ll Piemonte | 


== = 





lo spettacolo continua 


22,50 


| LA CENA DELLE BEFFE | 
Film del ciclo «Blasetti eil | 
Cinema» | 

conA. Nazzari C. Calamai | 


Irradiamo su tutto Il Piemonte 


SS A 






















Tel. 512762 Torino 


ESPOSIZIONE 
DIPINTI 
MAESTRI DELL'800 


Opere antiche - Mobili 
Porcellane - Sculture 
Collezionismo ecc. 


Orario 10-12, 16-19,30 
‘compreso festivi 


mio sogno sarebbe un ristorante senza 
carta. Se andate da un Amico sapete già 
che Vi offrirà il atto in cui riesce meglio. 

Paul Bocuse - France 


‘Anche a mezzogiorno di 
NATALE - S. STEFANO 
CAPODANNO - EPIFANIA 




















con VALERIA D'OBICI e EL PASADOR 
e co la parrecisazone di 


CRISTINA MOFFA 


[Soggetto e sceneggiatura di EZIO GREGGIO e FRANCESCO ABUSSI 
regiat di FRANCESCO ABUSSI 
Orario: 16: 17,45; 19,15: 20,30: 22.30. 
Allo spettacolo delle ore 22.30 
fil 
EZIO GREGGIO con VALERIA D'OBICI, EL PASADOR, 
CRISTINA MOFFA 









E" un film per tutti 
terverranno i protagonisti del 








Steve McQueen 


domani al VITTORIA 


avvincente, emozionante: un thriller 
L'ultimo grande film di un grande attore 


MARION play lady 


“superporno. +* 








MAFFEI» 
00gI 
VO. VO. 


-_“Jsex-hard 






2% SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


‘Lunedì 22 Dicembre 1980 


Indiscrezioni e interviste dagli studios della televisione, del cinema e del teatro 


Cronache dal piccolo e grande schermo 


7% va en 
Nuova Miss Marple 
con le vecchie o 





Kim Novak è la regina Elisabetta 


Vecchie conoscenze per il nuovo film tratto 
dal romanzo di Agatha Christie «The mirror 
crack'd», la cui protagonista, nei panni dell'in- 
Vestigatrice Miss Jane Marple, è Angela Lan- 
sbury. Negli altri ruoli ecco infatti Elizabeth 
‘Taylor e Kim Novak, che interpretano due at- 
trici al lavoro in un film nel film, ambientato in 
un'Inghilterra storica dominata dalla lotta fra 
Elisabetta (Kim Novak) e Maria Stuarda (Eli- 
zabeth Taylor). Ritorna agli schermi, per l'oc- 
casione, anche Rock Hudson, che fu già part- 
ner di Liz Taylor in «Il gigante» di George Ste- 











Ludovico Brando 


VENEZIA — Venezia 
avrà un importante ruo- 
lo nel film Ludovico il 
Moro — interpretato da 
Marlon Brando — per îl 
quale si sta preparando il 
«trattamento», mentre 
l'inizio della lavorazione 
è previsto tra alcuni me- 
si. Il soggetto, rigorosa- 
mente storico, è tratto 
dal libro di Mariana Fri- 
geni (di recente pubbli- 
cazione e in fase di ri- 
stampa), che collabora 
amiche alla sceneggiatura 
del lungometraggio. Lu- 
dovico il Moro è prodotto 
da tre reti radiotelevisive 
(Francia, Germania e 
Svizzera) interessate an- 
che all'esercizio cinema- 
tografico. 

Una novità riguardan- 
te la lavorazione consiste 
nella tecnica di ripresa 
per la prima volta speri- 
mentata in Italia: il film 
sarà infatti «a doppia 
uscita espressiva», sia 
per lo schermo televisivo 
che per quello cinemato- 
grafico, senza necessità 
di «riversamento». 

Mentre ormai si stanno 
concludendo gli accordi 
per Marlon Brando, non 
sono state ancora defini- 
te le due interpreti fem- 
minili previste per î ruoli 
di Beatrice d'Este e Bona 
di Savoia. Il film sarà gi- 
rato a Milano, a Firenze, 
Genova e Venezia, dove 
forse potrà essere utiliz- 
zata (la vicenda si svolge 
nel 400) parte della 
«piazza San Marco» (ri- 
costruita per il film Mar- 
co Polo. I rappresentanti 
della produzione svizze- 
ra, accompagnati da Ma- 
riana  Frigeni, ‘hanno 
compiuto in questi giorni 
dei sopralluoghi nella 
città lagunare dove, lun- 
go il Canal Grande, sarà 
girato tra l'altro il trion- 
fale passaggio di Beatri- 
ce — moglie di Ludovico 
— in missione diploma- 
tica 


Osceni e non 


ROMA — Una viola- 
zione dell'articolo 3 della 
Costituzione per dispari- 
tà di trattamento tra 
spettacolo cinematogra- 
fico e televisivo è stata 
sollevata — con formale 
eccezione di incostituzio- 
nalità di alcuni articoli 
del codice penale e di leg- 
ge — dall'avvocato Nico- 
la Rocchetti presso il 
giudice istruttore del tri- 
bunale penale di Roma. 
In tale eccezione si ri- 
leva che mentre l'autore 
dello spettacolo cinema- 
tografico può incorrere 
in reato nell'ipotesi di 
rappresentazione in pub- 
blico di un'edizione del 
film diversa da quella 
approvata dalla commis- 
sione di revisione preven- 
tiva, l’autore dello spet- 
tacolo televisivo non può 
incorrere nello stesso 
reato non essendo tenuto 
a sottoporre preventiva- 
mente la propria opera 
ad alcun organo ammini- 
strativo. Ne consegue che 
una stessa sequenza fil- 
mica oscena, non sotto- 
posta preventivamente 
all'approvazione dell’or- 
gano censorio, incorre in 
un reato se inserita in 
un'opera cinematografi- 
ca e non vi incorre se în- 


serita in uno spettacolo 
televisivo. 


L'ingiustizia di tale 
differenza di trattamen- 
to appare ancor più evi- 
dente, secondo l'avvoca- 
to Rocchetti, ove si consi- 
deri che lo spettacolo te- 
levisivo, a differenza di 
quello filmico, si introdu- 
ce senza alcun controllo 
nelle abitazioni di tutti i 
cittadini con possibilità 
di ricezione anche da 
parte dei minori. 


Fantasma a letto 


FROSINONE — Lo 
storico castello di Balso- 
rano, presso Sora (uno 
dei pochissimi rimasti 
dell’epoca medioevale, 
scampato alla furia degli 
invasori), dove spesso so- 
no state ambientate sce- 
me di film italiani e stra- 
nieri, è stato occupato da 
una troupe cinematogra- 
fica che gira C'è un fan- 
tasma nel mio letto di 
Claudio De Molinis con 
Lilli Carati, Vincenzo 
Crocitti, Renzo Monta- 
gnani, Vanessa Hidalgo, 





Marion Brando 


Luciana Turina e Gueri- 
no Crivello. 

«Si tratta di una storia 
— spiega Claudio De Mo- 
linis — vagamente ispi- 
rata al”fantasma galan- 
te” di Rene Clair. Recen- 





Shirley Temple nonna 


NEW YORK — Shirley Temple, l'ex bambina pro- 
digio dello schermo, è diventata nonna per la prima 
volta. La sua figlia maggiore, Susan, sposata al diplo- 
matico italiano Roberto Falaschi, ha dato alla luce 
una bambina, che è stata chiamata Theresa Lynn. IL 
lieto evento è avvenuto all'ospedale della Stanford 





Shirley Tompie ambasciatrice In Ghana 


University, in California, sabato scorso. 


‘Roberto Falaschi incontrò Susan nel Ghana, dove 
Shirley Temple era allora ambasciatrice americana. 
L'attrice, che oggi ha 51 anni e che era stata, tra il ’34 
e il ‘40, una beniamina del pubblico per i suoi perso- 
naggi di bimba vivace e un po” leziosa (Capitan Gen- 
naio, Zoccoletti olandesi), aveva continuato a recita- 
re anche da grandicella, ma con minore successo e in 
ruoli secondari (l'abbiamo vista di recente in tv inIl 


‘massacro di Fort Apache con John Wayne). 


Dopo il matrimonio si era data alla politica, con- 
quistando ambite cariche în diplomazia, tra cui quel- 


la di ambasciatrice. 


temente con "Mia moglie 
è una strega” i nostri 
produttori si sono rifatti 
a un altro film del gran- 
de regista francese, Ho 
sposato una strega", ot- 
tenendo risultati apprez- 
zabili sul piano commer- 
ciale. Noi abbiàmo fatto 
un'operazione molto si- 
mile, ammodernando la 
vicenda în modo da ren- 
derla più adatta alla 
mentalità del nostro 
pubblico e alla funziona- 
lità dei nostri attori». 

Lo spunto è dato da 
una giovane coppia, cer- 
to Camillo Fumagalli e 
Adelaide Ferretti in Fu- 
magalli, tipici piccolo- 
borghesi settentrionali 
che sì recano in viaggio 
di nozze in Inghilterra. 
Per una loro curiosità, 
favoriti in ciò da un'a- 
genzia turistica, vanno 
ad alloggiare in uno dei 
castelli britannici che si 
trovano ancora princi- 
palmente in Scozia. Qui 
però comincia per loro 
un'avventura strabilian- 
te in quanto un fantasma 
li perseguita proprio du- 
rante la loro notte nuzia- 
le disturbando continua- 
mente i loro approcci, Il. 
fantasma (che ha le sem- 
dianze di Renzo Monta- 
gnani, mentre i due spo- 
sini sono Lilli Carati e 
Vincenzo Crocitti) appa- 
Te e scompare incessan- 
temente creando molta 
confusione e situazioni 
bizzarre. 


Nero a Caracas 


CARACAS — L'attore 
Franco Nero ha ricevuto 
un'offerta da parte di al- 
cuni produttori venezue- 
lani per la realizzazione 
del film Boves el Urogal- 
lo tratto dall'omonimo 
romanzo di Francisco 
Herrera Luque. Nero, che 
non ha voluto rivelare i 
nomi dei produttori, si è 
detto felice della possibi- 
lità che gli viene offerta 
di interpretare un perso- 
naggio «che amava la 
giustizia e che solo in se- 
guito ad una serie di cir- 


costanze. divenne un 
vendicativo avventu- 
riero». 

Secondo l'attore la 


‘possibilità di una copro- 
duzione italo-venezuela- 
na sarebbe conveniente 
per entrambi i paesi 
«poiché l'Italia potrebbe 
mettere al servizio del 
Venezuela la sua espe- 
rienza in materia cine- 
matografica ed il Vene- 
zuela da parte sua con- 
tribuirebbe apportando 
le nuove idee del cinema 
latino-americano ancora 
poco conosciute in Eu- 
ropa». 

Franco Nero, molto po- 
‘polare nell'America Lati- 
na soprattutto per i suoi 
western all'italiana, ha 
ribadito in una conferen- 
#0 stampa il suo entusia- 
smo per l’idea di inter- 
‘pretare un eroe della sto- 
ria e della indipendenza 
venezuelana. 

Franco Nero ha poi 
detto che în un film l’at- 
tore è altrettanto, se non 
più, importante del regi- 
sta. «L'attore, infatti, im- 
provvisa, crea delle 
tuazioni e alla fin fine 
rige il film». L'attore ita- 
liano si è poi detto con- 
trario ai premi e ai con- 
corsi cinematografici. 





VARIETA' 


Avicenna e il suo segreto cosmico 


‘Abu Ali Ibn Sina nac- 
que mille anni fa nel vil- 
laggio di Afshana, nel- 
l’Uzbekistan, ossia nella 
parte cosiddetta islami- 
ca dell’attuale Unione 
Sovietica. Molti si do- 
manderanno chi fosse 
questo personaggio tan- 
to insigne a cui sono 
eretti monumenti e in 
‘onore del quale vengono 
indette ora particolari 
celebrazioni. In Europa 
lo conosciamo meglio co- 
me Avicenna, studioso, 
ricercatore, scienziato e 
poeta, filosofo, medico, 
matematico. Gli sono 
stati dedicati oltre sette- 
cento volumi nelle varie 
lingue del mondo, oltre 
ovviamente alla stampa 
di quelle di cui egli è au- 
tore, che pure furono co- 


piose. 
Da giovinetto, dicono i 
suoi biografi. «giocava 


con i numeri». Aveva di- 
ciassette anni quando 
riuscì a guarire da una 
grave malattia il princi- 
pe di Buchara, che per 
ricompensa gli aprì la 
sua immensa biblioteca. 
Qui Avicenna scoprì te- 
sori. prima di intrapren- 
dere lunghi viaggi du- 
rante i quali incontrò 
Abu Muhammad Shira- 
zi, un protettore potente 
che gli offerse anche una 
casa. Qui Avicenna diede 
inizio al suo celebre Ca- 
none della medicina. 

Non sufficientemente 
occupato dai suoi studi, 
si buttò a capofitto in po- 
litica e diventò vizir. non 
disdegnando una vita 
movimentata, ricca di 
piaceri e poco contem- 
plativa. Durante una 
spedizione ad Haladan 
contrasse una strana 
malattia che lo portò 
nell'al di là a soli cin- 
quantasette anni. Fu la 
dimostrazione — come 
scrisse un suo biografo 
russo — di come conti 
poco guanto si vive e sia 
invece importante come 

Il suo Canone della 
medicina fu tradotto in 
latino da Gherardo da 
Cremona fra il 1150 e il 
1187, sì diffuse rapida- 
mente e diventò testo in 





molte università fino al * 
17° secolo. 








































































Centinaia di anni do- 
po, illustri clinici doveva- 
no rimanere stupefatti 
dinanzi al quadro che 
Avicenna aveva traccia- 
to di malattie nella sua 
‘epoca misteriose, come 
la meningite acuta, la 
pleurite, l’apoplessi; 
con i consigli terapeutici 
e le cure più immediate 
che con lungimiranza 
seppe fornire. 

Per quanto riguarda la 
Filosofia orientale, la 
massima delle sue opere 
filosofiche, non c'è pur- 
troppo rimasto molto. 
Andò perduta in circo- 
stanze romanzesche e 
non fu difficile afferma- 
re, da parte di taluni, che 
‘comprendeva il suo mag- 
gior segreto. Dio era rite- 
nuto intelligenza perfet- 
ta da cui scaturiscono in- 
telligenze degradanti 
che presiedono alle di- 
verse sfere celesti. Si el 
be la sensazione che Avi- 
cenna annunciasse la 
pluralità dei mondi abi 
tati, per cui non sarem- 
mo soli sulla Terra; esi 
sterebbero, a suo avviso. 
numerosi altri mondi sì- 
‘mili al nostro, popolati. e 
‘poca importanza sembra 
‘avere per lui il fatto che 
il globo terrestre, su cui 
viviamo, non abbia ec- 
cessive possibilità, nono- 
stante il progresso. di co- 
municare con fratelli 
‘sparsi nel cosmo. 

E' più facile — secondo 
quanto certi attribuisco- 
no ad Avicenna — che da 
altri mondi qualcuno ri 
sca, per intelligenza su- 
periore e quindi con 
mezzi assai più avanzati 
dei nostri, ad arrivare a 
‘noi. che non noi a giun- 
gere presso di loro. In 
sintesi è questo ìì segreto 
che alcuni dicono esser 
stato di Avicenna, nelle 
pagine che non ci sono 
giunte e in cui pareva 
tratteggiare. con tono 
quasi profetico. un non 
impossibile incontro con 
fratelli sparsi in qualche 
galassia. A mille anni 
dalla nascita. Avicenna è 
un ‘enigma. r. ross. 


Avicenna su un francobollo dell'Urss 
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Un personaggio quasi mitico nato mille anni fa 






randimento (Publifoto) 
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2 Ci Natale Trovo la possibilità di scegliere 
fra 45 cassette e mobilettì con i liquori più famosì 
d'Italia/Troverai il prestigio di una grande marca. 


il regalo di Natale. 


| VeechiaRo 








Salone LA STAMP. A 
Libreria Concess. dell'Istituto Poligrafico 


e Zecca dello Stato 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 







INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
‘CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024-538.682 - Torino 














O TORINO: corso Bramante con I - corso Svizzera con EA - via Salbertrand con IA - corso Orbassano - 
via S. Paolo - corso Traiano con I - via Porpora - corso Cosenza con DO 


; pandoro sstuccio mostarda boschetti dpele golden a ! 
io 3230 na 790 si "490% 
> panettone 


4 caprice des 
7 Gieux £-0-201re 
salmone fancy 


(Pi | pink socra 


nava astuccio 


vinicola 
asse E Gel piave 
2 


rerduzzo, 2 merlot, 2 tocai doc lire 


ra asti spumante 


+ ima 1590) de 

i Ù iserva È a 
204046) © "3190 |) naturaie mm. 1090) 
ire x ” It. 1 lire h) tm b tacchine nin 
mis BRO0 |" 580 Me = 998 1° 8240 


cl. 75 lire 

Siena Lido 1890 | 

bitter campari 

it. 1 lire 
Rermonsi È | ll i Tao alive verdi 
Ser 9908] | 1190 |) Gi patornò sro 


1 kg. tortellini 
alla carne 








BORSE 


Attività ridotta 
Rialzi selettivi 


TORINO — Alla ripresa del- 
attività, il mercato azionario ha 
dimostrato una buona tenuta di 
fondo. 1 recuperi sono stati con- 
solidati e i miglioramenti sono 
apparsi più sensibili per i banca- 
ri egli assicurativi; in quest'ulti- 
mo comparto in evidenza le Ras, 
che iscrivono un progresso del 6 
per cento, e le Milano Assicura- 
zioni (più? per cento). 

Positivo inoltre. l'andamento 
delle Viscosa (più 6%) e delle 
Olivetti privilegio (più 4,54% 
Qualche contrasto nei finanzia. 
ri, dove perdono alcune frazioni 
Centrale, Bastogi e Pirelli S.p.A. 
Deboli Sip (meno 1,22) e Nai 

Negli immobiliari _ riflessivi 
Condotte Roma e Immobiliari 
Roma. Sostanzialmente positivo 
l'andamento dei valori locali, ad 











Ripresa 
nore in vista del prolungato wee- 
end natalizio che terminerà poi 
il 28 dicembre; tuttavia la seduta 
ha presentato un'intonazione di 
fondo molto stabile con rialzi se- 
lettivi su un numero molto ri- 
stretto di voci: dalle Olivetti alle 
Italmobiliare salite le seconde a 





STAMPA SERA 


tori è apparsa molto scorrevole e 
ben disposta. 

Nel finale l'indice generale è 
salito a mezzogiorno solo dello 
039 per cento confermando la 
quasi stabilità del mercato azi 
nario. Finale migliore anche per 
‘alcuni titoli buncari e assicurati- 
vi. Dopolistino ancora in denaro 
per le Italcementi, passate da 
30.900 di chiusura a 31200. Le 
Mediobanca sono salite a 68.800; 
te Pirelli a 1645. Povertà di affari 
‘anche per il settore del reddito 
fisso con fondo però equilibrato 
e variazioni minime. 


Ecco le quotazioni: 

Abeille 39.510; Aedes 7100; 
Alitalia 1390; ‘Alivar 5001: 
Alleanza 32.800; Anic 86 
Assicuratr. 65.400. Autos. 
To-Mi 1679; Bastogi 684: 
Banco Roma 42.800: Binda 
1490; Breda 1960: Brioschi 
























cirini 4001; Dalmine 140: De 
Ferrari 2550; E. Marelli 314: 





1930; Fiat pr. 1280. 

Finmare 74; Finsider 75; 
Fisac 8550; Generalfin 920; 
Generali 95.990; Gilardini 
3850; Gim 5550; Ginori 134; 
Ifi pr. 3800; Ifil 5250: Ilssa 
Viola 1940; Imm. Roma 2211; 





Iniziativa 19.500; Interbanca 
30.550; Invest 3880; Isvim 
13.000; Italcable 11.590; Ital- 
cementi 30.900. 

Italgas 1600; Italia ass. 
26.530; Italsider 300; La Cen- 
trale 24000: L'ausiliare 


11.600; Lepetit or. 39.990; Le- 
petit pr. 39.750; Linificio 
1610; Magneti M. 630: Mago- 
na 3100; Marzotto 2100; Me- 
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pr. 249,50: Risanamento 
16.700; Rotondi 18.600. 

Saffa 9150; Sai 35.400; Sa- 
rom 1611; Sifa 1386; Silos 
5140; Sip 1200; Sme 2763; 
Stampati 25.350; Standa 
2850; Stet 1310; Tecnomasio 
445; Tosi Franco 33.850: 
‘Trafilerie 1909; Viscosa or. 
1465; Viscosa pr. 1069; We- 
stinghouse 19.350. 


Dollaro incerto 


Oro in ripresa 


BRUXELLES — Il dollaro ha 
aperto la settimana in Europa a 
livelli inferiori a quelli della 
chiusura di venerdì 

Il dollaro si avvantaggia di un 
rtalzo dei tassi sugli eurodoliari 
che hanno risentito dei dati sul 
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calo della massa monetaria negli 
Usa 

© dollaro quota 1,9620 marchi, 
quasi due pennig in più rispetto 
‘a Hong Kong ma al di sotto del 
valore di 19733 che ha chiuso la 
settimana europea a Londra: 
quota 4,5425 franchi francesi ri- 
‘spetto al 4,5850 di Londra € 1,790 
franchi svizzeri rispetto a 1,7935. 
La sterlina arretra su venerdì, 
quotando 2,3450 rispetto a 2,3425 
dollari, ma è in ripresa rispetto 
‘24 2,3508 dollari che aveva chiuso 
la settimana passata a New 
York 

L'oro ha ,to una quin- 
dicina di dollari all'apertura di 
Londra, con un ventaglio di quo- 
tazioni tra i 597 e i 600; è a quota 
600 per la prima volta dopo molti 
giorni; venerdì aveva concluso la 
settimana in rialzo a 583-585. A 
Zurigo apertura a 594-597 rispet- 
toi $74-577 di venerdì 







































































Iniziativa a Mondovì appoggiata dalla Regione e dalla Cee 


Successo di ristorante gestito 
da dieci ragazzi handicappati 


MONDOVI L'unica 
mensa pubblica esistente in 
‘città verrà gestita dal 1° gen- 
naio da una cooperativa di 
ragazzi handicappati. E' il 
primo esperimento del gene- 
re iniziato in Piemonte. 

1 tre mesi di prova hanno 
avuto un esito più che positi- 
vo ed i ragazzi potranno la- 
vorare a tempo pieno nella 
mensa comunale. ricavando 
‘un guadagno ma, soprattut- 
to, proponendo un esperi- 
mento senza precedenti ad 
‘amministratori ed opinione 
pubblica. 


L'idea venne due anni fa 
ad alcuni volontari che in 
collaborazione con il servizio 
di assistenza sociale del co- 
mune di Mondovi studiaro- 
no tecnicamente la possibili- 
tà di aprire una mensa ge- 
stita da ragazzi portatori di 
handicap lievi. 

«Le difficolta sono state 
innumerevoli — spiega uno 
di loro — nessuno si dichia- 
rava disposto a finanziare 
l'esperimento, l'amministra- 
zione era dubbiosa. I centri 
di assistenza per handicap- 
pati non ci dettero neppure 





Da un mese mancano sue notizie 
Spotorno: ancora mistero 
sulla rugazza scomparsa 


SPOTORNO — Si prean- 
nuncia un triste Natale a 
Spotorno, nella casa della 
mamma, e ad Aosta, nella 
casa dei nonni di Laura 
Ours. la ragazzina di 16 anni 
scomparsa dal 26 novembre. 
Le uniche sue notizie («Sto 
bene, non tornerò e non cer- 
catemi») sono giunte per let- 
tera una decina di giorni fa. 
Poi sulla ragazza il mistero 
più assoluto. 3 

Sparita da Aosta dove si 
trovava in vacanza dalla 
nonna Gemma Teggi e la zia 
Luciana Rovinalti, la ragaz- 
za non si è più vista. Non sì 
sa dove sia, con chi sia, come 
Viva. «Non ha portato nulla 
con sé — dice angosciata la 
madre Maria Luisa Rovinal- 
ti — aveva i vestiti che in- 
dossava al momento della 
scomparsa e nella borsetta 


centomila lire, Almeno sa- 
pesi dove si trova e con chi 
è. Possibile che una ragazza 
di 16 anni possa volatilizzar- 
si così?» 

Intanto la nonna Gemma 
e il nonno Berto che abitano 
a St. Christophe di Aosta 
‘hanno rivolto per radio e sui 
giornali un nuovo appello al- 
la nipote: «Laura, anche i 
nonni ti aspettano per pas- 
sare con te il Natale, ti per- 
donano tutto e ti supplicano, 
torna da noi. Telefonaci. ve- 
niamonoi a prenderti». 

Risponderà la ragazza al- 
l'appello? «Non può essere 
così insensibile — dicono gli 
‘amici — al dolore dei suoi 
Laura è sempre stata una 
brava ragazza, senza grilli 
per la testa. Non può conti- 
nuare a farli soffrire. 








nisi, 





ascolto. Finalmente otte- 
nemmo, grazie alla Regione 
Piemonte. un finanziamen- 
to del fondo Cee di 35 milio- 
ni. Dieci ragazzi hanno par- 
tecipato ad un corso di ga- 
stronomia e culinaria. Han- 
no imparato a servire ai ta- 
voli e man mano a rendersi 
autosufficienti nel lavoro. 
"Tre mesi fa abbiamo ottenu- 
to i locali dell'ex convitto ci- 
vico, nel quartiere studente- 
sco della città dove aprire la 
mensa a titolo sperimen- 
tale». 

Sotto le direttive di due 
giovani assistenti i ragazzi 
riescono quotidianamente a 
preparare da un minimo di 
100 ad un massimo di 200 pa- 
sti. Clienti abituali gli stu- 
denti che pagano 2800 lire a 
pasto di cui una parte viene 
loro rimborsata dalle scuole. 
Da gennaio la mensa diven- 
terà effettiva. 

Come cooperativa i ragaz- 
zi che vi lavorano chiede- 
ranno di poterla aprire a 
tutta la citi za e già 
molte aziende chiedono di 
poter convenzionarsi. 

«L'iniziativa non vuole ri- 
manere fine a se stessa — 
‘spiega una assistente — per 
questo alcuni ragazzi la do- 
menica vanno a lavorare in 
alberghi e ristoranti. E' un 
tentativo per inserire il gio- 
vane portatore di handicap 
nel mondo del lavoro, nella 
vita comune. Per questo 
stiamo anche studiando la 
possibilità di creare una coo- 
perativa con altri ragazzi 
per lavori agricoli, per la po- 
tatura dei giardini privati e 
pubblici. I monregalesi stan- 
no reagendo bene alle no- 
stre proposte. gum. 


Trae ispirazione dagli episodi del suo lavoro 


Cuneo: vigile-poeta in erba 
canta le gesta dei colleghi 


CUNEO — Oscar Altino, 
poco più che trentenne, ro- 
busto, un bel paio di ba/foni, 
è un vigile urbano di Cuneo 
che nelle pause del servizio 
ha compilato — e compila 
tuttora — delle poesie i cui 
temi gli sono stati suggeriti 
quasi tutti dal contatto con 
la gente con ia quale per il 
suo lavoro viene quotidiana- 


mente a contatto. E da que- 
sto esame in versi è venuto 
fuori un volumetto pubbli-, 
cato dalla casa editrice 
«Icap» di Cuneo che sta ri- 
scuotendo successo. 

Oscar Altina presta nor- 
malmente servizio nell’an- 
drone del municipio, smista 
il pubblico verso gli uffici; lo 
si può comunque anche tro- 


Biella: creato grazie al Lion’s Club 
Laboratorio per inserire 
i subnormali nel lavoro 


‘BIELLA — Il Lions Club, di cui è attualmente presi- 
dente il professor Leo Gallico, ha «consegnato» alla se- 
zione biellese della Associazione famiglie di subnor- 
mali il nuovo laboratorio costruito per insegnare agli 
85 assistiti un mestiere che dia loro la consapevolezza 


di essere utili a sé e agli altri. 


L'edificio, che ha solo il piano a terra, sorge a Ga- 
glianico su una superficie di 1800 metri quadrati. E* 
stato ideato dagli architetti Marco Volpe e Mario Por- 


ta. 


Il seme venne gettato nel 1977. Un iscritto al Lions 
tuttora anonimo, mise a disposizione del club cento 
milioni per onorare la memoria di una persona a lui 
cara scomparsa in giovanissima età. L'allora presiden- 
te, professor Gianni Bottura, il quale era a conoscenza 
delle difficoltà in cui si dibatteva l'Anffas perché dove- 
va lasciare i locali presi in affitto alla periferia di Biet- 
la, dietro il mattatoio civico, propose di destinare la 
somma alla costruzione della nuova sede. 

‘Per evitare che da Roma qualcuno un giorno 0 l'al- 
tro rivendicasse la proprietà dell’edificio, venne costi- 
tuita una società immobiliare «Pro handicappati». L'i- 
niziativa è stata poi portata avanti dai successivi pre- 
sidenti. avvocato Carlo Boggio e Ugo Torello Viera. 

‘Ai cento milioni dell’anonimo benefattore se ne sono 
via via aggiunti altri duecento, offerti da cittadini e da 
enti ed anche raccolti con manifestazioni 


Nel nuovo edificio gli assistiti rilegano libri, lavora: 





no il legno, fanno asciugamani, montano pezzi in serie 


per la Lancia e la Olivetti. 





p.m. 


vare agli încroci stradali 0 
dove si è verificato un ingor- 
90 0 un incidente. L'opuscolo 
ha un fitolo «Sentimenti di 
un vigile urbano» che insie- 
me al contenuto vuole sfata- 
re la leggenda della guardia 
severa e intransigente che 
opera solo con gli articoli del 
codice dei regolamenti. 
Anche i vigili hanno un 
cuore, proclama Oscar Alti- 
na. Alcuni componimenti in 
‘versi sono dedicati a perso- 
naggi (Giacomina Bottero, 
Mario Su/fia, Gianni Ferrua, 
il prefetto Sergio Pasi), im- 
maturamente scomparsi che 
il «civich» si sforza di conse- 
gnare alla memoria dei Cu- 
neesi. Altri hanno invece per 
tema aspetti del proprio ser- 
vizio: una eroulotte per il 
Friuli» che è stata per tanti 
anni il mezzo di locomozione 
dei vigili urbani, «Anziana 
signora» scorta mentre sul 
viale saluta commossa un 
bimbo, «Cuneo» e «Torino» 
che sono omaggi commossi 
alle città che hanno inciso 
profondamente nella pur 
giovane vita di Oscar Altina. 
Il vigile poeta di Cuneo ha 
partecipato a molti concorsi, 
e si è segnalato per la sua ve- 
na spontanea e disincanta- 
ta; è segretario provinciale 
del libero sindacato scrittori 
poetie arfssti europei 
Continuerà a pubblicare 
libri? «Purtroppo — spiega 
— conosco troppo bene il 
mondo dell'editoria, le sue 
leggi. Per cui non mi faccio 
illusioni». Di sicuro c'è il po- 
sto di lavoro ogni mattina 
nell'atrio del municipio, 0 il 
servizio per le strade, il con- 
tatto umano con la gente, lo 
spunto per un ricordo poe- 
fico. Gianni De Mattels 





% 





Temperatura ore 12 a Torino: 0 - leri max +5 min —4 








SITUAZIONE: teuPo PREv- ln italia ‘Rova  —2+8 all'estero Londra +4 4+7 

STO: ‘al Nord, sulla Toscana e Bolzano —0+4 ‘Alese 0 +5. Atene Madrid +10 +15 

sulla Sardegna nuvolosità variabile Verona 0+6 As +16; Monireal —24 —18 

con residue precipitazioni sui set- Milano —2+6 Cuneo. —3 +40 Mosca. —S5—5 

tore Nord-orentale © sulla Sarde- Firenze +4 +10 Mowena o+6 NewYork —10 — 5 

gna con ‘ad ampie schio Bologna +1 +6 Vercelli. —i #4 Parigi +5+9 

tite. TEMPERATURA: in diminuzio. Roma +6+9 Biella. —2 +2 Stoccolma —0 +3 

ne. VENTI: al Nord e sulla Toscana ) +5 +12 Genova #6 Sydney +21 +29 

| 3 deboli © moderati da NomtEs ReggioC. +7 +17 impela #7 Tokyo +24+9 
| ca MARI: da mossi a molto mossi. Pi #10 +15 Sevona +8 TolAviw +6 +18 





. Le foto più belle dell’anno 
legate a tragici avvenimenti 
gui” _‘ 1 






Ecco alcune delle foto più belle scattate dai reporters internazionali nel 1980. Sono legate tutte ad avvenimenti tragici, come questa 
scattata a Manila: passeggeri di un aereo in fiamme della Cina Airlines cercano scampo lanciandosi dalla carlinga, 27 febbraio 1980 





LONDRA, 5 giugno ’80: la polizia libera gli x 

ostaggi nell’ambasciata iraniana occupata i 5 3, 

da un commando anti-Khomeini, i ribelli n | n. "LA î . 

fanno esplodere una bomba (Upi) SPIRIT LAKE, 22luglio’80: esplode ifvulcano St. Helens 
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